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Dopo i braccianti anche gli 
affittuari del Fucino sono entrati 
in lotta contro Torlonia: il fronte 
della riforma agraria si estende! 
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Dal discorso che l’on. De Ga- 
epcri ha pronunciato ieri in Par¬ 
lamento un candido lettore può 
dedurre che da una parte vi sa¬ 
rebbero industriali, agrari, pa¬ 
droni in genere gonfi di altruismo, 
di civismo e di buona volontà ai 
quali è fin troppo rivolgere le sei 
parole di cordiale ammonimento 
che il presidente del consiglio ha 
loro riservato e dall'altra turbe di 
lavoratori accecati da odio e da 
follia, mai soddisfatti dei bene¬ 
fici di cui li colmano, condotti 
Ila rivolta ed al delitto da un 
pugno di delinquenti. 

Contro le infunanti forze del 
male starebbe l’on. De Gasperi, 
fortunatamente conservato per 
yent’anni nella libreria del Vati¬ 
cano dalla divina provvidenza e 
frattone fuori, al momento op¬ 
portuno, per sostituire « l'altro » 
nel proteggere gli agnellini della 
Confida e della Confindustria. 

Ed ecco l’on. De Gasperi ar¬ 
mato del mitra e delle vecchie 
frasi che hanno sempre giusti¬ 
ficato ogni reazione ed ogni mas¬ 
sacro di lavoratori: < l'autorità 
dello Stato >, lo « Stato forte ». 
la «legge». Mentre il presidente 
del consiglio pronunciava cento 
.Volte la magica parola < la leg¬ 
ge », l’on. Spezzano rivelava al 
Senato che la maggior parte del¬ 
le terre possedute dal barone 
Barracco sull’altipiano della Sila 
ierano terre comunali donate al 
^Bisnonno da un re borbonico, per 
intercessione dell'arcivescovo di 
Cosenza e come compenso per 
aver denunciato i fratelli Ban¬ 
diera. Ma In legge è con Bnrrnc- 
co, mentre — secondo il cristia¬ 
nissimo governo De Gasperi — i 
contadini calabresi che rivendi- 
_ cano le loro terre sarebbero sov¬ 
versivi, fuori della legge, mitra- 
gliabili a piacimento da qualsia¬ 
si celerino... Tutt'al più se ne 
vogliono qualche pezzo, ebbene 
lo paghinol E’ la riforma fon- 
i diaria democristianal 
1 L’eccidio di Modena è stato 

S rovocato da un industriale che 
a* messo, insieme ,milioni e mi¬ 
lioni con il fascismo, con i nazi¬ 
sti, nella fortunosa congiuntura 
dell’immediato dopoguerra, che 
poi si è rifiutato — venute le 
vacche magre — a qualsiasi sa¬ 
crificio. Ma la «legge» è con lui: 
è normale, è legale, è cristiano, 
che egli chiuda la fonderia, che 
getti sul lastrico centinaia di ope¬ 
rai i quali Io hanno arricchito e 
gli hanno salvato la fabbrica. 1 
lavoratori che protestano e si 
| difendono sarebbero fuori della 
{leggel Le migliaia di lavoratori 
? che sono accorsi ad esprimere la 
i loro solidarietà si sarebbero resi 
•- responsabili di una illegalità, di 
f un delitto punibile con la morte, 
f Questo è lo spirito democratico 
! e cristiano dell'on. De Gasperi 
[che non ha avuto una parola, 
i nna sola mite parola contro l’in- 
| dustriale Orsi, ma ha insultato 
t i morti... troppo pochi evidente- 
‘ mente. 

Il lodo De Gasperi per i mez- 
. zadri è una legge, ma gli agrari 
non lo applicano ed i carabinie¬ 
ri aiutano gli agrari. De Gaspe¬ 
ri lo sa benissimo. L’imponibile 
di mano d'opera è un impegno 
preso dagli agrari, molte volte è 
un obbligo imposto da decreti 
prefettizi: gli agrari Io violano 
sistematicamente. L’on. De Ga¬ 
speri Io sa. Ma i carabinieri so¬ 
no con gli agrari ed i contadini 
( che ne domandano l’applicazione 
| sarebbero fuori dalla legge, sa- 
i rebbero sovversivi... L’on. De Ga- 
\ speri conosce le circolari della 
! Confida che impongono ai pro- 
j. pri soci di resistere alle rivendi¬ 
cazioni dei contadini anche quan¬ 
do vorrebbero e potrebbero ce¬ 
dere, conosce gli incitamenti a 
i costituire squadre fasciate, co¬ 
nosce le migliaia di sfratti impo- 
, sti alle famiglie dei mezzadri e 
dei coloni per stroncarne Fattività 
, sindacale e politica, cioè per vio¬ 
lare le libertà costituzionali; ma 
i ne ha taciuto rigorosamente. La 
| legge è con gli agrari ed il mitra 
‘ di Sceiba anche. 

I Sommessamente persine i « li- 
; bcrini » si lagnano dell’offensiva 
I industriale. Dei consigli di ge- 
[ stione, cari una volta anche alla 
[ d.c^ guai a parlarne. L’accordo 
. per le commissioni interne è stato 
I denunciato c non c'è verso di rin¬ 
novarlo. Gli industriali rivendi¬ 
cano il diritto assoluto ni lieen- 
i- ziamenti collcttivi ed individuali 
L’on. De Gasperi lo sa, conosce 
i discorsi e le circolari dellavv. 
Costa e soci, ma non una parola! 

[ Gli industriali se ne fregano del- 
i la « fnnzionc sociale della pro- 
f prietà », della < repubblica fon¬ 
data sul lavoro ». Sla per il de¬ 
mocratico e cattolico on. De Ga¬ 
speri, ciò è normah’. è legale, è 
cristiano. Ci sì banchetta insieme 
così bene al Grand Hotel e poi 
gli industriali, or-ri. '.inno tutti 
a messa. Gli operai «.-irebbero in¬ 
vece gli eterni malcontenti, i sov¬ 
versivi. 

Da molti anni non si era ndi- 
to da «in presidente del conri- 
k glio un discorso cori ferocemente 
j e cretinamente reazionario e prn- 
j voratore. Mussolini - almeno cer¬ 
te apparenze le salvò sempre. De 
Gasperi ha dato sfogo all'odio 
austriacante e sanfedista contro 


EMILIO SERENI PORTA IN SENATO L’ASPIRAZIONE DI MILIONI DI ITALI ANI DI OGNI TENDENZA 

L’imponente successo del mowimenlo per la pace 
conda nna la politica di odio seguila da De Q asperi 

La portata detrazione che i partigiani della pace svolgono in tutto il mondo - Appello al Senato perchè faccia propri 
'cinque punti,, votati da migliaia di consigli comunali - Aspre critiche di Nitti al governo all*inizio del dibattito 


n. 


La discussione sulle comunica¬ 
zioni del governo, tanto Indegna¬ 
mente chiusa dal Presidente del 
Consiglio alla Camera, si è Im¬ 
mediatamente riaccesa ieri al Se¬ 
nato. L’on. De Gasperi è arrivato 
con molto ritardo e nel frattempo 
il Senato ha approvato distratta- 
mente un ulteriore finanziamento 
delle opere di costruzione dell’ae¬ 
roporto di Ciampino proposto e so¬ 
stenute dal d. c. Cingolani. Il 6en. 
GASPAROTTO (misto) — sempre in 
attesa di De Gasperi — ha illustrato 
il disegno di legge per l'istituzione 
del Consiglio Superiore delle For¬ 
ze Armate. Com’è noto — dietro 
proposta del sen. Moscatelli — è 
stato inserito in tale disegno un 
emendamento che prevede la con¬ 
sulenza dei rappresentanti qualifi¬ 
cati del CVL II disegno di legge 
è stato approvato con altrettanta 
rapidità. 

Si c passati quindi alla discus¬ 


sione sulle comunicazioni del go¬ 
verno. _ 

Primo oratore è stato NITTI, tl 
quale, proponendosi di fare solo 
qualche osservazione, ha innanzi 
tutto causticamente accennato alla 
« crisetta » stranamente diventata 
poi «crisi», con cui sono stati 
« liquidati « senza spiegazione al¬ 
cuni ministri lasciando al loro po¬ 
sto altri «sciagurati» cui — pre¬ 
sto o tardi — potrà capitare la 
stessa sorte. 

Circa la situazione generale il 
sen. Nitti avverte in questi tempi 
manifestazioni di a follia» che ac¬ 
centuano il suo pessimismo per lo 
avvenire; gravissime crisi economi¬ 
che sono previste dal vecchio Pre¬ 
sidente del Consiglio, per un tem¬ 
po non più lontano di due o tre 
anni. 

«Le quadrate legioni di sottose¬ 
gretari» sono state quindi oggetto 
di altre sue critiche, piuttosto du- 


LO MINO POPO LARE TER (ILI IHSUL TI DI DE WEKI 

Ondata di proteste 
in t ntto il Pa ese 

Comizi e sospensioni del lavoro - Dichia¬ 
razioni di Zanardi, La Pira, Preti e Labriola 


Migliaia e migliaia di lavoratori 
in tutto il Paese hanno fatto pro¬ 
pria Gin da ieri mattina — con la 
grande sensibilità- . politica - e la 
combattività che ormai caratteriz¬ 
zano ogni azione deila classe ope¬ 
raia e del popolo italiano — la sde¬ 
gnata protesta del parlamentari del¬ 
l’Opposizione contro I provocatori 
insulti lanciati da De Gasperi sugli 
eroici caduti di Modena- 
A Modena particolarmente l’Inte¬ 
ra popolazione è insorta, toccata 
com’era direttamente dall’ingiuria 
del gesuita. Alle « Fonderle Riuni¬ 
te », alle Acciaierie, alla Maserati, 
alla Fonderia Rizzi, alla Pancald: 
e in tutte le altre fabbriche citta¬ 
dine si sono avute interruzioni del 
lavoro e nel corso di vivaci as¬ 
semblee sono stati sottoscritti ordi¬ 
ni del giorno contro il governo re¬ 
sponsabile dell’eccidio. 

A Bologna sospensioni dal lavoro 
hanno avuto luogo alla Ducati, al¬ 
la Weber, alla Ormec, alla Sabiem, 
alla O- M. A., alla Cattabriga, alla 
Azienda del Gas, alla Gazzoni, alla 
Montecatini, alle Fornaci e in tutte 
le altre fabbriche cittadine. L’XJDI 
provinciale ha inviato all’on. Gina 
Borellini il seguente telegramma; 

L’UDI di Bologna ti prega di ren¬ 
derti interprete dello sdegno delle 
donne democratiche bolognesi che 
severamente condannano il discorso 
di De Gasperi». 

Gravi incidenti sono avvenuti a 
Ferrara dove i lavoratori riuniti a 
comizio per protestare contro le 
vili ingiurie del cancelliere hanno 
sostenuto una vittoriosa battaglia 
di due ore contro la Celere che vo¬ 
leva cacciarli dalla Piazza Catte¬ 
drale negata dal Prefetto come se¬ 
de della manifestazione. Sei ca¬ 
mionette della Celere si sono lan¬ 
ciate contro i lavoratori bastonan¬ 
done e ferendone parecchi. Ma la 
folla non ha retrocesso e ha rispo¬ 
sto all’attacco serrandosi al canto 
dell’Inno dei Lavoratori. Dopo la 
prima carica fallita, ì celerini tor¬ 
navano all’attacco lanciando bombe 
lacrimogene una delle quali è esplo¬ 
sa sul petto di un vecchio passan¬ 
te, ferendolo. Anche questa volta 
però i lavoratori non si sono mossi 
coprendosi gli occhi con i fazzolet¬ 
ti per resistere alle esalazioni delle 
bombe lacrimogene. La battaglia è 
durata due ore e alla fine — secon¬ 
do le disposizioni della C.d.L. — i 
lavoratori si sono recati in corteo 
fino alla sua sede dove ha avuto 
luogo un grande comizio. 

Una vibrata protesta ha elevato 


le masse popolari e lavoratrici 
che lo anima. Qnando sì costata 
che non ha avuto nna parola 
neppure contro gli « eccessi » dei 
ceti padronali, nè nna parola per 
le giuste rivendicazioni di milioni 
di lavoratori immiseriti, in lotta 
per il lavoro, mentre hn avnto la 
ridicola pretesa dì mettere fuori 
della legalità repnbblicana ope¬ 
rai e contadini, organizzazioni 
sindacali e politiche, rendendole 
responsabili delle peggiori inten¬ 
zioni cd azioni, si caratterizza 
bene l’nltìran discorso degaspc- 
riano. 

Non sappiamo quale consisten¬ 
za e quale portata abbiano le 
voci che circolano su < ciò che 
Sceiba prepara per aprile o mag¬ 
gio >. Sappiamo però che questa 
politica di provocazione alla gner- 
ro civile, che dovrebbe servire 
anche a preparare la gnerra mon¬ 
diale, potrà costare — purtroppo 
— nuovi sacrifici al popolo ita¬ 
liano. ma non prevarrà. L’on. .De 
Gasperi non giochi n Mussolini: 
questi durò venti, anni, lui non 
potrebbe neppure ’ cominciare. 

OTTAVIO PASTOSE 


Ieri — tn una lettera diretta all’on. 
Gronchi, Presidente della Camera 
• ai Presidenti dei gruppi parla- 
(Contfnna la «.• par» »•« colonna) 


Interpellanza di Marchesi 
sul palano Barberini 

Dopo lo svolgimento della sua In¬ 
terrogazione sulla scandalosa raccen¬ 
da del Palazzo Barberini, di fronte 
alle vaghe assicurazioni della risposta 
governativa, il compagno Concetto 
Marchesi ha presentato, con richiesta 
d’urgenza la seguente interpellanza 
rivolta ai ministri del Tesoro e della 
Pubblica Istruzione; « per sapere 
quali motivi impediscano, dopo tanti 
giorni. 11 perfezionamento legale del¬ 
l’atto di acquisto del palazzo Barbe¬ 
rini da parte dello Stato; e domanda 
ae per avventura, dopo l’avvenuto 
esercizio del diritto di prelazione. 
Inattese difficoltà finanziarle siano 
sopraggiunte a favorire interessi o ad 
alimentare speranze di privati specu¬ 
latori ». 


re per quel mucchietto di sotto- 
segretari presenti nell’aula, i qua¬ 
li cercano di trovar conforto nel 
nso, come incoscienti scolaretti ir¬ 
responsabili. Proseguendo Nitti ha 
notato come « questo strano mini¬ 
stero» rientri in una realtà di ge¬ 
nerale crisi del dopoguerra, che 
va al di là dei nostri confini. «In 
questi giorni — ha poi detto Nit¬ 
ti — io assisto non senza dolore 
ad azioni dello Stato che accre¬ 
scono il malessere, anziché dimi¬ 
nuirlo». Egli ha citato quindi la 
sedicente «riforma agraria* del 
governo De Gasperi e soprattutto 
l’ordinamento regionale — suo te¬ 
ma prediletto — su cui si è lun¬ 
gamente intrattenuto, « sfottendo » 
Bpataro per le « grandi irradiazio¬ 
ni del suo pensieio» in tema di 
propaganda elettorale in Abruzzo. 

Richiamando il governo ad una 
maggiore «modestia» in materia 
di politica estera, il sen. Nitti ha 
rilevato le infauste «precipitazio¬ 
ni », che hanno tanto nociuto al 
Paese in questi anni. Ha citato lo 
esempio di Trieste. Poi ha cercato 
di elevare il tono fievole della 
propria voce per esclamare: « Qui 
è meglio non fare niente ,che fare 
tanti spropositi» - 

Tornando per pochi momenti al 
tema economico, prima di conclu¬ 
dere, il sen. Nitti ha accennato al 
problema della disoccupazione af¬ 
fermando che esso ...sta diventando 
preoccupante ». Affermazione, que¬ 
sta .assai significativa per un uo¬ 
mo come Nitti. 

Ha preso poi la parola 0 com¬ 
pagno Emilio Sereni il quale ha 
portato nel dibattito in maniera 
drammatica il problema della di¬ 
fesa della pace. 

Il compagno Sereni ha iniziato il 
proprio intervento affermando che 
nelle comunicazioni fatte al Par¬ 
lamento dal Presidente del Consi¬ 
glio, non è possibile trovare alcun 
segno di un chiaro indirizzo di Go¬ 
verno ,ma vi si rintraccia con evi¬ 
denza il segno di quella che è una 
crisi morale e politica seria e pro¬ 
fonda che investe in Italia e nel 
mondo tutta la politica dei ceti 
dirigenti capitalistici ». 

De Gasperi non ha fatto cenno 
di questa crisi, ma essa, in tutti i 
suoi aspetti di debolezza e di follia 
è emersa dalle dichiarazioni con¬ 
clusive dello stesso De Gasperi al¬ 
la Camera dove egli ha saputo so¬ 
lo ingiuriare, irridere e ricorrere 
alle parole dei «farisei di tutti i 
tempi»; la parola della setta e del¬ 
la fazione: « Crucifige ». 

Il compagno Sereni ha accusa¬ 
to De Gasperi di servirei al questa 
« legge di farisei » per cercare di 
elevare un muro di diffidenza, di 
odio e di paura, per « dividere il 
popolo dal popolo », se mai questo 
fosse possibile. 


« In nome della legge della divi¬ 
sione, del sospetto e dell'odio », De 
Gasperi semina ia sfiducia, l’inimi¬ 
cizia tra fratelli, i germi o’ella guer¬ 
ra civile. La verità, secondo questa 
impostazione, non è più verità se 
l’affermano i comunisti. 11 pericolo 
di guerra non è più pericolo di 
guerra, e r.on esiste 11 dovere di di¬ 
fendere la pace se a sua difesa si 
levano i comunisti. 

Ma circa questa grave realtà, gu 
questo pericolo di guerra che ca¬ 
ratterizza tutta la situazione poli¬ 
tica attuale non mancano certo te¬ 
stimonianze- 

Sereni richiama a questo propo¬ 
sito le dichiarazioni che ogni gior¬ 
no vengono a sottolineare la gra¬ 
vità del pericolo di guerra. Si trat¬ 
ta tra l’altro di dichiarazioni del 
generale americano Omar Bradley, 
del giornale francese « Le Monde », 
ael Presidente della Commissione 
Parlamentare dell’energia atomica 


degli USA, — il quale ha afferma¬ 
lo che ur. attacco di bombe atomi¬ 
che sterminerebbe cinquanta mi¬ 
lioni di persone in pochi minuti — 
e infine dello stesso « Osservatore 
Romano » Il quale scrive che le 
guerre fredda sta scivolando verso 
la « guerra guerreggiata ». Ma il 
nostro Governo tace cercando di 
nascondere al popolo la tragica 
realtà. 

Per giustificare la passività di 
fronte al pericolo di guerra si dice: 
« L'Italia è minorata dalla guerra, 
é impotente a far sentire la sua vo¬ 
ce ». « Impotente è De Gasperi, ri¬ 
dotto a far la parte del servo scioc¬ 
co —- ha esclamato a questo punto 
Sereni — Sul terreno della demo¬ 
crazia e della pace l'Italia non è 
minora’a di guerra; è una proposta 
italiana quella che è stata fatta pro¬ 
pria d.-l Comitato mondiale dei par¬ 
tigiani della pace e a questa voce 
rispondono oggi da ogni parte del 


mondo milioni di uomini. 1 nomi 
più illustri della scienza, della cul¬ 
tura, del lavoro, per recare a tutte 
le assemblee elettive, a tutti i par¬ 
lamentari, le richieste dei cinque 
impgni di pace. Un’inlzlath'a e un 
onore Der rilutta che certo non so¬ 
no merito dell’on. De Gasperi ». 

Di fronte a questa iniziativa i 
prefetti e l questori, dietro gli or¬ 
dini di Sceiba e De Gasper sanno 
solo affermare che pericoli per la 
Continua In 4. pag, S. col.) 


I comunisti di Modena 

superano il tesseramento '49 

MODENA, 15. — La Federazione 
comunista modenese annuncia di 
aver superato in onore dei Caduti 
di Modena il numero degli iscritti 
al l’artitb del 1949. 


I/aiiinento dei fitti 
dal 50 al 200 


o 


La commissione del Senato ha 
modificato la legge della Camera 


La commissione speciale del Se¬ 
nato per l’esame del disegno aìi leg¬ 
ge sui fitti, ha terminato ieri mat¬ 
tina, i propri lavori. 

La Commissione ha deciso a mag¬ 
gioranza di proporre al Sena*n 1 se¬ 
guenti aumenti: 200 per cento per 
le abitazioni extra-lusso; cento per 
cento per le abitazioni di lusso, 50 
per cento per le abitazioni civili: 20 
per cento per le abitazioni popola¬ 
ri; nessun aumento per le abitazio¬ 
ni che si possono definire di fortu¬ 
na e che, comunque, sono partico¬ 
larmente disagiate; 100 per cento 
per 1 negozi; 25 per cento per gli 
immobili locati dopo il 30 aprile 
1045. Gli aumenti non potranno mai 
raggiungere le 25 volte del canone 
prescritto dal decreto 1945, duran¬ 
te il corrente anno, e le trenta vol¬ 
te per l’anno prossimo. 

L’opposiz.ione ha proposto che gli 
aumenti debbano avere effetto solo 
dal giorno di entrata In vigore del¬ 
la legge. 

Messa ai voti questa tesi è stata 
approvata con 11 voti favorevoli (8 
socialisti e comunisti e 3 democri¬ 
stiani) ed 8 contrari 

Poiché, sia per la decorrenza che 
per la misura degli aumenti, la 
commissione ha apportato numero¬ 
se variazioni al testo della legge già 
approvata dalla Camera, dopo la 
discussione e la votazione da parte 
nel Senato la legge dovrà tornare 
all’esame del deputati. 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEGLI ES TERI V1SC1NSK1 

Il trattato di alleanza tra URSS e Cina 

docume nto di enorme importanza storica 

Giou En Lai afferma che 'Tunione dei popoli cinese e sovietico, i quali 
contano circa 700 milioni di abitanti, costituisce una forza invincibile,, 


MOSCA. 15. — Due importanti 
discorsi, pronunciati rispettivamen¬ 
te dal ministro degli esteri sovie¬ 
tico Andrei Viscinski e da quello 
della Repubblica Cinese Giou En 
Lai hanno salutato la conclusione 
del trattato di amicizia fra la Cina 
Popolare e l’Unione Sovietica. 

«Documenti di enorme importan¬ 
za storica — ha iniziato Viscinski 
— sono stati oggi firmati: il trattato 
di amicizia di alleanza e di mutua 
assistenza, l’accordo sulla ferrovia 
cinese di Ciangciun, su Port Arthur 
e Dalny Daiven, I,accordo per la 
concessione di un credito a lunga 
scadenza. L’annuncio di questi av¬ 
venimenti sarà accolto con senti¬ 
menti di profonda soddisfazione 
non soltanto da tutto il popolo so¬ 
vietico ma da tutti quanti amano 
la democrazia, la pace, il progresso. 

«Questi accordi — ha continuato 
il ministro sovietico — sono basati 
sul rispetto dei princìpi di egua¬ 
glianza, di indipendenza e di sovra¬ 
nità dei popoli e sanciscono i lega¬ 
mi storici fra la Cina e l’URSS. Il 


SI ALLAR GA T.A RETE PEI COMPLICI 

Anche l v ex Premier Queuille 

coinvolto nello scandalo dei generali 

Revers minaccia di vendicarsi rivelando altri intrighi - Una socie¬ 
tà “Rossi e C.„ copriva gli illeciti traffici degli avventurieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — « Ci sentivamo 
sollevati e felici di poter archivia¬ 
re il «dossier* perchè lo scandalo 
arrivava proprio nel momento in 
cui si discuteva del Patto Atlanti¬ 
co »: questa strabiliante dichiara¬ 
zione è stata fatta oggi davanti al¬ 
la Commissione d’inchiesta sullo 
scandalo dei generali dall’ex Pre¬ 
sidente del Consiglio e oggi Mini¬ 
stro degli Interni, il radicale 
Queuille 

Egli era stato invitato a deporre 
perchè contro di luì grava l’accusa 
dì aver coperto con la sua compli¬ 
cità e la sua autorità di Capo del 
Governo, gli intrighi dei suoi Mini¬ 
stri Moch e Ramadìer. Le «uè lun¬ 
ghe dichiarazioni di oggi non sono 
certo bastate per discolparlo: an¬ 
che le interpretazioni a lui più fa¬ 
vorevoli, come quella data dal de¬ 
putato Depreux, membro della 
Commissione, devono constatare 
che lo scandalo fu a suo tempo ar¬ 
chiviato « sopratutto per motivi po¬ 
litici e non certo per motivi mo¬ 
rali o giuridici ». Queuille non ha 
dato Infatti nessuna spiegazione 
soddisfacente dei numerosi arbitri 
compiuti da lui e dai suoi Ministri 
nè dei loro misteriosi medi di agi¬ 
re. 

Tutte le sue gurdificazioni con¬ 
sistono in argomenti del tipo di 
quelli che appaiono da queste 
sue frasi che siamo in grado di 
citare testualmente: « Era un pe¬ 
riodo angoscioso: c’era le svaluta¬ 
zione inglese, Schuman er a a Wa¬ 
shington, i capi militari dovevano 
partire...*: «avevo intera fiducia 
nello scrupolo giuridico di Rama- 
dier, questo scrupolo mi ispirava 
stima ed ammirazione«: «contro i 
generali c’erano solo le dichiara¬ 
zioni di Peyrè. od essi mi avevano 
dato la loro parola d'onore »: » vo¬ 
levo evitare che l’c c ercito fosse 
colpito mentre si discuteva del 
Patto Atlantico ». 

Precisiamo che non si trattava 
delle discussioni inerenti alla firma 
del Patto, ma di quelle svoltesi a 
Washington nella secondi metà di 


settembre circa la sua applica¬ 
zione. 

Interrogato da un deputato, 
Queuille ha dichiarato candidamen¬ 
te che quando lo scandalo venne 
archiviato, egli non conosceva nep¬ 
pure l’articolo del codice penale 
che stabilisce clic cosa debba inten¬ 
dersi per «segreto militare» e ciò 
nonostante avallò la decisione di 
Ramadier decretante che non vi era 
violazione del segreto e che si po¬ 
teva perciò sospendere l'inchiesta. 

Domani la Commissione ascolterà 
ia deposizione del generale Revers. 
Accusato ieri con particolare vio¬ 
lenza dall’ex Ministro delle Co¬ 
lonie Coste Flore!, il generale ha 
indirizzato oggi una secca lettera 
ai giornali dichiarando che, da¬ 
vanti alla Commissione, egli spie¬ 
gherà w come e perchè Coste Flore! 
vuole orientare tutto l’affare con¬ 
tro di lui ». 

Scelto da molti come capro espia¬ 
torio, dato che troppi elementi lo 
hanno già definitivamente compro¬ 
messo, l'ex Capo di Stato Maggio¬ 
re vorrà forse vendicarsi denun¬ 
ciando gli in’righi dei suoi rivali? 
Non è improbabile e la seduta di 
domani «i preannunci già molto 
clamorosa 

Essa dovrebbe far entrare l’in¬ 
chiesta in una seconda fase, quella 
in cui i politicanti compromessi 
cercheranno di salvarsi alle spalle 
dei propri a \ ve-sa ri e faranno a 
gara nello svelare reciprocamente 
i « panni sporchi altrui ». 

Già ieri Coste Florct consegnan¬ 
do alla Commissione un memoriale, 
che è stato reso pubblico piu tardi, 
ha accusato apertamente uomini e 
partiti. I maligni dicono che a tan¬ 
ta furia non sia estraneo il risenti¬ 
mento per la sua esclusione dal¬ 
l'attuale Gove-no Bdault. Egli co¬ 
munque dopo aver scritto che l’af¬ 
fare «aveva complicazioni politi¬ 
che, militari ed affaristiche- ha 
accusato alcuni uomini di affari, 
fra cui il sindacalista social-demo¬ 
cratico Bouzanquet, di avere di¬ 
retto tutto • l’intrigo. Tali uomint. 
già «sparti in affari coloniali, ave¬ 


vano fondato una ditta « Rossi e 
Compagni» die sperava di far li¬ 
quidare l’attuale Alto Commissario 
in Indocina e di farlo sostituire col 
generale Mast: questi in cambio 
avrebbe garantito loro grossi li¬ 
cenze di esportazione per il cauc¬ 
ciù e lucrosi permessi per traffici 
leciti e illeciti di monete- 

inutile dire che sia la ditta 
« Rossi e C. ». che il Sindacato so¬ 
cial-democratico hanno oggi «men¬ 
tito con violenza le dichiarazioni 
dell'ex Ministro. Qualcuno nei cor¬ 
ridoi parlamentari segnalava tut¬ 
tavia con malizia un particolare 
che potrebbe ersero una coinciden¬ 
za ma non è per questo meno in¬ 
teressante; il quotidiano socialde¬ 
mocratico Le Populaire che esce 
attualmente a due pagine, aveva 
tempo fa annunciato con gran fra- 
ersso una sua prossima apparizio¬ 
ne 6U ben otto pagine. Nei giorni 
ir. cui scoppiò Io scandalo, tale *ra- 
.-.formarione venne inspiegabilmen¬ 
te rmv.atj a fine d’anno. 

GIUSEPPE BOFFA 


popolo sovietico ha sempre nutri¬ 
to un profondo sentimento di ami¬ 
cizia e di rispetto per il popolo ci¬ 
nese, pej: la sua eroica lotta di li¬ 
berazione, condotta sotto la guida 
del capo del popolo cinese, Mao 
Tse Dun. contro l’oppressione feu¬ 
dale e ’ imperialista ». 

Viscinski ha quindi ricordato le 
pai-ole pronunciate da Stalin, nel 
1925, allorché il capo del popolo so¬ 
vietico rilevava che « la verità e 
la giustizia sono pienamente dalla 
parte della rivoluzione cinese ,> ed 
ha sottolineato come il trattato 
odierno esprima la volontà dei due 
popoli di realizzare «un’eterna ami¬ 
cizia c collaborazione per il bene 
dei due paesi per il consolidamento 
della pace e per la sicurezza delle 
Nazioni*. Egli ha così proseguito; 
«Di grande e importante signifi¬ 
cato è l’accordo sulla ferrovia di 
Ciangciun su Pori Arthur e Dalny, 


cedenti, rendendo possibile una sin¬ 
cera collaborazione fra la Cina e 
l’U.R.S.S. *>. 

Giou En Lai ha ricordato a que¬ 
sto punto i tentativi messi in atto 
con metodi provocatori dal blocco 
imperialista, capeggialo dall’impe¬ 
rialismo americano, di frustrare ta¬ 
le amicizia, tentativi che sono tut¬ 
tavia ignominiosamente falliti e ha 
rilevato che grazie alla firma del 
tratiato « il popolo cinese non è 
più solo e gli accordi conclusi con 
l'Unione Sovietica lo aiuteranno 
nella ricostruzione e nello svilup¬ 
po dell’economia nazionale ». 

«Permettetemi, a nome del po¬ 
polo cinese, di esprimere ricono¬ 
scenza al generalissimo Stalin ed 
al Governo sovietico per questa 
grande amicizia — hn detto quindi 
Giou En Lai — la Cina e l’Unione 
Sovietica stanno realizzando una 
stretta collaborazione per la causa 


nel quale sj rileva che 1 rmitamen- Ideila pace e della sicurezza univer¬ 
si radicali verificatisi fin dal 1945 sale. Questa collaborazione esprime 
nella situazione in Estremo Oriente ron soltanto gli interessi dei popoli 
permettono il riesame dei tre prò- di Cina e dell’Unione Sovietica, ma 
blemi. Ogni articolo di tale accordo 
denota il profondo rispetto del- 
l’URSS per l’indipendenza, i dirit¬ 
ti e gli interessi nazionali del po¬ 
polo cinese e mette in luce la gran¬ 
dezza dei principi della politica 
estera sovietica». 

«Il trattato e gli accordi firmati 
oggi costituiscono un grande contri¬ 
buto alla causa del rafforzamento 
della pace e della democrazia nel 
mondo intero», ha concluso Wcin- 
rici, il quale ha terminato il suo 
Discorso inneggiando alla alleanza 
e all’amicizia fra il popolo sovietico 
e quello cinese. 

Prendendo a sua volta la parola, 
il ministro degli esteri della Cina 
popolare. Gioii En Lai. ha rilevato 
che la conclusione degli accordi c 
espressione del cordiale appoggio 
fornito dafl’URSS sotto la guida 
di Stalin alla causa rivoluz-onaria 
dei popoli cinesi. 

« Non v'è dubbio — ha fletto 
Giou En La* — che questa stretta 
p sincera collaborazione tra la Cina 
e l'Unione Sovietica c di enorme. 

Drofonda e storica importanza ed 
avrà inevitabilmente una immensa 
ìrfluenza sulla causa della pace e 
della g-.iist ; zia dei popoli d'Óriente 
e (li tut*o il mondo. La grande ami¬ 
cizia tra le nostre due poterze s: 
consolidò sub’tn dopo la Rivoluzio¬ 
ne «or : nlis'a d'Ottobre. Tuttavia la 
.mnerial 'rno e il governo contro- 
r.voluz : onar.o di Cina ostacolarono 
ruller ò *e collaborazione fra di es¬ 
se La vittoria del popolo cnc^e 
ha prodotto mutamenti radicali nel¬ 
la s inazione: il popolo della Cina, 
sotto la guida del prendente ?.Tao 
Tse Duo. ha creato la Repubblica 
Topolare Cinese ed ha costruito 
uno -*-»to la cui un tn non ha pre- 


. ..... 

Il dito neW occhio 


anche gli interessi di tutti i popoli 
dell’Oriente e del mondo intero che 
hanno a cuore la pace e la giustizia. 

Sono sicuro che il nostro trat¬ 
tato ed i nostri accordi saranno ap¬ 
poggiati non soltanto dai popoli di 
Cina e dell’URSS. ma anche dalla 
umanità progressiva di tutto il 
mondo. Solo gli imperialisti ed i 
fomentatori di guerra accoglieran¬ 
no questo trattato e questi accordi 
con odio. 

I/unione dei popoli di Cina e del. 
l’URSS. che contano circa 700 mi¬ 
lioni di abitanti, costituisce una 
forza invincibile. 

Viva l'eterna amicizia, l’eterna 
collaborazione della Cina e della 
Unione Sovietica! ». 


Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono tenu¬ 
ti ad essere presenti alla discus¬ 
sione e votazione degli articoli 
de'la legge stilla riforma dei 
contratti agrari a partire dalla 
seduta di oggi. 


LE REAZIONI NFI1.A CAPITA I E FRANCESE 

(Jn grave colpo 

per II Qual d’Orsay 

“Le Monde,, sottolinea il fallimento della 
linea propagandistica americana in Asia 


Resipiscenza 

« St è por vino che ’.s frane de. 
Prenderne del Cordiglio — e po¬ 
teva essere altrimenti’* — non aveva 
In atcun modo il significato che 
qua’cuno aveva ritenute di scor¬ 
gere tn ersa » Dal Messaggero. 

Ecco la frase, come la riporta lo 
stesso Messaggero; « A Modena non 
erano passati cinque minuti dat'a 
parata-— ». Questa è la frase. Se 
essa non dorerà suscitare aleuti 
dubbio perchè il Messaggero se ne 
è accorto poi? 

De' «erro di do) 
son piene le fOx«-r 

Sempre più grave 

fi Jliip 'o nel teniain o :l> vi 
rOre De Guiptri non fa che im 
pasticciare le cose. • De Gasperi ha 
fatto riferimento alla manifestazio¬ 
ne di cordoglio svoltasi a Modena 
dopo 1 funerali degli operai morti. 


La ’ocuzlor.e «parala* rifcti'a at 
condri ed «ite sti.ale pai lameivarf 
avvenute successivamente tn quel'a 
ciità. ha provocalo . » 

S’ccorac nessun comizio e s/ì!afa 
si è svolto a Modena dopo f funerali 
dcpli operai morti, ceco dunque che 
il Morremo attribuisce la frase di 
De Gasperi esattamente a quei fu¬ 
nerali. Comunque, il Momento am¬ 
mette che De Gasperi ha fatto rife¬ 
rimento ad una < manifestazione di 
cordoptin ». Chiamare * parata » una 
* manife r ta;ionc di cordoglio- è e 
resta senta dubbio, il più arnie 
degli insulti per i raduti e per colo¬ 
ro che ii onorano 

Il fesso del giorno 

«Ecco mi sono svegliato a-lrr.a- 
llere. dopo un» lunga no'ic tra¬ 
scorsa a fantasticare storielle*. 
Mario franchini. dalla Gazzetta del 
Mezzogiorno di Karl. 

ASMODEO 


DAL NOSTRO C0RRI5P0NDENTE 

PARIGI. 15. — Al Quai d’Or- 
?ay si era a stento attenuato il pa¬ 
nico causato dal riconosc ; mento 
sovietico della Repubblica Popola¬ 
re del Vietnam che stamane la fir¬ 
ma del trattato tra l’Unione Sovie¬ 
tica e la Repubblica Popolare Ci¬ 
nese provocava nel santuario della 
diplomazia parigina l’effetto di una 
nuova bomba. E il portavoce del 
Ouaj d’Orsay nella consueta con 
fcrenza stampa settimanale ha di¬ 
chiarato. con evidente imbarazzo, 
che era «troppo presto» per po:er 
cummentare l’importante docu¬ 
mento. 

In realtà la notizia, prevista già 
da tempo e preannunciata da alt:s- 
s.me fonti sovieiiche e cinesi, non 
avrebbe dovuto causare molta sor¬ 
presa. Ma i circoli dirigenti fran¬ 
cesi si erano cullati, nelle ultime 
settimane, nelle Illusioni che la 
fantaria del segretario di Stato e 
dei giornalisti americani andavano 
fornendo loro. Autentici romanzi 
gialli circolavano per spiegare che 
non avrebbe potuto esserci vera 
amicizia fra i due paesi: Mao Tse 
Dun era prigioniero a Mosca, la 
LiRSS voleva annettersi cinque pro- 
v nc e cmesi, congiure si tramavano 
necìi ex palazzi imperiali di Pe¬ 
chino etc. ctc. Oggi l’annuncio con¬ 
temporaneo di Slo«ca e Pechino 
svela .nvece che l’Unione Sovieti¬ 
ca ha svincolato la Ctna da ogni 
impegno che non fo<se su un piede 
di assoluta eguaglianza e abbia ri¬ 
nunciato a tutti i diritti che il trat¬ 
tato di Mo«ca dell’agosto 1945 fir¬ 
miate» da Ciang Kai Scek le ricono¬ 
sceva. 

Non poteva esservi gesto più si¬ 
gnificativo, più rivoluzionario: da 
ciò fi silenzio del portavoce uffi¬ 
ciale e deda stampa governativa 
Il solo Le Monde ha dovuto con 
statare il nuovo grande successo 
della diplomazia staliniana. 

In un editoriale che 11 Quai 
d’Oreay ha tenuto a confessare di' 
chiarando che esso non rifletteva 
alcuna Ispirazione ufficiosa l’impor-, 
tante quotidiano acrive; «Negli im¬ 


portanti accordi diramati e Mosca, 
è l’Unione Sovietica che fa delle 
concessioni alla Cina e non vice¬ 
versa. Quali che possano essere le 
contropartite offerte dal governo 
di Pechino la generosità che Stalin 
ha voluto mostrare avrà profonda 
risonanza nella popolazione cinese». 

Anche il giornale della reazione 
francese non può infine fare a me¬ 
no di indirizzare a Acheson questa 
breve nota: « Si vede oggi come la 
propaganda americana non sia sta¬ 
ta abile quando e^sa ha proclamato 
a gran voce durante il soggiorno 
prolungato del capo comunista ci¬ 
nese a Mosca che l’URSS stava an¬ 
nettendo la Cina a pezzi ». 

Accanto e in contrasto con queste 
contorsioni dei circoli governativi 
si sono manifestate la soddisfaz.o- 
ne e la gioia dei vari democratici 
e dei partigiani della pace, espres¬ 
se dal quot.diano Ce Soir che scri¬ 
ve: « Mentre il Patto atlantico con¬ 
duce all’a'servimento di tutte le 
razioni che l’hanno firmato ponen¬ 
dole sotto la tutela americana il 
trattato Cmo-Sovietico è un esem¬ 
pio del comportamento dell’URSS 
nei confronti della sovranità delle 
nazioni. 

_ G- B. 

Le manovre dei d. c. 

per rin viare le re gionali 

Lo maggioranze clericale della Cvn 
missione degli Interni ha dato ieri 
un a scandalósa nprora del proposito 
di violare ancora una colta la Co¬ 
stituzione e le leggi repubblicane rin¬ 
viando alle calende greche le elezioni 
regionali. Nonostante la decisa oppo¬ 
sizione dei deputati dell’OpposìfOhC -. 
d. c. hanno deciso di rinviate ad 
una sottocommissione l’esame delle 
‘rngi elettorali per i comuni le pro¬ 
vince e te regioni mentre Sceiba su¬ 
bito dopo annunciava che il governo 
farà svolgere le elezioni regionali so’o 
dopo l'approvazione delle leggi da 
narte del Parlamento II giochetto e 
gerjetto. ì d.c. penseranno a prolun¬ 
gare quanto più è possibile l lat'ori 
di questa sottocommissione e il mi¬ 
nistro di polizia si dichiarerà costretto 
a rinviare al ’SI le elezioni regionali. 
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“PERCHE HA VINTO IL POPOLO CINESE? 
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Glovem 16 TeHflrato 1950 


! Lettere 
al 

cronista 

Strane graduatorie. 

Clrcm due anni fa fu bandito un con¬ 
certo per l petti cacanti di medico con¬ 
dotto nella provincia di Roma. Le lun- 
togglnl degli eterni, protratti e rimandati 
per far comodo a concorrenti t/abiliti 
lontaniiitmo, fecero chiudere il cuncorto 
' dopo té meli. Su ttOO concorrenti riu- 
tcirono vincitori Ito, elei una ecatombe 
di medici, Quéito dimostra la poca pre¬ 
parazione del nove decimi, ila il brutto 
viene dopo. Fatta la graduatoria, i me¬ 
dici cincllorl ti aipettaoano di avere 
una condotta, la cui Importanza folte 
relatina al proprio pollo in graduatoria. 
Coi! invece non i stato. 

Medici che erano rimaiti fuori dalla 
Ulta dei vincitori, hanno ottennio con¬ 
dotte ottime: medici vincitori il tono 


«Perchè ha evinto 
il popolo cinese?» 


Roma 


Domenica all’Adriano 
conferenza di V. Spano 


VE NE ERAVATE ACCORTI? I CHIEDEVA SOLTANTO FIRK 


IL DISARMO CK!« POLIZIA 


Il carnevale 

liirr città e nei 


impazza 

Castellili 
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Intreccio di veglioni di studenti , sportivi , ero- 
nist y bambini , ■ datici », firasentarli e tiburtini 


Hit* del vincitori, hanno ottenuta con - 

dotte ottime: medici vincitori il tono Vi eravate accorti che il Carne- Idi una serie di festeggiamenti che 
5 /*offrire condotte penlme a «n» ad- vale «impazzasse?». Noi veramen- — ci dicono — siano molto cari al 


^frittura rettati tenia pollo. 

Si parta di milioni che girano e che 
fanno girare te porle e lattare la gra¬ 
duatoria. 


te no. E ciò è grave, se è vero che pubblico. Ma ora abbiamo rimedia- 
noi siamo dei cronisti, della gente to e a tutti coloro che ne hanno vo- < 
— cioè — che, per mestiere, è te- glia il nostro buon divertimento. 


La faccenda è troppo tporca per mere Olita ad accorgersi di tutto e di tut- Però, però... — scusate se insi- 


errduta, ma non va nemmeno taciuta. ti Dipenderà forse dal fatto che, stiamo — avete visto per caso qual- 
Perchì non ve ne occupale t _ festa o non festa, sempre qui dietro che ragazzino mascherato per stra¬ 
llo gruppo «li moralisti ». a questa macchina da sx*rivere o‘ob- da, anche senza maschera 6uglj oc- 

Traffonntò all» PrAvideiiT’i biamo Stare... chi per non far sgarbo al signor 

,,ml,UU alia I rrviliruzd Mn, siccome ci hanno detto che Questore? 

« Cara « Uniti », fi tembra patibile oggi è « giovedì grasso » riteniamo O che dobbiamo chiederci anche 
effettuare per 15 meli una trattenuta mi- sia di prammatica accorgersi che 11 noi, con Gioacchino Belli: 

r ?”P e,, ‘" 0 di ?500 lire, quando la cifra Carnevale impazza. K lasciamolo < Ce ra ranno le mmaichere quell'anno ? 
globale di questo non t jccm le trenta- impazzare. « Fr crede e lo speri ssd cote belle: 

mila r Eppure la . recidente Sociale, no- .... , . .. , « Ma a ' ilo monnaccio nun c'è de ticuro 

natante le nostre protes'e le noilre pre- In città - studenti universitari f h l{ù t mor/ , gabelle ». 


Trattenete alla Previdenza 


P-“ —» *|»*«*V f -<V l •» • C II CI|IU 

Mia ? Eppurc U Previdenza Sociale, no- 
nottante le nottre protes'e le noifre pre * 



Trieste Quadracela narra 

il s uo arresto e la detenzio ne 

tl movimento di solidarietà verso la sua famiglia , 

Da tempo, ormai , uno del alatemi /Ielle perchè 11 tuo arresto ha appas- 
prejeriti dalla Polizia per intimidirà aionato per giorni a giorni tutta le 
I cittadini che « osano * dedicarsi ad donne del quartiere e ormai è popo- 
attlnltd poco gradite al Gouertio è larissima. Potremmo, anri, dire che 
quello dell’arresto. Arresto, naturai- alla prima domanda che ci propone¬ 
vi ente arbitrario c senza conseguen- vamo di farle, e cioè se l'azione della 
ze per persone, nella maggior parte Polizia fosse riuscita a far cessare 
dei casi « sorprese » mentre affiggeva- l’azione delle donne delVUDI. hanno 
no t-.anquiUamcnte manifesti auto- risposto direttamente le donne dello 
rizzati o raccoglievano firme per pe- stabile i n cui abita la signora Trieste 
tizioni popolari. Donne che, come prima protesta 

Inutile dire che il risultato ottenuto all'arresto, hanno rotato firmare prò- 


w 4! 
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, . . -. »- - -- -- i . « . . i * tur (iiiu rosf. tu litui i 

ghiere, sembra decisa a compiere una hanno organizzato per oggi una. Buon divertimento 


tale operazione. 


carnevalata alla Casa della Cultu- 


Ut, .1 : d * S -ì* • ' 


I-a signora Trieste Quadracela 
e il suo bambino 


Slamo un gruppo di operai del Pmo- ra, che si protrarrà dalle 19 in poi 

l'JiiJn? pf r ,* ,e d f°, f tato .' pen,,n - con l’ausilio, oltre che delle gam- 

natf della Previdenza Sociale, che per un _ : . T... 

cerio periodo abbiamo percepito sulla dp J boiler ni del teatro dei bur- 
pentione e sullo stipendio le quote di rattini «■ et similia ». 1 biglietti so- 
contingenza. Si i trattalo in realtà di no in vendita presso la Sezione Co- 
clfre non molto grosse, varianti dalle munista Universitaria in Coreo d’I- 
19 mila e alle 69 mila lire In tutto, che talia (P. Fiume) dalle 12 elle 13 
*'•„ p .YÌ , mf t Jn ra n M , t J >Ue n f lla , B T‘* <-• dalle lf alle 17 e alla Casa della 


.'rii % i 


tessuti novità 

ha riaperto 

il negozio di Vìa del Tvèone 
completamente rinnovato 


conferma, ieri abbiamo voluto inter- è stata la stessa Trieste Quadracela III MILANO * TORINO • NOVARA • GENOVA ♦ TR1FSTE • 

rogare uno di questi arrestati; anzi, a narrarcene i particolari. ||| 

ima delle donne recentemente arre- sin quei cinque giorni che sono ||| L.___ 

state perchè raccoglievano nel mer- mancata — ci ha detto la mia casa ■■■ ■■■ 

catino rionale di Tuscolana le firme è stata un continuo trillare di campa- IllllllllllllIIIllllIlllllllt|||IIIIIIIIIIItl||||||l|||I|||||||||||f||||||l|IIIIIIIIIIIIIIIIIIIl 

per la petizione sul disarmo detta Po- nello; gente che voleva aiutare mio * 

Uria. Abbiamo cercato, cosi, la si- marito, che chiedeva le novità; dal CAI I PRIA E ftilìDIÌCIMI OGGI ai Cinema • 
gnora Trieste Quadracela, la moglie democristfani ai comunisti. Una cosa UALLCIllA C. ItìUIìUÒIM ” *- lllema • 

di un tranviere che due sabati fa, in- veramente commovente ». --- PAPRANIPA FIIRAPA 

sterne con la figlia quindicenne ed Quando te abbiamo chiesto della Via Condotti» 65 - Tel. 681.839 vrtl " CUilUrA 

altre quattro donne fu portata alle permanenza nel carcere delle Mantel - . PADDA UIPUCTTA 

Mantellate. Trovarla non è stato d lf- late, Trieste Quadracela con grande Giovedì 16 febbraio 1950 uftinAniuHCI IA 

■semplicità ci ha detto: a Mi è venuta — - 



sura stabilita dalla Previdenza significhe¬ 
ranno per noi un colpo finanziario fortis¬ 
simo. 

Noi aomamo Inizialmente proposto che 


Cultura dalle 19 in poi. 

In serata si terrà invece un ballo 
organizzato dal giornalisti sportivi 


fa trattenuta fosse di imo lire mensili, nei saloni dell’Associazione della 
cifra questa che avremmo potuto benis- Stampa al palazzo Marignoli. 

l ; Previdenza si è Domenica il Carnevale impazzerà 

rx. pz° r &!‘ s ^ ero \ d,f , ncil f sarà la scolta i 11 

tfa qu&ndo ì hà è&puto che pren(U,mTno vcgliono che In stnmpn romfina u6- 
doppia contlgenza nm , ci ha più -orti- dicherà ai bambini si intreccerà 


sposto le 5500 lire di contlgenza che in- 
oece, cl spellano. 

p/jlidlV?? Ch * “'li KXCELSIOH e con i festeggiamenti Verso le 2,30 della «corsa notte. In Dopo aver perlustrato la strada, 1 Irrompesse nella sua stanza, e sen2a ««ondo Tacrio^la'an^sa^ rònHnuó"^ 

ri efd/ns, n"rinld?! ' Suiti P fi hè popolareschi, che si svolgeranno a Piazza Augusto Imperatore, la ven- cut portoni erano tutti chiusi, il Vi- poterne uscire, perchè tutti gli accea- raccooUerc -firme fila orti debbo nuasi 
tl ectdano a rivedere tutta la questione. , a Tivoli ditrlce ambulante di sigarette Nata- gilè si dirigeva Verso il Commissa- si alla strada erano guardati a vista, tnr fnrl m « q 

Un gruppo d. operai pi, ‘iinJ» vnrrannn n «na Petrella. di G4 anni, abitante In ciato Campo Marzio e denunciava «Mi sentivo come un topo In trap- 7 7 «/-'a». 

I nmiiiii «a» . rer coiorc> 7„ jy 01 .,,, r „ rSI Via Leone IV n. 38, è stata aggredita l’accaduto. Poche ore dopo, alcuni pola, egli ha detto. Il cervello mi 

AQlUOnil nuli £firri8P08Ll ocre un goccio di quello buono, la (j a due giovani sconosciuti, l quali funzionari e sottufficiali della Mo- scoppiava. La Polizia é arrivata prò- 


con quello che il club universitario 
darà alle 19 nei saloni dell’Hotel 


LA SCOESA NOTTE IN PIAZZA AUGUSTO IMPERATORE 

Una vecchia aggredita e rapinata 
da 2 disoccupati spinti dalla fante 

Il drammatico inseguimento notturno ■ Scoperti e catturati nel gi¬ 
ro di poche ore - “Avevamo fame e una voglia pazza di fumare,. 


w , , , - . ore 17,30, e seguenti 

un pò di tristezza solamente quando 

mi hanno portato il pupo che tutt'ora Giusta ordinanza con provvedimento 
allatto Vederlo chiuso 1) dentro e sen- 7 febbraio del Signor Giudice Delegato 
tirlo chiamare papà mi faceva pena. 

Per il resto sono stata sempre sicura VITIVT^TT'A ATI ’ AQT A 
che la nostra permanenza sarebbe du- ” t-il « 1 1 r\. rVO 1 t\ 

rata poco perchè ero pienamente con- i I TT 1 ATT TU ri7 , T\T r r , 4^v TY 
vinta della legalità della nostra a- ClCl F /YLjLillYllljfNI 10 Cjr.r*. 
rione ». 

«E quando è tornata a casa*». La Camera letto matrimoniale. Ca- 
signora Trieste ha abbassato un po' — “ r “ c-i- w- 

gli occhi; imi. frettolosamente, come 
per scusarsi: « Non dimenticherò mai 
la dimostrazione con la quale siamo 
state salutate all’uscita del Commissa¬ 
riato. Le donne, che avevano saputo 
solo poche ore prima della nostra li¬ 
berazione, d sono venute incontro in Giovedì 16 febbraio 
massa e come primo saluto ci hanno 

mostrato altre centinaia di firme rac- ore 17)30, e seguenti 
colte durante il nostro arresto ». — 

Adesso — ci ha detto Trieste Qua- llllllllllllllllllfllllllfltftll!llimitf»llll 

dracela salutandoci — ogni mattina. 


UN classico a J. ARTHUR RAHK 


Camera letto matrimoniale. Ca¬ 
mera (etto per bimbi. Sala da 
pranzo. Camera soggiorno. Stu¬ 
dio. 8alotto. Poltrone. Planofor- 
tlno. Ear. Radio. Fisarmonica. 
Poltrona letto. Poltrone varia e 
quanto è compreso nell’Inventario 

Giovedì 16 febbraio 
ore 17,30, e seguenti 


un gruppo di operai „ rt lr,r« un ’ rMnnn rw , n «i „ lina Petrella. di G4 anni, abitante in ciato Campo Marzio e denunciava « Mi sentivo come un topo in trap- 

| nm . n il ___ ... . ^ er coiorc> 7„ e ,y orr reC „ SI Via Leone IV n. 38, è stata aggredita l’accaduto. Poche ore dopo, alcuni pola. egli ha detto. Il cervello mi 

AuluOIIII HOH corrisposti ocre un goccio di quello buono, la (j a nue giovani sconosciuti, l quali funzionari e sottufficiali della Mo- scoppiava. La Polizia è arrivata pro- 

, r r -, Stefer ha preparato uno speciale la stordivano con pugni e calci e bile, informati della rapina, si reca- prlo mentre stavo per tentare una 

in,nU.7« “ servizio di auto-pullman, le cui le strappavano la borsa che teneva vano in Via Angelo Brunetti e co- fuga disperata». 

fmp e gali del Ministero deir Agricoltura e nnT . f „ n , 0 /| n iio rn. tra le mani contenente 10 mila lire tninclavano ad interrogare 1 portieri 

Fareste e vogliamo ricordare, tuo tramile, banconote e sigarette americane d» tutti gli stabili. Era evidente, in- - 

alcun* cose et nostri superiori Come sa del Passeggero dalle ore 9,30 al- la 6tessa tìomma fattli che uno del rapinatori si era k AAA nrAtro nilioli Annirn 

t'? **P rai Q * n ,^ >e TPn 1943 ^ U » tl pot ^l nno tornare ,n CIÙ f a tto. 1 due giovani si davano rifugiato ed aveva probabilmente 0»VVV 01^)03^110(11811 COOlTO ® 

berato per gli impiegati un aumento città entro le ore 23. il, tittrciia riavn. nassato la notta in una di Quelle abi- Ilo 1 


OGGI « Prima » di 

FU A IMI IMI A 




Un comitato di solidarietà 
per 1 detenuti dell'Esquilino 


In seguito all’ingiusta sentenza 

'•* *“*“ - - *—*•“*- — CIÒ fatto, i due giovani si davano cnugiatu ea aveva proDaoumente y.VVV III unucuiniHHl LUIIll V emessa nei confronti deigloyanldel- 

berato per gli impiegati un ‘ume'ijo città entro le ore 23. alla fuga mentre la Petrella. riavu- passato la notta in una di quelle abi- .. * 1 l’Esqunino imputati deU’ucciaione di 

sullo stipendio base; ebbene, alla Sta- L’amministrazione comunale, lo tasi dal ' momentaneo stordimento, taztoni. Nel giro di due ore, la Mo- il (VilirAPflA lini 1*1 Federici, si è costituito nel quartiere 

rZ?Zt Pat °jl g ,C 1 lege, ^l t ‘ e 9lla Stazione Ente de j Turismo e l’Enal di Tivoli cominciava a gettare acutissimi stril- bile aveva già saputo che il rapina- Il iJOli luO U6Hfl ^lIGrlu “n Comitato di solidarietà che e 

Chimica Agraria questi aumenti ancora h _ nnn n __ tiburtini e U richiamando l'attenzione del vi- tore era entrato nello stabile n. 23. v ^ ripromette d! aiutare le famiglie dei 

non stati corrisposti1 E nessuno s'inte- hanno resuscitato per tiburtini e u. rlcmarnanao 1 attenzione ae* v trattava ora dl sco „ rjre in nuaie ___ „ , giovani Ingiustamente detenuti. Il 

ressa per farcJli corrispondere; nè il romani 11 Carnevale, che era colà gi ì? "°“ urn “ AC ,'"° , . appartamento ' a u , C * n . tlnala dl pro l Comitato ha aperto una sottoscrizio- 

Capo divisione Pocchieri, nè il dnit. Flia spirato quindici anni fa; oggi vi sa- D. De Santis, estratta la Pf® tola ’.®} Ciò venIva c fT e ttuato lulmineamen- pa 5 a ?i dlsti , de,le , romane sono ne rhe ha già ra ggj unto c <fre di 

della Ragioneria Generale dello Stato, rà anche un corteo mascherato. du^^pfnatorl a ma* S ^ieIu en iUtimL j te^Àn ^na^wu^orm^imuMamea^diS- IporUure Invoco ^el fl SrtitS rOV,nC “ * P 7 ’ 7 ® 5 ««ttoscrizione continua. 

né l due direttori delle Stazioni, ri,pel- Martedì grasso, poi. vcorà il brii- g^u Lungotevere^ lUpett^ alla là Polizia In tutte le abitazioni del p, ^ e d 7a successo ha ottennio lo - 

Pietri' n Chm P eoL crìdnZ co \ fal 'T lnnte veglione organizzato dall’As- Mitezza di Piazza Ferro di Cavallo, si palazzo Nell’interno 5 veniva ferma- strillonaggio dell’Unità che è stato RIUNIONI SINDACALI 

Eiamó uno che ah ~ sociazione «Amici de l’Unità» alla dividevano improvvisamente, dirigen- *o un giovane, piu tardi identificato effettuato con slancio ed entnslasmo MtUlIarqiei - P-ram. lot. o Collettori éoraza 

biamo uno stomaco Casa della Cultura, nel coreo del dosi velocemente, l’uno verso Ponte di Rnm-f In ima vallata ln tuttl 1 paesL ere 18 •»* P * atn M U ' oro - 

_ K PP . - q Ua ] e v i saranno varie attrattive. Cavour, l’altro verso la Passeggiata v an ^ a b _. c t a d Ì t a 1? borsa d^la vln Domenica prossima I compagni ri- FirroTim: domini ore 18.30 Capi Gruppo « 

motti nntnnnn àrmifabire i hiellet- di RIpetta. Dopo un attimo di inde- J a JÌtÌ ' Ai torneranno nei paesi dando cosi un 0.1. delle Siatioai di Roma in V, a Pari 20. 

Tutti potranno acquistare Ibigliet ^ n vigile ei dava ad inseguire d7trl ,^ e amb h l ‘ I , a ,y t ®’, “,“**"?"** ““T* valldo contributo alla lotta che so- Statali - Oqgi. ora 18. r* PP re«wUntl len¬ 
ti da domani presso 1 ufficio Pro- quest .ui tlmo drammatica caccia Ì*i a -uno C 5l r ! 2 dlJhhfn* «tengono I contadini deUa provincia, «lnili del O.D. e Attiimls ti ad «Ila O.d.L 

paganda del nostro giornale. all’uomo aveva termine in Via An- u a ^ n „ n ?.o P „r' ®*er coordinare II lavoro è Indetta Commerci# - Oggi ore 18. rappresentanti fem- 

Sempve per martedì è previsto tl g e ) 0 Brunetti, dove il rapinatore mi- l #vof d nttn r ^i U ?órmntf, dU in Per domani alle 1» in Federazione nna minili del O.D. a Attirila Sind. alia O.d.L. 

veglionlssimo della Stampa. Come fterloaamente «compariva, come in- n ^i era d”fficUe indurlo ^fa^eTa più rIan,one con 1 responsabili del gruppi. Edili 
vedete, stavamo per dimenticarci ghiottito dalla terra. -- ■ —- - - - ” 


lllllltlllllllllllllllllllllllllllllllllfllllll 

Imminente allo 

SPLENDORE 


La Sedani debbono mandare a ri¬ 
tirar# f biglietti d’toalto per la ma- 
nlfeatastao* 41 domenica all'Adrian», 
pretto I rispettivi settori, entro U 
giornata 41 oggi. 


•‘PERCHE’ IL FATTO NON COSTITU ISCE REATO,, 

love partigiani assolti 
dopo tre anni di carcere! 


La nuova c ignobile montatura dei nemici della Resistenza 


ampia confessione, ed a rivelare il 
nome del complice. Salvatore Sca¬ 
glione, dl 30 anni, abitante in Via 
Premuda 3. 

Anche lo Scaglione veniva più tar¬ 
ili arrestato nei pressi di Ponte Mar¬ 
gherita, mentre si dirigeva verso la 
abitazione del Bracci per procedere 
alla spartizione del bottino. Anche 
egli ha confessato, nel corso di un 
drammatico interrogatorio. 

I due rapinatori risultano incen¬ 
surati. Essi sono infatti al loro pri¬ 
mo reato. Hanno dichiarato concor¬ 
demente dl aver aggredito la vec¬ 
chia venditrice di sigarette perchè 
spinti dalla fame e dal bisogno di 
fumare: «Erano tanti giorni, essi 
hanno detto, che guardavamo pas- 


Misteriosa e tragica morte 
di un vecchio commer ciante 

Una donna si getta dal terzo piano e un 
giovane sconosciuto da Ponte Mazzini . 



VALERIA 

L’AMANTE 
CHE UCCISE 


Thanu MiTCHELL • h..u,„MAXWELLJ 

MC»«rH»U • tUUDLJW**" •’ S 

Trodottoda EVrtETTMSST j 
Diretto da UCK COHr" } 


hanno detto che guardavamo pas- Da ieri cera la Polizia sta lndagan- nelle tasche del soprabito del morto, 
sargia vecchia con le sue sigarette do sulla misteriosa morte dl un vec- rinvenivano alcune lettere, dirette ad 

Sapevamo che aveva la-borsa pieni chlo di 64 anni. Si tratta dei com- amici e a paranti residenti a Monte- 

Nove D&rtieiain di Paliano hanno*non nunibili e li hanno prosciolti «Nostra cara, nostra maggiore pre- di soldi. Una volta l’avevamo vista mercante Emilio Campili!, da Fra- porzio. nelle quali il Campili! Chiede 

ottenuto ieri flhiMizia dai giudici drll’immitazJone occupazione è ora quella di cer- contare tanti bel biglietti da mille, scatl. Ve rio le 19.40 11 campii» veniva perdono del passo che sta perrlntra- 

ottenuto ieri £7 „ 1? . * • T ™ hi care di suscitare nuove attività che Noi siamo disoccupati da tanto tem- rinvenuto agonizzante sulla terrazza prendere, a causa di gravi disaert! 

della II sezione della Corte d’Assise. I partigiani—tra CUI vi sono ai- va j gano a difendere e a potenziare po C on la fame arretrata e con una del Pinolo, vicino al parapetto, da Sono state perciò formulate due 

Si tratta di Fiorello Nori, Tar- versi decorati — hanno scontato j a produzione agricola e possano pu- voglia maledetta di fumare una buo- alcuni passanti, i qua» lo raccoglie* Ipotesi, delle quell solo l'autopsia p«>- 

/--noi-nu FVui'tn » Romano ^ °£hi «lodo oltre 3 anni di car- re servire ad utilizzare energie e n a sigaretta. Cosi, questa notte, ab- reno e lo trasportavano all’ospedale trà stabilire quale è la giusta: o 11 

quinto uaporut, m ^«ornami cere personale già Impiegati nel compiti biamo tentato II colpo. Ci poteva dl S. Giacomo, dove il poveretto ces* Campii» si è avvelenato con un po- 


Spettacoli continuati dalle ore 
15,30 - Poltrone platea; I». 300 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiuiif 

OGGI > Prima > al CInama i 

MODERNO e IMPERIALE 


• * - * 


Imperoli, Desiderato Dorascensi, 
Fiovo Carola, liuigi Nori ed Adamo 
Proietti che furono condannati dal¬ 
le Assise di Prosinone per rapina 
a mano armata in danno dell’ex 
segretario federale del fascio di 
Paliano, Cenciarelli, e del propa¬ 
gandista radiofonico Mario Ortensi, 
a pene variabili da 6 a 10 anni di 
reclusione. 


E SONO DUECENTO! 


OA lirOflTIflVtlQVltl a proposito dell’opera che egli si 
InW IIVVlIAIUIIIvllll proponeva svolgere in seno all’Ente 

depo l'assalto democristiano del 18 

alla Federconsorzi prM ""° 2 ' 8 " de ' 

WlluJ I «Ubi VWIHWI al Nattiraìlmente tutto questo può av- 
■•■ — 11 1 — venire anche per l’aperta conniven- 

Altri 28 dipendenti deUa Federcon- ^ con j a quale I dirigenti dei Sin- 


svoltl durante la contingenza bellica ». andare bene, c’è andata male ». «avo di vivere dieci minuti dopo. tenta e rapido veleno, oppure è mor- 
Cosl «I esprimeva il 10 ottobre uj. I1 Bracci ha narrato nella sua con- I medici pensavano in un primo to per un improvviso attacco cardia- 
i’on. presidente dei Consorzi Agrari f esslone dJ avcr p as5 ato due ore di momento che si trattasse di una mor- co mentre si accingeva a gettarsi 
in una intervista concessa alla RAT Jn f crno . aspettando che la Polizia te per sincope. Senonchè, frugando dalla terrazza del Pin-jlo. 


^y////////yy//. 

La più bizzarra avventura coniugale/ 

CARY ‘ 

GRANI 


9R «orzi sono stati ieri licenziati bru- da cati autonomi — ai qua» aderl- 
11 ? talmente. In ottemperanza a Quel “cono in gran parte i dipendenti del- 

aggio 44 mentre I xedescni s| pj an o di graduale smantellamento ^ Federconsorzi — affiancano l’azto- 


maggio 44 mentre I tedescni st pj an o di graduale smantellamento federconsorzi — affiancano l’azlo- 
battevano con 1 partigiani, che riu- deUTInte predisposto dal suo presi- ne , rlconverslonlsta » dell’on. Bono- 
scivano a metterli in fuga, nella dente on. Paolo Bonomi. m i 

campagna di Paliano. • s algonoc<wtad oltre awidipen- __ 

T a nmrema Cc irte Hi Cassazione, denti deUa Federazione del Consor- ^. n ■ — -” *| 

La luprema corte di cassazione, z{ AgrarI llcenzJatl In que 3 ti ultimi V T ^ T » 

annullata la sentenza di Frosinone, mesJj mentre numerosi altri licen- I T C O L J^L. 

ha rimesso il processo per nuovo riamenti sono già in programma per I 1 v 

esame alle Assise di Roma. » prossimo futuro. I "O A A 

Qui i giudici dopo le arringhe Tutto ciò purtroppo non fa che j V-» IV V/ li TV V-# r%. _ 

del difensori avvocati Bugliari _ confermare quanto noi già altra vol- 
^oir&'Krm ta scrivevamo ajpropoaito della sl- 


Andate avanti verso nuove vittorie 

Stisert tmnnn ltKyjo, nell# «ejnwtl ceilnl# uiiaéalj, delle asseable# #tr*o»éin»rte 
sol grind» é,scorsa pronnneitto èli compijno Tqlittll in Parìamesto, eoa 1 in’errenio 
di eoiapagni «iella Federinone. 

Ore 16: ITiC Yi# • Lirsri (Cualbertoae), Pornio Cubi; »re 16: STEFE* Cast olla 
(Appio), L. Ralsinelli; ore 17,30: M»t»T (Appio). Jxecii»; or# 16,30: STEFEI Fiiffi 
(Ceatocelle). D'Alessandro; ore 17JITAC Saslurau elnscolano). Carretto; 17,30: Sirli e 
Sta (Involano). Limiti; 17.30: Fitta* (Appio Nuoro). Clanjto G.anca: 17.30: Tifia# Tonatri# 
Dnuilarìa (San Lorenn) Masi; 17,30: Ornai r (Tibnrtino), G. Coppi; 17,30: Cria e D* 
Micheli (Itala» \ Tato: 18.30: ATAC Leg# Lemhtii# (Italia). Ber’^» Oortiaa; 16: 

I ns.ene alla Gellnla ai endale • Atae rie « latori », sezione Casilberljne): .Corrado Cambi. 

Is: ATAC Perlenatti# (Casalbertone). Corrado Oaabi: 17,30 Irti# (Vili. Bredi). 0, Nao- 
njrn: 18; ATAC noTÌotal# (Macao). Teui; 1S; ATAC Yittori* (Maaxini) Brusomi; 18: 
ATAC P. Maggiore (Prearsf.no). De Caria; 19: ATAC Tmlertr# (al deposito). Sierosi; 19: 
ATAC Trionfale (al deposito). Lena; 19: ATAC Msstnaera (M-nlesacro). farp:telli; 19: ATAC 
S. Gioransi iTc*eolana), Carretto. t . 

Snilo «tes*o tema, Tenerdi. avranno Joogo assenrbieo etraordieare nelle rerrnenti 
celiale danenda: ore 16,30: ricreatili (Portonaeeio). Pioloa:: ore 17,30: Sactt, 



Rie HOWARD HAWK4 
!«ao.SOt C.SIECEL J 


vice presidente dell’ANPl. —- Bat- stemazIone dell'Ente. Sistemazione OSCI GI0TED1’ 16 FXBBEAI0 - S. GiaW cdIa j e ^ fwra4x: ore 16 . 3 o : Fiereatiai (Portonaeeio). Palloni: ore 17.30: S#c#i, I viale Bruno Buozzl e un carabiniere 

taglia C Fausto Fiore, hanno rico- che u d c> on Bonomi con gesuitico il «ole •> Im alle 7,2o e tramonta alle Ij.jO iTiC Jja p lcJ|) S TEFEH Lido (Ostiense), Brandmi. Sabato: ore 17,30: ATAC Officia# Pr#- ai sono slanciati in acqua, ma » 
no scinto che i partigiani compirono eufemismo chiamava allora « rlcon- Durata dei poro# ere 10.25. Nel 1936 «; «*«• B „,j„ (Frc=«-«i:=o). De Carla: ore 18.30 r#naci«ri: (Talie Acrelia). Lapicrirelli. Moro generoso sforzo è stato vano. 


Un altro suicidio, che per fortuna 
non ha avuto esito mortale, si è ve¬ 
rificato alle 9.30 di ieri mattina il» 
via Panico 18. La trentaseienne Italia 
Blttarel», dopo un violento litigio 
con la madre, si è recata nell’appar¬ 
tamento della famiglia Giannandrea, 
al terzo piano dello stabile, e si è 

dop£^^n%YoV 1 rrSvF. I l»e , i p !Srtn!! iHHiiiiiiiiiiiiiHiiHiiniiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimimiiMii:.: 

La Blttarel» ha riportato lo frattura t 

del femore destro e della gamba sinl- OGGI al Cinema : 

Spirito 61 ^ cu. é «».««.. 8.| ALCY0HE - VOLTURNO - ASTORI* - ASTRA 

Verso le 10 30 di Ieri mattina, get¬ 
tandosi da Ponte Mozzini, un giovane 
«ui trent'anni, rimasto sconosciuto, 
si è lasciato inghiottire dai gorghi de] 

Tevere. Alcuni giovani, che avevano 
assistito alla scena, tra 1 qua» Il di¬ 
ciottenne Luigi Rebecchl, abitante In 
viale Bruno Buozzl e un carabiniere. 


ALCYONE - VOLTURNO - ASTORIA - ASTRA 
GOLDEN CINE - CINESTAR - 


Un cf*CunnrXCiCll BMHIUt ] 


non Tapine, ma azioni di guerral versione ». 


TUTTA LA ZONA ALL AGATA 

Una condnllnra sì rompe 
in Via di Monte Brianio 


d'aasr*tich<« #pijnole «sqaHtiao l»Qlttim«- 
«#at« tl (wt ett Hi# do«s»» #wr .oro «tr»po»to 
dilli reàilos# fraochliti «orrrttj di H tirr e 
di Morseli»!. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Viti: ntscM 
38. !«wtrs# 37; B*ti morti 1. Morti: muchi 
25. 18. MitriEori 23. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teajeritan 
di ieri: 5.4-13.8. Si praved# t«=p-> bu<"»o T #a- 
pcrator» qni<i «Ulioctrix. 

TIUI Yisnn.1 - .viale r»-riajs • *' Na<»- 

i»; « L’isoli di eorzllo • lU'Vfguirio # il ui.ir, » u* «». «•''*» -----* —.- - -- -, «ri..*. _ x—i.-u». 

F.vaia!«: • Eariro T • ai C»pito! e Cor*>: .U SCKJ.ZO-PAUT^rORET.T.T (hoUeghl- — C#?r«ie«: Cra»b.f. r» W«l« dì- r » 4. Pir.ri Wh.t# - Tn^ra Aprii* SiBu»<i 

lima di Pf*rl w.ts. li feltrile « Teseci#: no 4«.53.3«>. càstte: Crlsfjfon, W- ? V, (18.45 21 45 “| d ■««•’• ' !"*“»: ~ 

gSFSZ . c«#r# .d 0-w.i-t'.- TEATRI _ G!l 


Teatri - Cine ma ■ Ra dio 

° fa ARTT: or# 21 «LA PRESIDENTESSA «Iter# daorr# — Itritnri: DxHI# «taxi csow: {acri n ersril r« ~. Siytrdztaa: S;rie tei 
• *’ V'ao- Lunedi 14 ore ZI «COME LE FO- — f«l»g*#: ftnpis# t wrt*!!» — »««*** — Tr.tsaa: Allegri 5#=» ■» — Tri#*t#: 

irlo # «1 GLIE » di G. Giocosa eoo la Cotnp. d*: Tr# «ettinao# d'xanre — C«pit#l: Fzr.» YI G:aaai e P.an^■’» detect.x^ — T*k# 1#; U «to- 


dARY COÓPEfc 

PAVLETTE 

QODDARD 


TEATRI 


-♦.*r.x di Pm- 1 — Ciat-Siir: Gli inm- 

. r^.j: — Citdi#: Ccm I# dora# — Celi 


RADIO 


Wn violento (etto d’acqua, uscito è noto, risale ad oltv,. 60 anni fa. jo «ss* Ip Bia..«t*iioci: 

ÉNffrowlsamcnte dal auolo alle 15,30 Ieri sera l'acqua continuava anco- eiarl# (Cor«o Itali» fc>). •*» ■" 
gl ieri ha messo In subbuglio per ra a defluire attraverso lo squarcio 4!w*BdriaÌ p*r»rl «cl trai: ■ J 
Alctste ore gli abitanti dl Via Monte della conduttura, mentre In numerosi liti 3*’U *oH#i4 ' n<n * “ 

ftlanzo, nel pressi dellUostarla del- edifìci della zona. 1 rubinetti erano B»#i:a«ki (Tu F. Q. Ti«r«r.:i »6|. 
K>rso. completamente all’asciutto. il _4ott M*rr«rri« «xl lezi : * Fxa 

La violenza deU’acqua è stata in- Vigili del Fuoco e carri soccorso Icgiff## a#II Citv: •: Gsrc-w* i voti 
fatti tale da far saltare persino un della Marcia hanno provveduto ad kx#rde y##rh;->), tximc»# di c\*ri 
tratto dl Pavimentazione della etra- attenuare, per II momento, le con- Freok» tsrHu. «re -0.3». ^ 
da e per alcuni minuti I passanti seguenze della violenta fuoriuscita ci: « Chi hi »nu .o ,x rare •. 
hanno assistito a tuta vera eruzione dell'acqua. CONCERTO Dl L1J0S IERNAD1 - I 

dl terriccio, acqua e sampietrini che - -- — ralmnl# «Viri-.-# « dfllTJI 

ha messo in pericolo la loro Incoia- ««ANVOCAZIDNI Dl PARTITO * pro^igie» l'-.j 

mltà. Una parte dell» strada è ri- C noroti- L-og» dosso: *1!# 17^0 «!’» *x» 

mast* allagata e l’acqua è penetrata _ „ - , '^ „ «ir.rìzt deli'tTlC »s r\ 

«tenne hotteBhe che «I trovano ««“Jt t rfr ;o pHnUt» IaV« 


- 12.25. 

- 14.05: 


Xjtr.en# ci c-e’-ni r. r.. -i. . ■ j.-.- o . /rl . «f; 3 iroS# rrrrirj — ri 

e C0.3O. .«HfVìt» «•’’ te-, e • Qxioio «1 rtr** *>-:» ^•iT.'vre'r' • r__ e. — Gtl’.o 

•„ 1 » «re.. I SATIRI: ore 21:0 1 » Subii#: • N»>'1^‘ s*il-J? V." 1 .7 .7 l’. _ R5TP. A7.7.n«t - 


eiit — 19.40: 
x AlVrt# Sori. 
- £2.15: Orci 
In# - 23.30. 



CSC fi B ÙE MILLS . 


R5TP, A7.7.ntRl - Ore 13.26; Orti. f«tr» — 


masta allagata e l’acqua è penetrata „ - . Cl' 

ChC 61 tr0Van ° M*fi(L Frwiiptto 40). 
& T *1 dftTP SUftli: ée\ Ooa 

dia rollar, «1 un, conaattura del- 
.,cqo. Mara. «1, !. col r«.. «omo 

WwwWwmWlwwMWwMMwWwmWwwWWDwRmm «c •« rie*# 


.. 


Domani al BARBERINI e METROPOLI i AN 


Osservatorio 

Anche i « oignaroll » romani, che ven¬ 
dono nei mercatini hanno fatto perve¬ 
nire al Sindaco un loro memoriale con 
erti #1 dichiarano contrari al riposo do¬ 
menicale. Tra Patirò hanno fallo pre¬ 
sente che, se tl riposo domenicale ve¬ 
nisse Imposto, U costringerebbe ad ef¬ 
fettuare la raccolta dei prodotti nella 
giornata fattiva col conseguente maggior 
onere finanziario. E il Sindaco lo sa 
cosa vuol dire maggior onere finanzia¬ 
rio? Vvol dira aumento dei prezzi. Non 
è giunto, dunque, il momento di non 
parlare più di riposo festivo ? 


tetti l M»a:«t«i # SlabUimnti ili# Is Fm. 

TASTAI E MUGNAI; (V=p. dii Co (VII.. O.I., 
CTO di Cerere, Rrt#-»1. R ridi. PitttsHlt alle 
18 ia FedmikiB#. 

VENERDÌ' 

Serriti# A'Ordia#: i r##pow»’ , '.U il'# 18.30 
la F«d#r»iiov». 

Blrr# • Ghiatd»: Ovn. (VI., » m*t C!„ 
#11# er* 13 n Frd. 

Ojprdtlìrri # Staitirltli: Oomp. AHI# (N. 

dri fVm. CH!.. dei 0.DS., del txstterl « degli 
e###'»!» *11# 19 ia Fede. 

Edili: rr.sp. del CDS ali# 19.30 'a tei 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ' 

L# Sedasi rhe noa hnno ritirate a itaapi. 
aaediao ia gioraati. 

VEVERDF 

Titti l giovani ocramMi ‘eli» ,i p’Iijr» 
Ri-h# ai’# 13 ia FH 


■ (TirAn ara al rihliruiir ll'ft Winhi# r* ali# gn«rra « rv - (JU1TT10 — Madera»: Io »re zzo -pe«« di jrerra 

ARTICOLI rtR II CARNET ALL FONTANE: #=.>-# e <ero r f r> n-:ii|- Madaraiuixs: 5a't 4: O r.r f'tae- 


lICIPMNICHOuf] 

ft| MOVTiaiomo.issi2t>y\ 

Al B0UB0H1 NUMERATI L» 1 

_ TOLTiraVO: Gli iBr.-r.V.l. t »t ì - -j Si’* 3: B e i «rtt* ladri — ! . i 62/.f>S ' I — - - - — — _ ..-- - 

PINFM1 ‘ VjTjt’»»: U-b 4 -'’-tita In T.«jg»o i\ reta# -j 71 - _ ■ ■_*'__ 1—1 - m \ 1 . sesta mm n 

LINC.IVIA {Odrsa: 5'ibid ! varna # - OdetctleW: Tote - I 

A.BC.t La *;**<;« di face — Atsaarit. -,<* _ cipapìa: M»*r‘# — Orfta: Erte'» ~~ •' "1 CRISTOFORO Una gigantesca esplnsionr di musiche, colori, risate, 

L’ : «I* d: cerai’» — Adnsn**: La <j-anr-*-. s 5 ]j _ ottaxiaaa: Veadetu ani sol-: ‘ ■' mi AURA 

iT»re di G»*r» U — AIha: Vare-hiam • _ p dllie; B»hrdm «* !« reiiegio —i ’ colusibw danze e canzoni .. Una stupenda collezione di donne 

Alcysn. (51* — Acomiitan: * Pa!estrisa: ?a «.*3 ri T-^iao rxi! — Pi-* * n.ca isttlactli et» 21.45 ■ * 

rtV.x pDlwrr — A» 9 lb: ^ti«> — A* n ,j, -a fri Tiri <««! — PInt*i - in TECHNICOLOR 7 .e è Vaffascinantc cornice 

aia: m Hìvt - AmbiIraa; 1* » a Jfl . r r - 7 t - Plift: (! r-rvfnhA — 

1 *‘\,7 ,i" 8 *iv». '• i?tr.-*7’V' M ì' fTth V: :y '* T, a , -—J , * ,f i“ ,,: . 1 . ,r *' i ***’‘!‘: , i:ininniniiitniiiiiiiiiiiiiiiiiniini«i:i:::::«!jiii»iii ,, 's !.. ivMirui'iiPKiiiu*» ti!M!i*:::iiiiiiiiiinvi 

— Altana: lui lar.nnhili — aiti» » li i* « r ,- „;i» 0» 8 ,i-m 0cinr.ft , a: 4 >» 3 th'-r), _ _ _ _ 

— ; . _ l» BEgT _§ 1 

tcaliti. t» jMcnt-re è D » ni*r ■ ia „ f, T ■- tomHtfcrMfKlHyfl W1 4 

< n*ri m — ...... .... - 

P . — | -a s M WdW .;Bff 

__ - Pzhrrta: I ** | 3 V #d 1 à’ 

■ _ - ■ ' : l ri - »< ■ , S»l--»e Mi « Mani» 


Maschere, festoni, trombe, 
ctplle filanti, coriandoli , 
lanterne, etc. 

Brande Magazzino all'Ingrosso 

ANGELO CERQUA 

Via dei Funarl, 14 (presso 
P. Campiteli!) - Tel. 51.036 



UlHlM: 


MIA 




»•*•« «vi 

ICAilA* 


Una gigantesca esplosione di musiche, colori, risate, 
danze e canzoni .. Una stupenda collezione di donne 
in TECHNICOLOR r.e è l’affascinante cornice 


i USI • COMMISI PEO UOMO SU MISURA CON EiiOEOE • l. USO l 


I Ahi IO I' t RI L I IO 
LAVORAZIONE ACCURATA 
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Po pois) 


— S Ippolita il >-r ♦*» ” i loro:»- Tf» 

••ttirar» d t35’« — Satrildo I ’ -'aisr — 

S;l*s(irt. Retta *« CaritM — (Udita: Si- 1 
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Giovedì 16 feltralo 1!Pn 


mio amico Mafai 


IL CARNEVALE DI ROMA ATTRAVERSO 1 TEMPF 
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Dalla prefazione alla mo- loro problemi, la loro scelta, odi e l’archeologia del Paladino e dei Fon, 

De ^ ,i ^ cr ° amori, e insieme avevano messo sos- a sghimbescio, come se fosse <pre- 

“ ppar * a nel ~ sopra alcune epoche dell’arte, e in- muta dalla stretta dei fabbricati, d’a- 

d’oggi . (Editore Deduca!. ’T* fru & ato " c,, f e . bd>,io * orio dorato - «rea Si vedeva bene 

1 abbiamo tratto questo sipn - ,<che ’ p,U Sc, P Ionc che Mafai, di na- dove aveva messo bottega Mafai, si 
ficativo brano, che con e‘lì- tura p, “ '°M ec,ta a " f emozioni della capiva meglio quel suo «fauvismo» 

cada descrivo l'ambiente nel v,s,a e dell’udito chf dell'olfatto e naturale, di lega nostrana, rutt’ahro 

quale Mafai cominciò a la- dc l tatto com’era Scipione; e ave- che libresco c ricevuto, invece ar- 

vorare vano g»à vagabondato insieme nelle tuffato da un improvviso di colori 

y ruiuri Dirnorunu, lunghe notti romane che li avevano che a tratti folgoravano in una piena 

OKKEI RICORDARMI quan- esterrefatti ut diverso modo, per- d’immagini, 
do ho conosciuto Mano Ma- c hè diversa era la loro natura. I Ma alla fine de 1 1929 Mafai ave 
. . . ai ’. a men ? quando gli par- m j e) amici Sinisgalli c Beccaria non va già esaurito quell’allucinante -pet- 

ai la prima volta Sarebbe mutile sono 1 soli con me a ricordare quella tacolo di fo rme, subito preso come 

doma aitarlo a lui che, per badare ipomm importante che vedemmo a fu da una ricerca estremamente pit- 

sempr.r ai presente e a sua vita e Roma quell’inverno N'on c’erano lorica, per giungere a una resa più 

ai problemi della gente, non ncor galhr e di esposizione se non quelle diretta del sentimento che lo rapiva; 

derebbe nemmeno la sua data di na ad uso Jet vecchi artisti o dei gio- l’impertinenza aveva ceduto alla ri¬ 
solta o ut. . -ione commessa un mo vam giù vecchi; e le mostre che te- flessione, la voglia di correre era di¬ 
mento fa. Meglio potrei dire che o ncva Bragaglia nel suo Teatro degli venuta necessità di far tappa dinanzi 

conosco da sempre. Forse da quando Indipendenti potevano considerarsi a una scena domestica, di stare den- 

irmi medt* a Knmi n^r and-ir* -tll 4 * munì anni ia« bui'un iu» nun un luauectiui i uci -*-• vm«» 

Università E allora^ mi ricordo 1 dc '* c ^ cccz, ° n, * t avevano un cara,tere ‘ r0 « rcl,, ° de,,c cosc che av , evan ° Questore, ma Pontefici autoritari capita tl Pontificato di Pio IV, Ma qui si giunge al capitolo t 

punto dove solitamente lo vedevo . P P artlC0 are - finalmente versato la loro magia nel CAriTAN ZERBINO e SCAPINO, due divertenti maschere ehe ventilarono ed imposero l’aboli- succedutosi a’ quello funesto di banchetti. Ed il bando, ferreo, si 

scendere o salire in tram ,,n trabal. a U m ° ! C V0,t<> ch<? rorna ! 3 gua j: fl uond ' an .° colore, fluente, pacato da Jacques Callot rese celebri attraverso le sue mirabili Incisioni. Callot zione dell'uso delle maschere e la Paolo IV. li nuovo Papa cerea di bi lisce per tutti: ^ Non sia lec 

lame numero 4 „• k* k' darc 5 ue a mo '^ a V non mi P are dl una pre/iosiià che è proprio dell'aria disegno tutta una serie di maschere, le cui origini si ritrovano nella limitazione delle feste carnevale- trovare la giusta via di mezzo a chi fa nozze pasti o banche 

numero io a «rnciom Bianchi aver incontrato Mafat, non è là den- romana Commedia dell’Arte, e che furono poi immortalate nella « Principessa sche. Si ebbero contro da una per far tornare a Roma il Carne- ove siano più di dieci persone, n 

e rossi col rimorchio che compiva il t ro che gli parlai la prima volta, UBERO DE LIBERO Brambilla» di E. Th A. Iloitmann jarte l’odio astioso dei giovani vaie, limitandone l’ampiezza con «Irro che le cose mlrascritte, ci 

piu lungo tragitto della città, attra- ma non ricordo quando e dove fu. ' un insopportabile elenco di dispo-itin antipasto di cose rifredde 


SCAPINO, due divertenti maschere che 


Dai divieti di Pio IV 

v \ 

all’editto del Questore 

Ieri come oggi, vietata la maschera - “Et primo si vieta 
l’andare in liabito da cardinale...,, - Le donne in divisa 

Anacronìstico ed Imperioso un nobili cui era proibito di spen- nè franzette , ma solo una imbot - 
manifesto fatto affiggere dal Que- daceiare in belle stoffe variopinte, titura di qua, c f di la del taglio... 
store di Roma sulle cantonate dall’altro l'ostilità della plebe, che Et che detti cosciali non siano 
della Capitale, ingiunge di non nei giochi di Agone e Testacelo larghi piti di ritte terzi di palino 
portar maschere per le strade nei trovava almeno un temporaneo della fodera, ccc., ccc. ». 
giorni di carnevale. Poca gente, sfogo alla durezza della vita quo- Per le donne la cosa e assai più 
del resto, si sentirebbe in vena tldiana. complessa, essendovi sottili disno¬ 

di andarsene in giro mascherata Per anni e anni, ininterrotto, si zionì tra zitelle, maritate, vedove, 
tra la generale indifferenza. In era svolto l’Antico Carnevale di o meretrici, m modo che ciascuna 
quell'editto, in questa indifferen- Roma. Brevi parentesi lo avevano potesse andarsene ben distinta 
za è concisa una secolare para-turbato; peste, carestie, assedi, e dall aura, senza tema di cuore, 
boia del carnevale romano. Papi improvvisatisi d’un tratto Donne in ci,\isa per le strade di 

Molti anni fa, secoli fa, non un fustigatori dei costumi. E’ così che Roma. 

Questore, ma Pontefici autoritari capita il Pontificato dì Pio IV, Ma qui si giunge al capitolo del 
ventilarono ed imposero l’aboli- succedutosi a’ quello funesto di banchetti. Ed il bando, ferreo, sta¬ 
zione dell'uso delle maschere e la Paolo IV. il nuovo Papa cerca di btlisce per tutti: •< Non sia lecito 
limitazione delle feste carnevale- trovare la giusta via di mezzo a chi fa nozze pasti o banchetti 
sche. Sì ebbero contro da una per far tornare a Roma il Carne- ore siano più rii dieci persone, dar 
jarte l’odio astioso dei giovani vale, limitandone l’ampiezza con altro che le cose infrascritte, cioè 

>•» : n . n «Hrv n lnU!l n zi! /I . il n zmfitvii'fn ri ì /«n c r* ri f f* 


versando il Traforo: all’angolo di Di Scipione allora non si sapeva 

via dei Serpenti ron via Cavour. nemmeno l’ombra; e, per quanto do* "VITA 

Mafai avesa un paltoncione gialla- manda >» cssi non erano ben cono- 7 a J. ir\ ^ 

uro dal lungo spacco, la capelliera <pn,< j u u no V ' * vcv ® incontra,, 

castana fin dentro il bavero, i baf- 3 " 3 s f cuo,a . ,lbefa del nudo ann * P"’ ^ 

fon. rossicci, le sembianze gentili, la mente per U strada . Ma css ; desta . ■ |||| ■■ ■■ 

andatura stramiciona che gli è ri- rono subito gelosia, ai tavolini di V ■■Il II II 

masta - ' Aragno si cominciò a parlarne Ìndi- ™ II w IV 

Non pensavo che fosse un pittore, rettamente, c’era un’aria impensie- 
piuttosto un nobilissimo giovane di r > ta di facce che si voltavano dal- ww m a 

famiglia decaduta, con gli occhi do- 1,a,tra P arte <l uando si dicevano i ■■ M ' S 

rati c le piccole mani da ostetrico. nom ' di Mafai c , di Sci P'one. H §1 ■ ■■ ■ 

Fu poi Scipione a raccontarci d'un . Basta * r,v * do in un P omeri g8!° ■■IV 1 j|| | 
Mafa, vestito d buon taglio, fre- P asa dj - Mnf ^ a „. uItimo piano d - un 
quentatore dia Glori, col bino- palazzo ora scomparso, alla fine di 

colo agli occai e il fodero di cuoio via Cavour, subito dopo piazza del- 7 \/T/-\«y rs $r\ J hrsn'*n 
penzoloni sul petto, mentre segue la le Carrette; conobbi quella donna lVJ.Of&A2Dj jULxJ^prUjU 
corsa del cavallo preferito. portentosa che è Antonietta Rafael. », T 

Ma non dico la mia curiosità di sua moglie, non so s’era già nata XYICQTIXTO COTI LCTl 

sapere chi veramente fosse quel tipo ^* r j» l a prima- delle tre figlie. An- .. ■ ■ —. 

rh». unkllli,., „ii_ e.—.,., tonietta, che Ò l’unica donna al mon- 

rVrtim m Ai ’ n ir - k . • do da considerare come un geniale 11 Presidente Ho Chi 1 uo ~ 

Certamente Antonio Baldini, che ab,- scu , a!lora di j ngeva f renetica . mo che « è posto alla testa del 

tav-a allora a metà d, via de, Ser- mcme e disegnava B m 8 oslrava , suoi ^ P °rind!L Iden «“del iae« é 
pemj, e incontrandolo io sapevo che quadri che teneva ravvolti in asciu- un uomo picco lo c asciutto. 
cra Melarumo da un disegno di Bar- gamam puliti e custoditi sopra un dal tuso intelligente e tranquillo. 
toli, l’avrà notato anche lui il tipo armadio, subendo con pazienza le Egli ha ora sessanta anni e almeno 
chissà quante volte su quel nume- irritanti risate di Mafai. Era una! quaranta di essi s: può dire elit¬ 
ra 16. Mi voglio però risparmiare casa zc PP a di « di mobili; li abbia dedicati alla lotta che 

il rimniintn di „, nrn : quadri di Mafai dappertutto, ap- ancora oggi conduce e che e ginn- 

rimpianto 01 cioms andati, , • • » « tri t/into iiintui nllrt ^littoria f /t 

.- V • J. . , , „ puntati con un chiodo sul muro i «imo ricino aua vinaria. 

di quel giro di strade battute dalle .. . . , vita di Ho Chi Mm, aiutante fa¬ 

nne povere scarpe: via Panispcrna, P'^ rccenn ’ una ff ua n t,là tappezzava tografo, studente, scrittore di tea- 

piazza degli Zingari, via Leonina, ,a tCrraZZ1 c D °' C ‘ P a « e 88 iavam ° giornalista e militante comu- 

t , . j li sopra come su sconnessi tappeti, di ni sta è una delle piu straordinarie 

via I accina, piazza delle Carrette, ‘ - so ii. vavo una t £u c nc esistenze di combattenti ni »er- 

via del Buon Consiglio, via Alci- t .' vizio del popolo e passa conti - 

sandrina. Le ragazze che incontra- ven, . va f “ on un paesaggio una testa linamente dalla xtoria al romanzo 

.... allora Sinlgalli a io per eia cl "' sl ' “ ll “ ^nia. 

. , . ° y , Fossi stato una facciatosta, può dar- Jl « Presidente Ho » e nato 

i azionale si sono sposate tutte, qual- ^ che ua j cuna di que n e tc l e m e la ^el ’90, nelVAnnam settentrionale. 
cuna è ancora bella, hanno figli e ct °è nella regione più avanzata 

figlie che io conosco di vista. P ° nata ^ EZ ° T dell’Indocina, quella che ha dato 

Insamma .m „„ . unta grazia di Dio gettata via, j e maggiori figure del movimento 

,. . 8 , mangiatore d^n'^uberanza che denotava piò lo popolare di liberazione e che ha 

d, pittura; e quando andai a„vedere Jcontcnto che J^Ibagla, la furi, de- ••mpre rappresentato il centro 

una mostra di giovani pittori orga- „k. della cultura e delle idee progre*- 

j... _j.ii. e-T. va5tatr, ce P ,ù che 1 ipocrita umiltà. - n j.- em stato «ti 


VITA EROICA DEL CAPO DEL POPOLO INDOCINESE 

__ • 

Con un sello do film d’awwenlure 
Ho Chi Min sfuggì olla polizìa 


siziom. una portata in tavola di cucma 

« Et primo si meta d’andare in d'arrosto c d’allesso insieme, nel- 
habito da cardinale, di vescovo o Ir quale, eccetto paroni e lavori 
di frate, o che in qualunque modo rii pasta, si possa mettere ooui 
rappresenti persona di religione, sorta di carne c uccellame. E dan- 
Appresso si proibisce l’entrare dosi galline d'india non si pos- 
immascherato nelle Chiese, o ac- 'sano dar /appiani. Et essendovi l 
compagnarsi con religiosi nelle foggiani non si possano dar gai- 
strade. ltem si intcrdisce di por- Ime d’india ». Aggiungete un .-olo 
tare armi , tanto offensive, quanto tipo di frutta, una multa di e’n- 
difensive, bastoni, bacchette o quanta scudi ai contravventori 6 
sassi, o istrumento di qualsivoglia avrete il menù completo, senza 
sorte atto ari ingiuriare alcuno, fatica di scelta 
intimando che i delitti fatti dalle A forza di editti, lo Stato Pon- 
mascherc si puniranno estraordi- tifieio cerca di aggiustarsi le fon- 
nariamente et secondo l’arbitrio damentn. E non parrà strana la 
sovradetto *. pretesa di Pio IV pensando ohe 

E così via. Il bando del Que- tre secoli passeranno, ed il car- 
store di Roma, come si vede, ha dinal Cagiano, vescovo di Simga- 
precedenti storici non indifferen- Rita, emanerà un bando con cui 
ti. Siamo alla metà del 500, ed è viene proibita agli innamorati 
rnminri.-itn ncr Roma fennen del- ogni dimestichezza prima del ma¬ 


dri di Mafai dappertutto, ap- ancora oggi conduce e che è Alun¬ 
nati con un chiodo sul muro i ta , tiir ' t ° vl( ^[ m ?, lla vittoria. La 
. . , iuta di Ho Cht film, aiutante fo- 

recenn, una quantità tappezzava tografo, studente, scrittore di tea- 
terrazza e noi ci passeggiavamo tro, giornalista e militante comu- 


•nyr c. . >'• i* , -| • . , YT store di Roma, come si vede, na ninni fagiano, vescovo cu oimgu- 

IVlOZZO, fotografo, giornalista: non C e mestiere ver LUI sconosciuto - Un precedenti storici non indifferen- Rba. emanerà un bando con cui 

^ _ ti. Siamo alla metà del 500, ed è viene proibita agli innamorati 

incontro con Lenin - Alla testa del suo Paese, contro i colonialisti francesi V&fiSLVta 

. — ■ ■ — — • ■■ - 1 — — - —...————— —— sono stati chiusi in Ghetto, dove senza di gravi persone, gli stessi 

Il Presidente Ho Chi Min, l’ito- I stinamente tu una nave in par- I gire, con sospesa sul capo una. | buna della Piazza della Bastiglia, “ l ur SÌ ^ 1 ^? 


aizzata, in due corridoi della Gal- 


popnlare di liberazione e che ha 
sempre rappresentato il centro 
della cultura e delle idee progres¬ 
sive. Il padre di Ho era stato un 


1»»;-, rinr,** A u . .| Dalla terrazza di vìa Cavour, alta funzionario dell’amministrazione 

, . I a ^ .. c c s ! nel ciclo, appariva un lontano pac- della provincia di Nghe An, dove 


chiama padre De Menasce, che ci 


saggio dì tetti, di facciate e di cu- 


Ho è nato ed era stato « liqul- 
trovo? Lautoritratto di quel tipo; !• dato* dalle autorità francesi per 

s’era dipinto Incido e mordente eh! P ° ' ®*. Z*. ' A- < s,,oi 

odorava ironicamente nn fiorellino f° 0n ' * «ruggenti: d un Ho Citi Min porli tini ano panne 

, .. renino, j ato> mcno distante, faceva visione che era appena un ragazzo. A di- 

e cerano quelle sue prime vedute , l(t (|,| lllt ( lllllltl | IIIt ( lll ,, llllll ,|,, M ciotto annf si imbarcava olande - 
romane di ponti c di straducce su¬ 
burbane, un Colosseo in sollucchero. 

F.ra una pittura di pelle liscia e com¬ 
patta, bruna e dorata, con allucina¬ 
zioni improvvise di rosso e d’ocra, 
stasi di blu cupo e lucori grigi, neri; 
dentro quei brevi spazi passava una 
anima che diceva « amen » come una 
stella cadente, e quel suo autoritratto 
ne diceva abbastanza a labbra chiu¬ 
se, strizzava l’occhio impertinente. 

Era l’inverno del 1928, esponeva¬ 
no anche Di Cocco, Capogrossi, Ce- 
racchini c Scipione. Ecco Scipione 
che appariva con la * Colazione del 
Lupo di Mare * e « // sogno di Gia¬ 
comino », due quadri sorprendenti; 
fece colpo, ma non come Mafai che 
c’incantò tutti. Scipione e Mafai era¬ 
no subito cosi diversi, anche se im¬ 
pegnati medesimamente e con furore 
a cercarsi un alibi nuovo e più fla¬ 
grante per distinguersi dall’ormai 
stanco e spesso sgradevole novecen¬ 
tismo ufficiale. Non capisco come 
abbiano potuto i critici di poi con¬ 
fonderli insieme, a scapito di Mafai 
s’intende, attribuire all’uno priorità 
suH’altro, mostrare l’uno intento a 
svolgere un tema che l’altro dettava 

dall'alto della sua robusta statura. . ...» 

c r , Bn rrrn tT n f atto PARIGI. Siamo nel luglio del 19J6. dopo il riconoscimento francese 

Erano amici ecco tutto. Un tatto delI , indìpeildenia dHU Kepubbl i ca del Vìct Nam. - Nella foto: Ho 

straordinario, e vero. Di ccr *°^ a 351 oi|] Min riceve un» cordiale stretta di mano dal Presidente Bidault, 
avevano discusso insieme migliaia di da quello stesso Bidault che non esiterà in seguito a tradire la fiduefa 
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* 


stinamente su una nave in par¬ 
tenza per la Francia e dopo una 
lunga traversata, durante la quale 
si ingegnò a fare (hi mozzo e da 
marinaio sbarcò a Marsiglia. In 
quest'epoca Ho Chi Min portava 
un altro nome, Nguyt-n Ai Quua, 
che . vuol dire « il patriota », e con 
questo nome entrò nella nume¬ 
rosa colonia indocinese a Parigi. 
Abitava m una stanzetta iti un 
quartiere di periferia e viveva 
ritoccando fotografie ver conto di 
uno « studio » del centro. Intanto 
studiava assiduamente ta lingua 
e la letteratura francese, assimi¬ 
lando la cultura del paese che da 
anni domma-a la sua fyatria 

Un formidabile oratore 

Il francese, Ho Clini filili lo im¬ 
parò in pochi mesi, al punto di 
essere presto in grado di scrivere 
un libro sulla dominazione colo¬ 
niale, libro che fece molto scal¬ 
pore e che segna l'inizio dell’atiì- 
vi tu politica del giovane vietna¬ 
mita. Negli anni che segui¬ 
rono, Ecdoles-ente, che aveva 
stupito i suoi conterranei col suo 
libro sui metodi coloniali in uso 
in Indocina, s-else decisamente 
una strada nuova, diversa da 
quella tradizionale su cu: con¬ 
durre la lotta per l'indipendenza. 

Affermatosi come un formida¬ 
bile oratore nei circoli e nei co¬ 
mizi popolari, nel ’21, appena due 
anni dopo il suo arrivo in Fran¬ 
cia, Ho divenne un militante del 
Partito Socialista Unificato; aderì 
quindi all’Internazionale Comu¬ 
nista in cui fu il primo rappre¬ 
sentante indocinese. A Parigi Ho 
Chi Min diresse un giornale — 
« Il Paria v — la cui divisa era la 
lotta condro tutti i colonialismi. 
Nella redaz ; one c’erano non sol¬ 
tanto degli indocinesi ma dei pa¬ 
trioti negri della Costa d'Ai'nrio. 
de* razionalisti del filndaqascar e 
di tufi t paesi oimrers* dalla dn- 
minr~ ! onp coloniale francese. 

Del 1923 è il primo incontro di 
Ho Chi Min con I^enin. C’è una 
vecchia foto che li mostra insie¬ 
me allo stesso banco nel primo 
congresso dell’Intemazionale a 
Mosca. Questa sua adesione al 
movimento operaio intemazionale 

10 fece immed'ntamente iscrivere 
sui registri della polizia francese 
come un snvrersiro pericoloso: 
*ornato ir Franc ; a, individuato e 
schedato, gli resero la vita di'T- 
cile a tal punto che fu costretto 
a lassare il paese. Da questo 
momento la r’ta de! « Presidente 
Ho » diventa un romanzo. Egli va 
in p-'ro per tutta l’Ara, sotto no¬ 
mi direrri, anche qui braccato 
dalle diverse polizie, finché rie¬ 
sce a rientrare el and e stiri am ente 
in Jador-va, d o’-c rns*itv ; s^e il 
Patito Comnn : rI.a repressa¬ 
ne delle nvtnr : t*t trar.ces* contro 

11 vesrente rnnrì'oertn cc,r r im : r‘a 
è imm‘”* : 'i'c e rp-a-e. fja Chi M : n 


gire, con sospesa sul capo una 
condanna a morte e una impo¬ 
nente taglia. 

La biografia di Ho Chi Min dice 
anche che egli fu arrestato a 
Sciangai dalla polizia cinese, e si 
salvò con un mirabolante salto e 
con una fuga da film di avventu¬ 
re. Ma ad Hong Kong, Ho Chi 
Min è di nuovo arrestato, questa 
volta dalla polizia britannica, e 
messo sotto chiave. Le autorità 
francesi si affrettarono a chiede¬ 
re l’es’.radizione. A ques'o punto 
ili tutti 1 paesi dell’Asia Sud 
Orientale si sparge la voce che il 
giovane rivoluz’onario è morto :n 
carcere. La polizia francese non 
ci pensa più e rinuncia alle ri¬ 
cerche. fila Ho non è morto. E 
rilasciato dopo qualche mete con¬ 
tinua il lavoro clandestino in Ci¬ 
na, in filalesia, nel Siam 

Finché vengono gli anni della 
seconda guerra mondiale, e la vui 
dell’indipendenza del Viet Nam 
diventa la tua della lotta contro 
gli invasori giapponesi. Nel ’4l 
Ho Chi Min fonda il Viet Min 
(Lega per l’indipendenza del Viet 
Nomi, il Fronte Nazionale Indo¬ 
cinese, che sara d’ora in poi 
alla testa del movimento di libe¬ 
razione e nel quale i comunisti 
sono all'avanguardia. Nel Tondi¬ 
no, zona mai espugnata dai fasci¬ 
sti gu ppoites », sorgono » maquis 
indocinesi in cui francesi e viet¬ 
namiti lottano fianco a fianco • 
che porteranno in tutto il paese 
la. guerra contro l'invasore. E’ 


a fianco dei membri del governo cessi carnevaleschi. E il carnevale gali .sotto qualunque pretesto, 
di Bidault, durante la grande pa- del 1560 - P rimo anno del P°ntifi- In caso rii contravvenzione c’era 
rata militare del 14 luglio. Ma nei cot <> d i Pio. doveva suonare per la pena del carcere, la scomunica 
Tiegoziflti iniziati cl Kontaincbleau Rolliti come scsndito d 3 rintocchi por i rcciuix i c, nriturolmcntc, il 
il governo francese non vede che dì una pendola. Con la fine di normale sequestro del corpo del 
un mezzo per guadagnar tempo e Carnevale entrava infatti in vi- delitto, cioè dei regali impruden¬ 
te manovre dei rappresentanti gore uno dei più assurdi bandi temente scambiatisi. Siamo da 
francesi fanno sì che l’accordo ehe la storia di Roma conosca, capo. 

auspicato 7 ion giunga in porto, e un bando di comma e comma, di Dal che si vede che, per merito 
che dalle trattative esca soltanto pagine e pagine, che imponeva ai di bandi, di cattiverie, rii Ponte- 
un modus viventi; provvisorio, romani eri alle romane il modo di fici e rii Cardinali, a Roma si vi¬ 
chi? presume ulteriori negoziati, vestirsi, di mangiare e di andar- vesso in un qun«i perenne stato 
Tornando in patria, Ho Chi Min sene a spasso. di angoscioso carnevale. Ogni 

ha ancora parole di amicizia per c’è tutto compreso. Sembra un scherzo vale, di quest’epoca, ma 
la Francia e si dichiara pronto a manuale steso non ria un papa, quelli certo, sono scherzi un po’ 
riprendere in qualsiasi momento ma da lJn sa rto: come deve cs- grossi, scherzi pretini. Ed è lecito, 
le trattative; ma gli imperialisti sere jj bei - re {t 0 (soltanto di colo- stavolta, preferire a tutto ciò 
francesi non sono dello stesso av- re nero ) ( e ] n camicia, e il giub- l’innocuo bando del Questore di 
JIL 7 * t° P °: bone, e la cappa, e il tabarro, e Poma, che non torca nessuno, e 


francesi non sono dello stesso av¬ 
viso c pochi mesi dopo, nel di- 


ao riìnn^- nr.«n rf ° «-inT-infine la spassosa ingiunzione per non turba nessuno. Perchè, per 

tenanoun^odenvbrn militari tà U cosciale maschile: «Non sia le- dirla col massimo poeta romano- 
renano un offensiva militare. La . ... srn rnntemnnrnnen: 


;'sporca atterra , de rn onfalitti dfo neIli asciali delle calze met- SCO contemporaneo: 
francesi SS inizio appunto con tere bombapio, feltro od altra co- De tutto cr carnevale de’ na corta 
questa aggressione. sa P cr Gonfiare il coscione senza che cumulane mo? N par de 

’ saccoccia, nè porvi oro. o argon- ' ' tre ioni. 

RNNIO POLITO to. ricami, intagli, trine, cordoni. TOMMASO CHIARETTI 


RNNIO POLITO 


LE PRIME MOMA 


iti gu gponesi, sorgono » maquis MUSICA le pagine azzeccate, sparse qua e là, [ Po una sene di documentari rea- 

indocinesi in cui francesi e vi et- _ ma £ troppo disuguale lizzati sui vari fronti di guerra. In 

« Uìf * Trittico all'Opera Il libretto, steso molto sciatta- J « Cristoforo Colombo costretto a 
che porteranno in tutto il paese I mente eia Claudel, ha una trama rinunciare ni propri interessi urna- 

la guerra contro l'invasore. E’ Non troppo organico nè riuscito infelice. La Saggezza sarebbe una ni e al proprio strie ancora in cia¬ 
nato cori l’esercito di liberazione Io spettacolo di iersera al Teatro donna che esiste dal tempo dei tem- boranone, MzcDonalcl non ha po- 

del V'et Nam che ha sconfitto i dell’Opera. Programma messo as- pi. Attorno ad essa gli uomini si tuio far rii m elio che ismrars. ai 

giapponesi e ha liberato ;l terri- sieme non si sa bene con quale affannano per innalzare sette co- supercolossi stor.ci alla CeciI B. De 

torio indoc.liete. criterio, dove la povera Suor An - lonne. molto significative, sembra. Mille, con ' effetti di noia anche 

Il »_ gelica figurava come un’intrusa. o Alla fine poi, degli operai vestono maggior:, dovuti a un p u .prepor¬ 
li tradimento imperialista piuttosto come una malcapitata, co- candide tonache e partecipano ari to mesi.ere. 

Il 25 agosto 1945 ad Hanoi libe- ® j! cina , ad . a } tri d V, e lavt l ri con j un’agape con degli angeli, rimlven- j n un’al’ra celebre nnrraz.on* 

rata nas^e il governo democra- J*. a “ ' lon a\e\a mo o a che spar- do così i prob emi che 1; nmllann della • scoperta ricH’Amer.c, r., 

tico provvisorio. Boa Dai, Firn- 1^5° .V» scr3 , ta fd ; gala naturalmente) quella del noCrn Prscurcila. uno 


Trlttifo all'Opera 


torio indoc.nese. 


Il tradimento imperialista 


Il 25 agosto 1945 ad Hanoi libe- 
rata nus^e il governo democra- “J 11 
tico provvisorio. Bao Dai, l’im- prìttico 
p eratore fantoccio dei giapponc- yc __. ®. 
*\ lo stesso che la Francia pre- g&vrain 
tende ora di restaurare in Indo- S j b jj e a 
cina, è costretto ad abdicare. Il 
2 settembre Ho Chi Min proda- r ; crears 
ma solennemente la Repubblica male » ~ 
indipendente del Viet Nam che il cisco è< 
6 marzo 1946 ad Hanoi il comari- c3n ^ e 
dante delle forze francesi è co- Tanto 


si vicina ad altri due lavori con i un’agape con degli angeli, risolvevi- t r un’aPra celebre narrar.ono 
qua.i non aveva molto a che spar- do cosi i problemi che 1; a r =Ìllano della • v-oncrta dell’Amer c r 

KffH?n I HV I ì?,mvÌLnnS t '* rta^5° , V» sera . ta (d; R ala naturplmcnte) quella del' no^irn Prscurii.-, ' uno 

Trittico di nuo\ o conio è da ascri- e conclusa con una buona e ben dei due nonni-ni rlm nw mi ,1 
versi alla fervidissima fantasia del accetta eduion e di Suor Angelica, racconto, emme ~ uTo-sVrS m 
Sovraintendente sig. Salviucci. Sen. Tra i molti bravi internet: dei ' "ramene ìòcl ca- di fror*" ? 

sibila alla rifinrrenza HpI ff::ibilpn tro lavnf! ridnrdinmA 1 ‘ L froi.vt * rtll 


Cisco ed una Sapesse piu mortiti- MARIO ZAFRED "‘.Vl’L'L ..* - 

canti e fiacchi che santi o saggi. - d c ’ nn ” J >tr c,2rr a ; T 

Tanto il S. Francesco che La Sa- SUGLI SCHERMI l 3S ? 1 -_ U i^ ;i 5 , iatlir ? c r / ca - Ncl r,lin 

’sse, già battezzati tra una discre- ___ ?J. AL.cDor.ald, al contrario, se-ri- 

noia a quel preludio aH’Atino bra che. la massima preoccupaz.io- 

into che fu la Sagra- Musicale f. riftt0101*0 f OlOIllbo dC: rerl.zz.-.on sa sT tu d. se¬ 
mbra, sono stati accolti senza ec- . trarre a ogn; perforac-’.o la sua 

fsivi entusiasmi Anermstrs: con caratteristiche reale borica por av. il ilo 

Il lavoro di MaliDiero eià noto abbastanza definite, la ci- entro l'angusta correre non cci- 

meoratorfo non^uadag^to ^ato^rafia inglese contr.bu, :n l’aneddoto no. chè sarebbe tre,,, 
111 » re a l,v 73 rlnnp !ar P a munirà ri proprio decadimen- ma arid.r ttura od 5 f.r'-dczz^. col 


stretto a riconoscere, a nome del g esse C ; a battezzati tra una discre- 
suo governo come * Ubero stato <a no ,- a a que j p re i u dio aH’Atino 
con un governo indipendente, s an t 0 che fu la Sagra - Musicale 
esercito proprio e propria econo- Umbra, sono stati accolti senza ec- 
mia nell Unione Francese ». cessivi entusiasmi. 


In una atmosfera di grande en¬ 
tusiasmo de! suo popolo e di come oratorio non ha guadagnato ^... ru, c,^ nrco-i» 

prandi speranze per il ritorno PU n a nell’odierna realizzazione sce- !ar?a m jf l,ra pI Vjopr.o decadimen- ma arid.r .tura od i r‘\c-r lC7 zo. t.el 
della pare nel Viet Nam, Ho Chi R j ca _ «putto ciò ch e si s\-olge sul ’-° qtsmdo 1 suoi dirigenti inaurria- ch:rc~h-er:cc.o da corridoio. 

Min torna in Francia nel luglio palcósceniro è terribilmente statico. 11 '°" Iero rivaleggiare con lo c.n"- Il tutto \ enc •-rv.to con un 
del 1946, per trattare con il go- e non rafforza affatto gli esili nr- mal ografia americana por.endos. contorno di mdicnmo d; man era, 
verno di Parigi sull’assetto defl- caismi pseudo-sacri, misti a vaghe suI , p ; a . no d * Hollywood, c.oè di chela recitazione d: Frcdr c lUorch 
mtivo del suo paese, accolto con eco pucciniane, che rendono grigia gradevolezza e monumentalita es.e- dovre bbe r. scaldare. L’. ntcrnri.tr.- 
calorose manifestazioni di affetto la musica. r:ori e d* sciocca banalità e vuoto dell’illustre attere inerii 

da quegli operai francesi la cui La Sagene di Milhaud si presen- cosmopolitismo nell essenzn. salva mi d : um s tm/ one c -re- 

lotta egli aveva condiviso nei ta con grandi pretese simboliche e David MacDonald, ad esempio, lr.ddove non v r r---e s nuò 

primi anni della sua vita di mi- moraleggianti ma altro non è che regista del film, s; affermò anni ad- 

litantc comunista. un pasticcio piuttosto mal combi- dietro con un tentativo realistico, ^V.mr.ossV le nc-rì-'o è c , 

Le fotografie dell’epoca cl mo- nato. La partitura suona meglio di interessante anche se non riuscito: 

_ * e ì ? t _ j_r _ìt «• «■ * . 7 : : „ J ..... .1-1 * T? rr- -»-rn «4 « r\ : 'w'P'P ■ r» Ha. ».] 


SUGLI SCHERMI 

{'«•fotoforo Colombo 


presen- 


avevano uucuwu uimcuic ui. aa quello ssesso «uaanii cne non in kkuiio » c 1 ‘ ' " ' 1 * ■* I _— ' , j , A .. V, V- , _„r_ hi n : acr-e » mitnratr. rio- 

volte, magari lo stesso argomento, i del popolo indocinese iniziando contro di esso la «sporca guerra. I è cos’ho nvrhe s-t-’d*, a ivo- I «tram, il prendente Ho sulla tri- «quella d: Malipicro ed ha pure del-1 Rag. zza di p.acc.e ». maturar, do 


Appendice (IrIIV\ITA‘ 


disse Buckingham — la dolcezza che non avrei osato di abbando- giorni dopo ero di ritorno, o re- 
delia vostra voce attenua ’.’asprez- nare l’impresa di cui m’aveva in- gina. Quella volta nulla avevate 


!^r 





OR A NOE ROMANZO 

rii 

ALESSANDRO DUMAS 


ih 

il ' 


si * 




Buckingham restò un momento 
sbalordito. Giammai Anna d’Au¬ 
stria gli era apparsa tanto bella 
quanto gli sembrava in quel mo¬ 
mento. vestita di una semplice ve¬ 
ste di raso bianco, accompagnata 
da donna Stefania, la sola delle 
sue dame spagnuole che non fosse 
stata scacciata per gelosia del re 
o per le persecuzioni di Richélieu. 
Anna d’Austria mosse due passi 
verso di lui. Buckingham le si 
precipitò alle ginocchia e prima 
che la regina avesse potuto im¬ 
pedirlo. baciò il lembo della sua 
veste. 

— Duca, saprete certamente che 
non fui io che vi feci fcrivere? 

— Oh, si, maestà, si — esclamò 
Il duca — so che fui un pazzo, un 
Insensato a crederà eh* la sara 


[si animasse, che si riscaldasse il 
marmo; ma, che volete? Quando 
si ama si crede facilmente al¬ 
l’amore: d’altra parte non ho per¬ 
duto tutto in questo viaggio, poi¬ 
ché vi vedo— 

- — Si — rispose Anna — ma voi 
sapete perchè e come vi vedo, o 
Milord. Io vi vedo per pietà di 
voi stesso; io vi vedo perchè, in¬ 
sensibile a tutte le mie pene, voi 
vi siete ostinato a rimanere in una 
città ove restando, correte rischio 
della vita, e fate correr nschio al 
mio onore; vi vedo per dirvi, che 
tutto ci separa, la profondità dei 
mari, 1* inimicizia dei regni la 
santità dei giuramenti. Vi vedo 
infine per dirvi, che non dobbia¬ 
mo ve de r c i mai più, 

— Parlate, parlate, o regina — 



Z3L uGllC vostre parole, ri un sa" Ldiiccuo il uuu auvictm». Ali. « uc a uiuiu, uvew tA/ow a iioviiiu aa 
crilegio la separazione di due cuo- m’importano tutti i tesori del mon- mio favore, la mia vita per ve¬ 
ri che Dio aveva formati l’uno per do, tutti i regni delia terra? Oltoldervi una seconda volta, non toc- 

— Milord — esclamò la regina 11 | I \ V - - ' 


— Milord — esclamò la regina 
— ricordate che non vi ho mai 
detto d’amarvi! i 

— Ma neppure mi diceste che ’ 
voi non mi amate, e veramente 1 
simili parole da parte di Vostra I 
Maestà sarebbero una vera in- I 
gratitudine. Mentre, ditemi, dove \ 
trovereste voi un amore che si ac- / 
contenta di un nastro smarrito, di 
uno sguardo indifferente, di una * 
parola sfuggita? i 

— Quale follia! — mormorò j 
Anna d’Austria — nutrire con si- j 
mili rimembranze un'inutile pas- i 
sione! » 

— E con che volete voi dun- a 
que che io viva? Io non ho che 1 
delle rimembranze. Queste sono la j 
mia felicità, il mio tesoro, la mia I 
speranza’. In tre anni, regina, r.on fi 
vi ho veduta che quattro volte; i 
quella prima di cui vi Darlaì. la ! 
seconda da madama di Chevreuse. j 
la terza nel giardino d’Amiens. I 
— Duca — disse la regina ar- I 
Tossendo — non parlate di quella 1 
serata I 

— Oh, al contrario, o regina. I 
parliamone, parliamone! è la se- n 
rata più felice e più raggiante del¬ 
la mia vita. Voi credeste di fug- _ 


ir/ 

/li 



! 


fi 


rara piu ieucc « piu raRKianve uc>- ... , . ... , ._-, 

la mia vita. Voi credeste di fug- *1" nome de cielo! - esclamò Anna d Austria rivolta «1 duca di 
girmi tornando a Parigi; credeste! Baeklngbani — 1» vi prego. Partite, allontanatevi! Non ao oe vi •«se¬ 


cai neppure la vostra mano, e voi 
mi avete perdonato vedendomi co¬ 
si sommesso e pentito. 

— Si, ma tutte queste pazzie, 
scagliarono la calunnia contro di 
me, sebbene io non ne avessi al¬ 
cuna parte, voi lo sapete, milord. 
Il re. eccitato da! cardinale, fece 
una terribile e scandalosa vendet¬ 
ta; madama di Vemet fu scaccia¬ 
ta; Putange esiliato; madama di 
Chevreuse cadde in disgrazia, ed 
allorché voleste ritornare come 
ambasciatore in Francia, il re 
stesso, rammentatecelo, o milord, 
il re ste-so vi si ormnse. 

— Sì, e la Francia pagherà con 
una guerra il rifiuto del suo re. 
Io non dosso più vedervi o regi¬ 
na: ebbene! voglio che ogni giorno 
sentiate parlare di me. Quale sco¬ 
po credereste che avessero i« spe¬ 
dizione all’isola del re, e la lega 
coi protestanti della Roccella da 
me progettata? Il piacere di ve¬ 
dervi. Non ho la speranza di pe¬ 
netrare a mano armata fino a Pa¬ 
rigi, lo so; ma questa guerra po¬ 
trà produrre una pace; questa pa¬ 
ce abbisognerà di un negoziatore, 
questo negoziatore sarò io. Non 
si oserà allora rifiutarmi, ritorne¬ 
rò a Parigi, vi rivedrò, e prove¬ 
rò un momento di felicità. Mi¬ 
gliaia d’uomini, è vero, avranno 
pagata questa felicità colla loro 
vita, ma che mi importa, purché 
possa rivedervi? 

— Milord! tutte queste prove 


d'amore che Voi volete darmi so¬ 
no altrettanti delitti. 

— Perchè voi non mi amate, 
o regina; se voi mi amaste!... sa¬ 
rebbe per me troppa felicità, ed 
io ne diverrei pazzo. Oh, madama 
di Chevreuse, di cui mi parlaste 
poco fa. madama di Chevreuse fu 
meno crudele di voi. Holland l’ha 
amata ed ella corrispose al suo 
amore. 

— Madama di Chevreuse non 
era regina, mormoro Anna d’Au¬ 
stria. 

— Voi mi amereste dunque, se 
r.on foste talg, o regina? Ditelo, 
mi amereste? Posso dunque cre¬ 
dere che la sola dignità del gra¬ 
do vi rende crudele verso di me? 
Oh. grazie madama, grazie. 

— Ah! milord, avete male in¬ 
teso, male interpretato, io non ho 
voluto dire ... 

— Per carità, tacete! rispose il 
duca, se sono felice per un errore, 
non abbiate la crudeltà d: disin¬ 
gannarmi! Lo diceste voi stessa, 
mi si tese un agguato, vi perderò 
forse la vita, mentre, è strano 
davvero, da qualche tempo ho dei 
presentimenti di dover presto 
morire. 

— Oh! mio Dio! mio Dio! escla¬ 
mò Ajina, questo è troppo sop¬ 
portare! In nome del cielo, par¬ 
tite, ritiratevi; non so se vi am!, 
so bene però che non sarò mai 
spergiura. Abbiate dunque pietà 
di me e partite. 


eri. m.t 


— Ebbene, datemi un jx?gr.o 
della vostra indulgenza, un ogget¬ 
to che venga dalle vostre mani, 
che sia stato portato da voi e che 
possa portare io puro: un anello, 
una collana_ 

— Partirete allora? 

— Si, lo giuro. 

— Attendetemi. 

Ed Anna entrò nel suo appari' _ 
memo, uscendone quasi subito '• > 
in mano un cofanetto di ]< - ■> 

rosa colla sua cifra in oro. 

— Tenete, milord, disella, r i - 
servatelo per mia memoria. 

Buckingham prese il cofa: et¬ 
to e cadde una seconda volta alle 
sue ginocchia. 

— Voi mi prometteste di par¬ 
tire, riprese la regina. 

— Mantengo la mia parola: la 
vostra mano, o regina. 

Anna gli stese la mano chiu¬ 
dendo gli occhi ed appoggiandosi 
coll’altra a Stefania, mentre sta¬ 
vano per mancarle le fora?. Bu¬ 
ckingham la baciò col massimo 
ardore, indi rialzandosi disse: 

—• Se prima di sei mesi non 
sono, morto, vi rivedrò o regina, 
dovessi sconvolgere tutto il mondo 

E fedele alla promessa fatta, si 
slanciò fuori dell’appartamento. 
Nel corridoio incontrò Costanza 
che lo aspettava e che, con la stes¬ 
sa precauzione lo ricondusse fuo¬ 
ri del Louvre . . . 

(Continua) 
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IL PREZZO DEL GRANO 
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" Se la tempestiva fissazione di un 
prezzo equo del grano doveva costi¬ 
tuire per Ì produttori un incitamen¬ 
to alla produzione, bisogna dire che 
quest’anno il Governo non ha fatto 
nulla perchè ciò avvenisse. 

Al contrario le voci che trapelano 
dalle diverse riunioni internaziona¬ 
li, OECE, ecc., dove si parla di ab¬ 
battimento delle barriere doganali, 
invece di un incoraggiamento costi¬ 
tuiscono una ragione di turbamento 
fra i produttori, per i quali la po¬ 
litica americana che domina quelle 
riunioni, la produzione di grano a- 
tncricano incoraggiata da quel Go¬ 
verno con i sussidi, rappresenta una 
permanente minaccia. 

Il Governo non ha detto ai con¬ 
tadini italiani quanto costerò il gra¬ 
no del nuovo raccolto; eppure il 
grano è uno dei prodotti fondamen¬ 
tali per quasi tutte le aziende agri 
cole italiane e sopratutto per i pic¬ 
coli produttori i quali non hanno 
uè i mezzi per cambiare coltura, nè 
specialmente oggi, la possibilità di 
farlo. 

La minaccia di una caduta dei 
prezzi del grano è uno dei cavalli 
di battaglia dei grossi agrari i quali 
mirano a ben altro; ieri liberisti og¬ 
gi reclamano a gran voce la prote¬ 
zione doganale governativa. 

Noi non siamo nè per i dazi, in 
linea di principio, nè per l’aumento 
dei prezzi, che inciderebbe sul te¬ 
nore di vita di tutto il popolo. Per 
noi oggi però esistono due problemi: 
quello della salvezza di centinaia di 
migliaia dì piccoli coltivatori diret¬ 
ti che sono minacciati dalla rovina 
c quello del mantenimento del loro 
potere di acquisto. I prezzi del gra¬ 
no sono aumentati di circa 60 volte 
rispetto a quelli dell’anteguerra, ma 
i prezzi dei prodotti industriali so¬ 
no nella quasi totalità aumentati 
molto di più; si è quindi stabilita 
una situazione che è già a netto sfa¬ 
vore dei contadini. 

Basta considerare che il prezzo 
del grano nel 1949 ha avuto sul mer¬ 
cato libero questa diminuzione: 

grano tenero, Milano gennaio lire 
10.02j, agosto L. 6.044; grano tenero, 
Bari gennaio L. 10.050, agosto lire 
6.6co; grano duro Bari gennaio lire 
11.500, settembre 8.010. 

Il prezzo ufficiale di ammasso era, 
come è noto, base L. 6.joo. 

Questi sono, naturalmente, i prez¬ 
zi ufficiali basati, sulle medie solite 
però noi sappiamo che i piccoli col¬ 
tivatori, mezzadri, fittavoli, piccoli 

f iroprietari, hanno spesso venduto in 
uglio e agosto il loro grano a 5.500 
lire, il che significa che il prezzo del 
mercato libero è diminuito per essi 
del 50% e che essi hanno venduto 
al di sotto del prezzo ufficiale. 

Uguali diminuzioni hanno subito 
altri prodotti agricoli, bestiame, lat¬ 
te, olio, vino, ecc., mentre le spese 
colturali, le imposte sono state e so¬ 
no in continuo aumento, ben oltre 
le 60 volte del prezzo del grano. 

E’ chiaro che in questa situazione 
non si può parlare di ulteriori di¬ 
minuzioni del prezzo del grano per 
i piccoli produttori, i quali non han¬ 
no margini sufficienti per far fron¬ 
te alla crisi incalzante; altrettanto 
non può dirsi della grande azienda 
agricola condotta direttamente dai 
proprietari e dalla proprietà terrie¬ 
ra con beni affittati. 

Bisogna quindi che il governo ga¬ 
rantisca ai piccoli produttori alme¬ 
no il prezzo dell’anno scorso. 

E’ chiaro che ci potrà essere ugual¬ 
mente una influenza sul mercato 
italiano se diminuiranno i prezzi in¬ 
ternazionali, perchè il governo deve 
continuare ad essere l’importatore 
unico del grano occorrente al nostro 
fabbisogno, e potrà profittare delle 
diminuzioni eventuali per fare di¬ 
minuire il prezzo del pane che già 
ora potrebbe essere minore come è 
stato ampiamente dimostrato dalla 
discussione svoltasi in Parlamento. 

E’ a conoscenza di tutti che la 
quantità di grano italiano che com- 

f >are sul mercato, è una percentua- 
e non molto alta della produzione 
totale perchè la massa dei contadini 
consuma gran parte del proprio pro¬ 
dotto. Il grano conferito all’ammas¬ 
so costituiva nel 194» «I 4 7 , 8 °/* del¬ 
la produzione totale, con tutte le 
misure vessatorie fasciste contro i 
contadini; siamo discesi a una me¬ 
dia del *3,7°/» per i 3 anni 47-48-49. 
Questa quantità conferita all’am¬ 
masso è stata sufficiente per permet¬ 
tere al governo di controllare il mer¬ 
cato e di costituire con le importa¬ 
zioni lo stock necessario per prov¬ 
vedere all’alimentazione dei grandi 
dentri urbani. 

Non c’è nessuna ragione che si 
aumenti la quantità di grano da am¬ 
massare e forse si può anche dimi¬ 
nuire, quello che è necessario pe¬ 
rò, è di cambiare sistema delPam- 
masso. 

Noi abbiamo sostenuto nel 47-48 
la necessità di esentare dall’ammas¬ 
so i piccoli conferenti. La Confeder- 
terra è riuscita infatti a far esenta¬ 
re dall’ammasso i conferenti fino a 
5 q.li, questo per farla finita col pe¬ 
riodo durante il quale la massa dei 
pìccoli proprietari era schiacciata 
dalla politica dcU’ammasso obbliga¬ 
torio alla quale essi in generale non 
potevano sfuggire. L’ammasso vole¬ 
va dire per essi la fame perchè trop¬ 
po bassa era la quantità di grano la¬ 
sciata ai produttori per gli usi fa¬ 
miliari. La possibilità di essere esen¬ 
tati dall’ammasso significava innan¬ 
zi tutto per i piccoli produttori po¬ 
ter mangiare, in secondo luogo ap¬ 
profittare della contingenza favore¬ 
vole sul mercato libero per avere 
modo di riassestare la loro azienda 
rovinata dalla guerra e dai carichi 
che su di essa erano stati posti. 

Oggi il problema è un altro, è il 
problema di mantenere alla piccola 
azienda le entrate sufficienti per po¬ 
ter superare le crisi e quindi occor¬ 
re dare mà essa la possibilità di sot¬ 
trarsi, al momento del raccolto, alla 
Speculazione degli accaparratori che 


profittano del momento nel quale il 
contadino deve vendere per far fron¬ 
te ai suoi impegni. 

L’anno scorso, accanto all’ammas¬ 
so obbligatorio, si è cercato di co¬ 
stituire l’ammasso volontario. Ma a 
causa dei ritardi nella attuazione da 

E arte dei Consorzi Agrari ed al sa* 
otaggio delle Banche, gli ammassi 
volontari hanno funzionato male, 
obbligando i contadini a conferire 
a 4.500 lire e addirittura a vendere 
sul mercato a 5.000 lire tl grano che 
il grosso proprietario portava tran¬ 
quillamente all’ammasso a 6.500, op¬ 
pure tratteneva nei suoi granai, fa¬ 
vorito dal Credito Bancario, in at¬ 
tesa che i prezzi fossero rialzati ade¬ 
guandosi al prezzo ufficiale. 

Bisogna impedire quest’anno che 
questo avvenga ed è possibilissimo. 
Fissato il prezzo, l’ammasso deve es¬ 
sere volontario e preferenziale. E mi 
spiego. 

I dati dell’annuario statistico per 
l’anno 1939-40 sull’ammasso obbli¬ 
gatorio, danno queste preziose indi¬ 
cazioni: 

Conferenti fino a q.li 5, n. 272.711 
per q.li 776.497; conferenti da q.li 5 
a q.li io, n. 253.748 per q.li 1.859.837 
conferenti da q.li io a q.li 20, n. 
247.769 per q.li 3.559.343; conferenti 
da q.li 20 a q.li 50, n. 212.104 per 
q.li 6.628.723. 

• Totale conferenti fino a 50 q.li 
n. 9S6.332 q.li 12.824.400. 

Questa è la massa dei piccoli e 
medi produttori che occorre pro¬ 
teggere dai tracolli e dalle specu¬ 
lazioni. La quantità di grano che 
essi possono conferire può servire 
nella mani dello Stato a controllare 
il mercato ed a garantire il consu¬ 
mo dei grandi centri. 

Lo Stato deve fissare la quantità 
del grano che sarà accolta nell’am¬ 
masso al prezzo stabilito. La prefe¬ 
renza nelle operazioni di ammasso 
dovrà essere data a coloro che ne¬ 
gli anni precedenti hanno conferito 
fino a 50 quintali. 

Tutto il rimanente raccolto appar¬ 
tiene ai grossi produttori in grado 
di tutelare il loro prodotto e il re¬ 
lativo prezzo e non Hanno bisogno 
nella situazione attuale, di jpeciali 
protezioni. 

Questo è il sistema che solo può 
risolvere il problema di evitare la 
caduta dei prezzi al momento del 
raccolto, e tutelare quindi la massa 
dei piccoli contadini i quali disgra¬ 
ziatamente non hanno mezzi e orga¬ 
nismi propri per potersi difendere. 

Lo stesso sistema si potrebbe usa¬ 
re, adattato opportunamente per 
molti altri prodotti, come per esem¬ 
pio l’olio, in modo da garantire ai 
pìccoli produttori di non essere co¬ 
stretti a soccombere alla specu¬ 
lazione. 

E’ su queste richieste che si bat¬ 
teranno milioni di contadini italiani 
oggi in preda alla crisi provocata 
dal Governo degli agrari e degli in¬ 
dustriali. 

ILIO BOSI 



11 discorso di sereni al senato 


PARIGI — I compagni Maurice Thorcz e Marcel Cachiti assistono al 
granilo corteo di lavoratori, svoltosi dalla Bastiglia a piazza della 
Repubblica per celebrare le gloriose giornate del febbraio 1931 


(Continuazione daila prima pugna) 
pace non esistono e che quindi la 
azione dei partigiani della pace va 
perseguitata come illegale. Vi è 
tutto uno sforzo di contropropagàn- 
àa, con cui si cerca di dure un'in¬ 
terpretazione equivoca a quei cin¬ 
que punti, sulla cui portata e so¬ 
stanza perfino il «Quotidiano» della 
Azione Cattolica ha scritto di non 
poter nulla eccepire. 

Ma ecco che lo stesso giornale 
trova poco dopo che i comunisti 
attribuiscono alla parola *• pace » 
un particolare significato e perciò 
• bisogna stare in guardia contro 
la loro attività». E’ la «legge dei 
fari c ei « — dice Sereni — che im¬ 
pedisce di vedere la verità: e la 
verità è che in quei cinque punti 
si richiedono • impegni concreti c 
precisi e non già interpretaz.on; 
particolari; e che tali impegni s 
richiedono eontemporancanicme al 
Congresso americano c c! Soviet 
supremo dell’UTìSS, al Parlamento 
italiano e a quello polacco. « Quan¬ 
do noi diciamo clic si cessi la cor¬ 
sa agii armamenti, quando dicia¬ 
mo che ciò è possibile riducendo 
i bilanci di guerra e quando pro¬ 
poniamo che questi impegni siano 


richiesti tanto all'America 1 tanto 
all’Unione Sovietica — ha detto 
Sereni — nessuno può protestare 
obb.cri.ri di parte. Quando dicia¬ 
mo busta alla minaccia tremenda 
nel bombardamento atomico, nes¬ 
suno può protestare che questo 
atto sia una manovra dei comuni¬ 
sti ■>. Si obbietta anche che questo 
non è un movimento spontaneo: 
accusa ridicola e grottesca contro 
una lotta che ha evidentissimi ca¬ 
ratteri di t popolarità, mentre da 
ogni parte si parla di bombe al- 
l’idrogeno e di nuove orribili di¬ 
struzioni. 

Una mancanza fatale 

Ma noi dobbiamo abbandonare la 
nostra difesa alla spontaneità? « No, 
signori del governo — ha dichia¬ 
rato Sereni tra la viva attenzione 
deU'nsseinblea —. Noi ci leghiamo 
ella tradizione di lotta per la pace 
del popolo italiane, ma sapendo 
che mi passato una mancanza di 
organizzazione è stata fatale a più 
riprese all’Italia, noi non abban¬ 
doneremo alla spontaneità il movi¬ 
mento di difesa della pace, ma a 
questo movimento daremo un ca¬ 
rattere sempre più organizzato ■>. 


LA CONFERENZA ECONO MICA [IELLA tifili, IN1HCHERA LA VIA P ER USCIRE DALLA CRISI 

Il livello della produzione industriale 

è in sensibile e progressiva diminuzione 

1 dati del “Globo,, - Importanti dichiarazioni di Di Vittorio a *‘La Libertà,, - Numero¬ 
sissimi economisti, tecnici, professori universitari ed esperti aderiscono alla Loulerenza 


« L’odierna situazione economica, 
si osserva negli ambienti produtti¬ 
vi, è giunta ad un punto assai deli¬ 
cato, in cui i sintomi di depressione 
e di squilibrio, che da più mesi 
diventano sempre più numerosi, 
possono in breve volgere di tempo 
assumere proporzioni tali da com¬ 
promettere tutto il faticoso sforzo 
di ricomposizione funzionale delio 
organismo economico nazionale 
compiuto in questi ultimi anni ». 

Così si è espresso il quotidiano 
della Confindustria che si pubblica 
a Roma. E, prescindendo natural¬ 
mente dai fini riposti che i gruppi 
industriali si ripropongono di rag¬ 
giungere coi loro periodici gridi di 
allarme, resta il fatto che 11 quadro 
della situazione fornito dal foglio 
padronale è assai grave, e atto a 
dimostrare una volta di più — a 
smentita del solito «tutto va bene» 
ripetuto da De Gasperi anche nel 
suo ultimo discorso — la situazione 
di caos e di crisi in cui la politica 
del governo ha precipitato la no¬ 
stra economia. Dice infatti II Globo: 

« La produzione Industriale va 
lentamente regredendo ogni mese... 
In taluni settori... il livello di atti¬ 
vità registrato negli ultimi tempi è 
già sceso sensibilmente al disotto 
a quello del periodo corrispondente 
di un anno avanti. L’indice gene¬ 
rale della produzione industriale 
elaborato dalla Confindustria con 
base 1938 denuncia,, per il mese di 


dicembre, 82 contro 84 del novem¬ 
bre 1949 ed 83 del dicembre 1948. 
L’indice del dicembre ’49 è il più 
basso die si sia registrato dal mag¬ 
gio in poi ». 

Senza dubbio alcuno, notizie del 
genere non fanno che confeimare 
la necessità di un rinnovamento 
profondo della politica economica 
del Paese, rinnovamento di cui il 
piano della C.G.I.L. è l’espressione. 
In alcune dichiarazioni rese al quo¬ 
tidiano La Libertà, il compagno Dt 
Vittorio ha dato nuove importanti 
indicazioni sul significato del piano 
e sulla sua realizzabilità. 

L’attuazione dei 'lavori previsti 
dal piano, ha detto Di Vittorio, 
« richiede uno sforzo iniziale di 
carattere eccezionale, con contri¬ 
buti eccezionali e proporzionali di 
tutti i ceti sociali, per procurare la 
maggiore somma possibile da inve¬ 
stire, onde mettere in azione la 
macchina la quale, una volta fun¬ 
zionante a pieno rendimento, pro¬ 
duce nuove ricchezze che permet¬ 
tono maggiori investimenti. Ed è 
questo concetto che giustifica il 
motto secondo cui, premessa una 
forte spinta iniziale, per il resto 
i! piano finanzia il piano ». 

Ad una domanda dell’intervista¬ 
tore sulla necessità o meno di stam¬ 
pare nuova carta moneta per assi¬ 
curare il successo del piano, Di 
Vittorio ha risposto: 

« Io non ho mai affermato che la 


DOPO IL SUC CESSO RAGGIUNTO D AI BRACCIANTI 

14 mila aliittuari del Fucino 

in lotta contro il principe Torlonia 

JVuove violenze contro lo tabacchino - Torre conquistate in Vaipadana 
Trattative per i metalmeccanici - Le richieste degli statali poste a Petrilli 


realizzazione del piano richieda la 
stampa di nuova carta moneta. 
Tuttavia anche i teorici più rigidi 
della stabilizzazione monetaria co¬ 
me condizione indispensabile di ri¬ 
sanamento economico — quale ad 
esempio lo stesso Presidente Einau¬ 
di - ammettono che quando la 
emissione di segni monetari serva 
ad utilizzare materie prime e mano 
d'opera inerte per cieare ricchez¬ 
za, ossia beni affannosamente ri¬ 
chiesti dalla collettività nazionale o 
dai mercati esteri, l’emissione stes¬ 
sa, contenuta m limiti determinati, 
non può costituire una vera e pro¬ 
pria inflazione che possa compro¬ 
mettere il potere di acquisto della 
moneta. Comunque, io preferisco il 
ricorso a prestiti interni od anche 


In tutta Italia l’aziono operaia a 
contadina per il lavoro e per migliori 
condizioni di salario e di contratto 
è In pieno svolgimento. 

Nei Leccese le tabacchine prose¬ 
guono con la massima energia il lo¬ 
ro sciopero, malgrado 11 regime di au¬ 
tentico terrore Instaurato dalla for¬ 
za pubblica. La polizia, sempre più 
numerosa, sorveglia coi mitra spia¬ 
nati le operaie durante le lavorazio¬ 
ni; ogni mattina, davanti alle fab¬ 
briche di tabacco di tutto il Salen- 
to. si ripetono scene di violenza e 
di coercizione; I celerini circondano 
le tabacchine e le spingono a forza 
negli stabilimenti; in molti casi le 
lavoratrici vengono addirittura prele¬ 
vate dalle loro abitazioni; 1 conces¬ 
sionari, da parte loro, minacciano 
illegalmente dt licenziamento le scio¬ 
peranti. u movimento è però più for¬ 
te che mal, e particolarmente a Cur- 
6i, Cutroflano, Sognano. A Cursl ! 
concessionari danno segni di cedi¬ 
mento: essi hanno invitato la Con- 
federterra a trattative per raggiunge¬ 
re un accordo. 

E - atteso per oggi a Roma un In¬ 


contro tra le parti presso 11 Ministro 
Marezza. 

Nel Fucino, dopo il successo del 
braccianti, la lotta si è estesa al 
14.000 affittuari, i quait reclamano 
un nuovo capitolato d'affitto, meno 
vessatorio. Di fronte alle continue 
dilazioni deirAmministrazione Tor- 
lonla, gli affittuari hanno deciso di 
scendere in agitazione. 

Altre grandi agitazioni di disoc¬ 
cupati ai sviluppano In Sardegna a 
Nuoro, Macomer, Dorgall, Oroteifi. 
Oristano, Sassari, Assemlnl, Iglesias. 

L’agitazione dei contadini della 
Vaipadana ha raggiunto nuovi succes- 
sL ieri 1 braccianti poveri di Pavia 
hanno invaso terre incolte della con¬ 
tessa Confalonlerl lungo il Po. a Pie¬ 
ve del Cairo. I carabinieri hanno 
tentato invano di espellerli. Infine le 
autorità hanno concesso 1 terreni 
stessi alle cooperative. Sempre a Pa¬ 
via, gU agrari hanno richiesto for¬ 
malmente la riduzione del salari e 
deirimponlbile. I contadini hanno 
Immediatamente reagito, chiedendo 
la costituzione del Consigli dt Ca- 


Resliali cariche di polizia 
conlr o i lavoratori ir ieslini 

L/n telegramma di Di Vittorio e un milione 
della CGIL in appoggio degli operai del 11.1 


TRIESTE, 15 — Nella seconda 
giornata di sciopero generale la 
città ha assunto un aspetto auste¬ 
ro e solenne: tutti Indistintamente 
gli esercizi e I negozi sono chiusi 
e nelle vie e nelle piazze si sono 
riversati i lavoratori in sciopero d: 
tutte le categorie. 

Alle dieci di questa mattina un 
grandioso comizio ha avuto luogo 

NoveMi, in rappresentanza del 
comitato di sciopero e il compagno 
Radio, presidente dei Sindacati 
Unici, hanno preso la parola de¬ 
nunciando le evidenti parzialità del 
Governo Militare Alleato a favore 
della classe padronale e gli inter¬ 
venti della polizia alleata lesivi de¬ 
gli interessi dei lavoratori 

Dopo il comizio, la grande folla 
dei lavoratori si muoveva lenta¬ 
mente per piazza dell’Unità; all’al¬ 
tezza del palazzo del Uoyd si è 
avuto un primo intervento della 
Polizìa, al comando di ufficiali an¬ 
gloamericani, per Impedire che la 
grande piazza venisse occupata 
completamente. Un gran numero 
di poliziotti a cavallo • in motoci¬ 


cletta. coadiuvati da agenti a bor¬ 
do delle jeeps, ha cominciato a ca¬ 
ricare gli scioperanti. 

La piazza dell'Unità presentava 
uno spettacolo impressionante. Vit¬ 
time delle cariche erano non solo 
i lavoratori ma persino le donne 
coi bambini in braccio e nelle 
carrozzine venute li, come di con¬ 
sueto, a prendersi il sole. Fra fi 
rintronare assordante di motori e 
Io scalpitio dei cavalli lanciati in 
tutte le direzioni contro la folla 
fin sui marciapiedi e sui basamenti 
dei pennoni le cariche» sono conti¬ 
nuate fino a mezzogiorno- 

Altre cariche della polizia 6Ì so¬ 
no ripetute nel pomeriggio contro 
manifestazioni in Piazza Garibaldi, 
con non minore violenza, destando 
l’esecrazione unanime dei rittadini. 

Questa sera è giunto agli sciope¬ 
ranti un telegramma augurale di 
Di Vittorio in cui 11 segretario del¬ 
la CGIL esprime loro la solidarietà 
dei lavoratori italiani e annuncia 
che questi hanno devoluto la som¬ 
ma di .un milione in appoggio alla 
lotta dello masse triestine. 


La triste storia 

degli “investimenti,, 

1 Non i un mistero per nessu¬ 
no che una parte non ben pre¬ 
cisata ma certamente molto no¬ 
tevole, e forse anzi la maggior 
parta delle spese che sono state 
stanziate per eseguire opere pub¬ 
bliche e per promuovere investi¬ 
menti privati delle più diverse 
specie, dopo aver ripetutamente 
fatto mostra di sé sulle colonne 
dei giornali — da cui vengono 
annunciate una prima volta quan¬ 
do se ne concepisce la idea, una 
seconda quando sono discusse dal 
CIR, una terza quando sono ap¬ 
provato dai Consiglio dei Ministri, 
una quarta quando sono appro¬ 
vate dali'ECA di Roma, una quin¬ 
ta quando sono approvate dal- 
l'EOA di Washington, una sesta 
quando il relativo disegno di leg¬ 
ge è sottoposto al Parlamento ed 
una settima quando il Parlamento 
lo approva — sono ancora lonta¬ 
ne daii’aver avuto esecuzione a 
qualche volta lontane anche da 
un qualsiasi principio di realiz¬ 
zazione ». 

F. COPPOLA D'ANNA 

(da ”24 Oro ”)^ 


esteri, sempre alla condizione che 
non compromettano l’indipendenza 
del Paese». 

La Conferenza Economica si apro 
sabato prossimo alle 16 nel Teatro 
4 Fontane, con una relazione intro¬ 
duttiva di Di Vittorio e una rela¬ 
zione generale sui problemi del 
fiinanziamento che sarà tenuta dal 
prof. Alberto Breglia, ordinario dt 
Economia all’Università di Roma. 
Le adesioni già pervenute e cht 


Hanno aderito i noti economisti 
Francesco Coppola d’Anna, presi¬ 
dente dell’Associazione fra le So¬ 
cietà italiane per Azioni; Eliseo 
Jandolo; Agostino degli F.spinosa; 
due fra i più rinomati esperti di 
cose agricole, il sen. prof. Giusep¬ 
pe Medici (presidente deUTstitulo 
Nazionale di Economia Agraria) e 
Nallo llazzoechi-Alemamii della 


6clna per essere in grado di control¬ 
lare la vera situazione del bilanci 
aziendali. 

Anche nella provincia di Venezia, 
migliala di disoccupati agricoli sono 
passati all'esecuzione di lavoro di 
bonifica e miglioria. 

Nel settore industriale il fatto di 
maggior rilievo è il rinvio di 48 ore 
dello sciopero generale a Salerno: la 
pressione popolare ha costretto la 
conceria Schiavo a trattare c a -a- 
spcndere ogni licenziamento nel cor¬ 
so delle trattative. 

Ne/ Milanese la politica dei mono- 
poli ha provocato un altro fallimen¬ 
to. La « Manifattura Gomma » di Icontinuano a giungere assicurano 
legnano ha chiuso mettendo tul fa-{j, grande successo dell'iniziativa. 
stnen 228 laboratori. 

SI sono Incontrati ieri ti dott. Co¬ 
sta. Il compagno Di Vittorio. Il 
comm. Battagion e il compagno Ro- 
veda per la F.I.O.M., per esaminare 
la possibilità di accelerare la conclu¬ 
sione del punti residui del contratto 
nazionale dei metalmeccanici. Le 
Confederazioni si sono accordate su 
una procedura che consente dt rea¬ 
lizzare il più rapido raggiungimento 
di tale fine. Le trattative prosegui¬ 
ranno mercoledì 22. 

Il Ministro Petrilli ha ricevuto ieri 
sera 1 rappresentanti del Comitato 
intersindacale fra l pubblici dipen¬ 
denti. accompagnati dai compagni 
DI Vittorio e Santi e dall'on. Cap- 
pugi. con 1 quali ha esaminato 1 
problemi degli stata’.!, con partico¬ 
lare riguardo aU'estensior.e tiell'tn- 
dennità di funzione a tutte le cate¬ 
gorie. gradi e gruppi- 

Il Ministro Petrilli, per quanto ri¬ 
guarda le richieste di carattere eco¬ 
nomico. si è riservato dt conferire 
Con li Ministro del Tesoro. Egli avrà 
domani un nuovo Incontro con t 
rappresentanti del pubblici dipen¬ 
denti 

La Segreteria nazionale della Fede¬ 
razione Pensionati di tutte le cate¬ 
gorie. ha deliberato d* convocare 
l'Esecutivo della Federazion» a Roma 
nel giorni 23 e 24 febbraio, per di¬ 
scutere 1! seguente od®.: Relazione 
delia Segreteria; agitazione per la 
gratifica natalizia e per la riforma 
previdenziale; pensioni di guerra 
e rivalutaziore delie pensioni statali. 


Il ' compagno Sereni ha quindi 
sottolineato come la proposta ita¬ 
liana al Comitato • mondiale dei 
partigiani della Pace di impegna¬ 
re i Parlamenti a sottoscrivere i 
cinque punti, abbia un particolare 
valore anche dal punto di vista del¬ 
la politica interna, in quanto essa 
mira a creare nel nostro paese le 
condizioni per una distensione po¬ 
litica. E qui — contro il minaccio¬ 
so linguaggio di De Gasperi, fon¬ 
dato sulla farisaica legge della di¬ 
visione e dell’odio — si è levata 
veramente una parola di concordia 
e di pace civile e fraterna nel di¬ 
scorso di Sereni. 

L’appello per una distensione 
interna e internazionale lanciato da 
Togliatti nel mese di maggio, può 
sembrare caduto nel vuoto dopo 
fatti come l’eccidio di Modena. Ma 
non è cosi dice l’oratore. 

Il colloquio politico _ ha osser¬ 
vato il compagno Sereni _ si è 

sviluppato alla base in questi ulti¬ 
mi mesi sui tre problemi fondamen¬ 
tali che il Paese ha di fronte: pro¬ 
blemi del lavoro, della difesa delle 
libertà, oella difesa della pace. Si 
è fatta unobbiettiva discussione sul 
piano della G.G.I.L, e _dopo Mo¬ 

dena — si è diffusa una preoccu¬ 
pazione unitaria di pace civile; 
tutti segni di una possibile disten¬ 
sive politica nel nostro Paese. 

E in questo senso l’azione che, 
senza molto chiasso, ha operato di 
più sul piano locale, in centinaia 
e migliaia dì piccoli e grandi co¬ 
muni italiani, per una effettiva di- 
stens ; one e per una nuova concor¬ 
dia civile è stata l’azione intrapresa 
dai partigiani della pace. Essi han¬ 
no veramente rotto — nella comu¬ 
ne preoccupazione di pace, la bar¬ 
riera della divisione, delia diffiden¬ 
za e dell’odio. «Io ho qui i dati 
per un migliaio di comuni grandi 
e piccoli — ha annunciato Sereni 

— dove i consiglieri democristiani, 
insieme ai consiglieri liberali e co¬ 
munisti e socialisti e repubblicani 
e socialdemocratici hanno votato 
impegni di pace presentati dal Co¬ 
mitato mondiale ... 

Il compagno Sereni si è quindi 
diffuso sui più toccanti episodi di 
questo nuovo e largo fenomeno 
unitario che si sta sviluupando in 
Italia; ha citato insieme Bologna e 
il piccolo comune di Deliceto vi¬ 
cino a Foggia, dove un Consiglio 
composto di 16 d.c„ due combatten¬ 
ti e due socialisti ha approvato al¬ 
l’unanimità la mozione per la pace. 

Il sindaco di Deliceto scrive: «Il 
sottoscritto, a nome di tutti parti¬ 
giani della pace di questo Comu¬ 
ne, fa voti alla loro bontà infinita 
che la copia conforme della mo¬ 
zione del Consiglio comunale sia 
Drcsentata al Parlamento affinchè 
essa possa trovare la stessa uffi¬ 
cialità nel buon senso di tutti gli 
onorevoli parlamentari, come vuo¬ 
le questo Consiglio comunale e co¬ 
me vogliono i bambini e le mamme 
d’Italia». 

Un documento ingenuo 

« E’ un documento ingenuo — 
dice Sereni — dì uomini semplici, 
e non credo che in quel luogo siano 
inolio organizzati i comunisti „co- 
minformisti ” che dovrebbero ave¬ 
re provocato questa manifestazione 
del piccolo Consiglio comunale 
Vorremmo, onorevole De Gasperi 
e signori del Governo, che voi vi 
dimostraste capaci di ascoltare 
questa voce di uomini semplici, che 
non vogliono sia approfondito in 
nome della «legge» il solco della 
diffidenza, dell’odio, della paura fra 
gli italiani. Non conosco i comu¬ 
nisti di Deliceto, non so se ve ne 
siano o quanti ve ne siano e se 
esista una sezione in quel paese; 
6o che con quei democristiani di 
Deliceto, con quei combattenti e 
con quei repubblicani non vi pos¬ 
sono essere divisioni da parte dei 
compagni militanti nel mio partito»». 

« Ma non è questo l’atteggiamento 
che il Governo e i giornali da es¬ 
so ispirati hanno preso. I giornali 
in altri casi .— parlo per esempio 
di quello che è avvenuto sull’orga¬ 
no ufficiale della democrazia cri¬ 
stiana per la provincia di Verona 

— hanno dato dell’imbecille, del- 
t ; netto, del cretino, dell’ingenuo a 
quei consiglieri comunali democri¬ 
stiani che hanno votato i cinque 

di parlamrntari, personalità politiche *" | nunti della Pace. Io mi auguro che 

persona'!:» del mondo della cultura, dej-i^ - - - 

le scienze, e deirarte che valva m d— 


confederazione della tecnica agri¬ 
cole*. Numerosi i docenti che han¬ 
no inviato la loro adesione; il prof. 
Pasquale Jannavcone dell’Univer¬ 
sità di Torino: il prof. Alfredo 
De Pvlzer; il prof. Pietro Bnttura; 
d prof. Giuseppe Bragnier-Pacini, 
della Facoltà di Economia c Com¬ 
mercio dell’Università di Pisa; il 
Drof. Vezio Cnsafulli; il prof. An¬ 
tonio Graziatici, decano della Fa¬ 
coltà di Economia di Roma; il 
prof. Alberto Bertolino dell’Uni¬ 
versità r ‘i Firenze; il prof. Mario 
Bandini dell’Università di Perugia; 
il prof. Salvatore Die;: il prof. 
Paolo Fortunati dell’Istituto Stati¬ 
stico dell’Università di Bologna; 
Giorgio Fuà dell’Università di Pi¬ 
sa; Massimo Severo Giannini del¬ 
l’Università di Perugia; il prof. Ce¬ 
sare Grinouero; il prof. Mario To¬ 
fani. della Facoltà di Agraria del¬ 
l’Università di Firenze; il prof. 
Felice Villani dell’Università di 
Roma; il prof. Ambrogio Donini, 
il prof. Ariberto Merendi. 

Hanno accolto l’invito confede 
rale anche Piero Sraffa del Tri- 
nity College di Cambridge; Ar¬ 
mando Sapori; Carlo Arnaudi; Fe¬ 
derico Caffè; Franco Ferrarotti, in 
rappresentanza dell’ing. Adriano 
Olivetti; Pietro Gusparini del con¬ 
sorzio di irrigazione e bonifica di 
Chieti; Luigi Aloi; Franco Antoll- 
ni; Sergio Steve, delegato italiano 
alla Commissione Economica Eu¬ 
ropea dell'ONU con sede a Gine¬ 
vra (ECE); Paolo Sylos-Lubini, e 
numerosissimi altri. 


La provincia si mobilita 
per il Piano economico (fella CdL 

Ieri mattina si sono riuniti I Segre¬ 
tari delle Sezioni delia C.d.L. della pro¬ 
vincia di Roma. 

Nella riunione è stata discussa la im¬ 
postazione del Plano Economico della Ca¬ 
mera del Lavoro, con particolare riguar¬ 
do al problemi della bonifica, della Irri¬ 
gazione, della ricostruzione edilizia e del 
risanamento delle zone depresse. 

I Segre-ari hanno deliberato di Ini¬ 
ziare una attiva opera di propaganda 
allo scopo di far conoscere alle popola¬ 
zioni 1 termini d«i Piano. 

I Secretori hanno inoltre raccoman¬ 
dato che sta organizzata una Inchiesta 


uomini, imponga ad essi la strage 
fraterna. 

Per la pace noi seguiteremo a 
a lottare contro questo governo, 
contro tl governo della strage fra¬ 
terna. Abbiamo fiducia nella vittoria 
della pace perchè siamo partigiani 
delta pace, partigiani della vita -, 
(Vivissimi applausi dalla sinistrai. 

Dopo Sereni hanno parlato I d.c. 
Pollastrelli e Sano; quindi la seduta 
è stata rinviata ad oggi. 


nunelnre ’o stnto di arretratezza incivile 
esistente in moltissimi centri della pro¬ 
vincia. 


Il parto indolore 

per tutte le donne sovietiche 


MOSCA, 15 — Tutte le donne 
sovietiche possono ormai ricorrere 
al parto indolore. Il Consiglio me¬ 
dico del Ministero della Sanità 
Pubblica dell'URSS ha preso que¬ 
sta decisione essendo ormai le at¬ 
trezzature sufficienti. 

L’applicazione dell’anestesia sarà 
interamente gratuita come, ogni al¬ 
tra cura- 

L’Unione Sovietica è stato il pri¬ 
mo paese in cui si sia appFcato il 
parto indolore. Dal 1936 fino al 
1940 è stato applicato in 2.500.000 
casi neile cliniche sovietiche. 


in i*i i:,\t sotti; a i,ukam 


Due fratelli sgozzati 
da tre banditi nel sonno 


PRESENTATA ALLA CAMERA 

Una legge di proroga 
dei co ntratti agrari 

I compagni MJcelL Grifone. Negri 
ed altri hanno presentato alla Ca¬ 
mera una proposta di legge che pro¬ 
roga per tutta Tannata 1951 I con¬ 
tratti agrari di qualsiasi tipo e le 
concessioni delle terre Incolte o mal 
coltivate Per le discussione della 
importante proposta la Camera adot¬ 
terà la procedura d’urgenza» 


SASSARI, 15. — Un delitto parti¬ 
colarmente feroce è stato consuma¬ 
to ieri notte a Luras, in provincia 
di Sfissar.. Tre banditi sono pene¬ 
trati nella abitazione dei fratelli 
Giovanna e Giovanni Careddu, tru¬ 
cidando entrambi nel sonno. Dalie 
prime indagini è possibile rico¬ 
struire in parte il delitto. I tre che 
tigivano probabilmente per manda¬ 
to oi altri, penetrati furtivamente 
.n casa delle due vittime, si sono 
divisi il compito. Mentre uno di es¬ 
ci assassinava la donna, gli altri 
due pensavano a Giovanni Cared¬ 
du. La morte dei due è stata istan¬ 
tanea. avendo gli assassini sgozza¬ 
lo letteralmente le loro vittime. 
Sembra che ;1 movente del racca¬ 
pricciante delitto sia una vendetta 
familiare. 


Richiesta per l’8 marzo 

metta tet ta per le latoraiwi 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
chiesto al Presidente del Consiglio 
che, conformemente a Quanto è stato 
disposto per il passato, anche questo 
anno in occasiona dell’3 marzo e Gior¬ 


nata delta Donna », venga concessa a 
♦urie !e lavoratrici almeno mezza gior¬ 
nata di festività, allo scopo dt per¬ 
mettere loro di partecipare alle cele¬ 
brazioni che in quell occasione avran¬ 
no t*io ao in tuffa Italia. 


Una lillipuziana partorisce 
un neonato normale 


TORINO. 15 — Questa sera al’e 
21.30 è avvenuto felPememe alla Ma¬ 
ternità. dopo un intervento chir tr- 
glco con taglio cesareo, tl parto della 
sposa Illlipuzian* '-"ricnnlna Saar di 
Jena. La neonata è di proporzioni 
normali e pe -a kg 3,270. atta inerbo 
metro. La puerpera è al’a metr. 1.15 
e li padre Franz From di Berlino, è 
alto m 1 38. 

I coniugi appartenevano ad una 
compagnia di artisti lillipuziani che 
dava spettacoli due meM or sono In 
un varietà cittadino Dato lo stato di 
gravidanza avanzato delia donna, la 
coppia si era fermata a Torino In 
attesa dell’evento, al quale si Inte¬ 
ressavano gli ambienti sanitari locali 

L’evento di stasera ha confermato 
la norma e la previsione, secondo cut. 
in casi slmili, 1 neonati sono perfet¬ 
tamente normali. 


»n tutta la mia vita politica, breve 
o lunga che essa debba ancora es¬ 
sere, possa essere sempre così in¬ 
genuo come quel consiglieri demo- 
cristiani che non hanno voluto che 
il nome della «legge dei fascisti», 
della «legge» dell’onorevole De 
Gasperi, fosse approfondito o sca¬ 
vato questo solco dell’odio, della 
diffidenza, questo solco della divi¬ 
sione tra gli italiani. E vorrei, di 
re, quando l’onorevole D«* Gasperi 
dovesse rispondere a queste parole 
e rispondesse che quello che noi 
proponiamo è la politica dell’Unio 
ne Sovietica, che non è colpa no¬ 
stra se la politica dell’Unione So¬ 
vietica è la politica di centinaia di 
milioni di uomini semplici, una 
politica che fa appello non solo a 
un senso di classe o di socialismo, 
ma fa appello ai sentimenti e alle 
esigenze più elementari dell'uma¬ 
nità ». 

Elementi di distensione 

« L’azione dei partigiani della pace 
_ dice Sereni avviandosi alla con¬ 
clusione — ha introdotto nel no¬ 
stro Paese elementi di distensio¬ 
ne. Per il bene del Paese noi ci 
auguriamo che essi si allarghino e 
fruttifichino e io sono certo che essi 
non si limiteranno al terreno della 
campagna dei cinque impegni di 
pace. Una situazione nuova si è già 
creata nel Paese, nel momento in 
cui per la prima volta dopo il 18 
aprile si ritrovano concordi gli ita¬ 
liani su alcuni punti. Cf auguriamo 
che qui nel Parlamento, nella più 
alta assemblea costituzionale, que¬ 
sta fraternità fra uomini di diversa 
parte politica, nella difesa concreta 
e precisa degli impegni di pece sia 
possane; noj abbiamo saputo 
mostrare, noi partigiani della pa 
ce, che sappiamo superare anche 
le nostre impostazioni ideologiche. 
Non abbiamo mantenuto le nostre 
azioni nei termini in cui la lotta 
attorno al Patto Atlantico -- cui 
manteniamo la nostra opposizione 
tenace e dichiarata — le aveva po¬ 
ste, non abbiamo chiesto e non 
chiediamo a nessuno, il quale s:a 
in buona fede, di rinnegare la 
<ua fiducia nelle possibilità ai 
pace che questa o quella poli¬ 
tica estera porterebbe al nostro 
Daese, *na chiediamo che gli uomini 
di ogni pBrte politica, possano unir¬ 
si per richiedere al Paese, al go¬ 
verno, ai parlamentari di tutto il 
mondo dei concreti impegni di pace. 

Ho finito, signor presidente, ono¬ 
revoli colleghi, signori del Governo. 

Noi combattenti della pace non 
abbiamo mai abbandonato io scudo 
In battaglia. Noi non crediamo ad 
un fato che. non forgiato dagli i 


Le pro teste p opolari 

(Continuazione dalla prima pagina) 
mentari — la Segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro dì Roma. 

« La Camera del Lavoro di Roma 
e provincia — due la lettelo — 
manterrà fede al monito e all’im¬ 
pegno di Modena lanciato dalla 
Opposizione e dalla CGIL. Invita 
le* S. V. on. ad e»primeie al gover¬ 
no la protesta ed a tar presente la 
esasperazione dei lavoratori roma¬ 
ni per le ingiurie arrecate ai loro 
caduti, Llle loro lotte, alla loro mi¬ 
seria, ai loro sacrifici ». 

Anche gli opeiai delle Officine 
Meccaniche MASI di Roma riuniti 
In assemblea hanno votato un 
o. d. g. di protesta. 

Comizi nelle fabbriche 

A Milano in qua.-., tutic le t;.bòri¬ 
che il lavoro e stato soppeso per 
cinque minuti. In alcuni grandi sta¬ 
bilimenti come alla « Vanzelti >• 
l’astensione dal la\ oro e filtrata 
un’ora. A mezzogiorno davanti alla 
Falk, Rcdaelli, Vanzetli, Geloso, 
Tibb, Velox, Borlctti. C.G.E, Tal¬ 
lero, Innocenti, OLAP, Bianchi, 
Zambeletti, Alfa Romeo. F.A.C.E. 
e Carlo Erba la massa de.gli operai 
si è riunita in coni./- pur capri- 
mere la propria protesta. 

Ad Empoli migliaia di lavoratori 
di tutte le fabbriche hanno abban¬ 
donato il lavoro e si «uno riversati 
nelle vie recando cartelli di prote¬ 
sta contro il governo dogli i scassini. 
Gli operai di Piano d'Orta. :n pro¬ 
vincia di Pescara, riuniti in assem¬ 
blea, hanno inviato un telegramma 
di protesta al Presidente della Ca¬ 
mera. Gli opera» della •* Galileo • 
di Firenze hanno sospeso ;1 lavoro. 
Analoghe mani'eidazioni hanno avu¬ 
to luogo alla SAIVO. alla Manetti 
e Roberts e in altri stabilimenti. 

Un o.d.g. è stato presentato al 
Consiglio Comunale di Firenze da¬ 
gli operai della « Pignone •>. Mnir- 
festazioni e scioperi vengono se¬ 
gnalati anche da Prato e Pontas- 
sieve. 

La gravità del .gesto compiuto 
dal cancelliere e la meschinità del 
suo discorso venivano ciel resto 
apertamente condannale eia nume¬ 
rosi parlamentari apihirtenenli allo 
schieramento governativo. 

Il senatore socialdemocratico 
nardi ci dichiaravo- L'mcidpnto 
avvenuto nella seduto di ieri ri¬ 
specchia lo stato d’au.ino degli ita¬ 
liani. L’opinione pubbt.cn è netta¬ 
mente divisa. La s.n,.s’.ra rappre¬ 
senta oltre un terzo d< 1 Paese ed è 
fortemente avversa al governo ** 
soprattutto al Ministro Sceiba. lo 
non conosco il collega Di Mauro, 
ma son 0 convinto che il suo pesto 
manifesta l’odio profondo che t sud 
elettori nutrono contro il Ministro 
degli Interni. Gli ritri due terzi 
della cittadinanza sono difiiden’.i 
verso il governo. In primo luogo 
perchè questo non ha saputo risol¬ 
vere nessun problema e in >econdo 
luogo per l’aggi'avars* della crisi 
agricola che lede gli interessi di 
oltre 30 milioni di italiani, gran 
parte dei quali aveva fino a qual¬ 
che tempo fa oppoggialo De Ga¬ 
speri. Tale diffidenza ver«o il go¬ 
verno ha indebolito seriamente gli 
effetti politici della vit’ona eletto¬ 
rale del 18 aprile » 

— E del discorso di D'* Gasperi 
cosa pensa? « E’ un discorso di an¬ 
ticomunismo esasperato -. 

Il commento di La Pira 

Estremamente significativo il com¬ 
mento sfuggito al d. c. Ut Pira a 
proposito dei •> documenti » contro 
i comunisti letti da De Gasperi. 
« In verità la circolare della Ca¬ 
mera del Lavoro di Venezia l’avrei 
firmato anche io confessava l'ex 
sottosegretario. 

L’on. Preti, leader delta sinistra 
del PSLI, dal canto suo dichiarava 
che la ingiuriosa espressione lan¬ 
ciata da De Gasperi contro gli as¬ 
sassinati di Modena - non era mol¬ 
to indicata e De Gasperi poteva 
risparmiarsela ». 

Interessante anche fi giudico del 
senatore indipendente Arturo La¬ 
briola: *• L’Italia — egli ci ha fletto 

— è un Paese incoerente e scollato 
e l’unica colla che lo tiene insieme 
è quella della Celere e dei cara¬ 
binieri. Resta a veder*- se questo 
«ara il mezzo più adatto per man¬ 
tenere unito :1 Paese, lo ritengo di 
no. perchè basta un po’ di sole per 
disseccare la colla e far precipitare 
le cose. Per evitare questo De Ga¬ 
speri si richiama al Val.cono anche 
«e usa la maschera. Ma non credo 
sia sufficiente. Sarebbe se mai ne¬ 
cessario il vero Vat’cano. quello di 
Campo de’ Fiori e del rogo a Gior¬ 
dano Bruno ». 

Questo è lo stato d’an.mo di tutti 
coloro che hanno assistito alla se¬ 
duta parlamentare di martedì, la 
cui capacità di giud z.o non è an¬ 
cora del tutto offn'*%•«;a dall'odio 
verso il Par».Io coir*.in *':* e i la¬ 
voratori. Il fatto che la stampa go¬ 
vernativa c podron: le — guidata 
dal Popolo, il Quotidiano e il Tempo 

— abbia preso sounto dalla sacro¬ 

santa reazione celle s.n.stre ai vili 
insulti di De G;.s->rr; per minac¬ 
ciare misure repressive contro In 
Opposizione, dimostra fino a che 
punto gli amb : onti governativi sia¬ 
no dominati d?IT s'cr più irre¬ 
sponsabile e r'c. 

Domani si riunirà i! Consi¬ 
glio dei Ministri per scegliere i 
tre sottosegretari da sostituire ai 
dimissionari e per nominarne un 
trentunesimo. I! fatto è veramente 
scandaloso, soprattutto dopo le pro¬ 
teste levatesi in tutti i settori con¬ 
tro il vergognoso affarismo dei de¬ 
putati clerica! . I orescelti sono il 
pi'ello Di Giovanni per l’Industria, 
il d. c- Bisori per il Lavoro e la 
moglie di Cingolan; per l’artlgia- 
nato. Il d. c. Cremasch; sarà il nuo¬ 
vo sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, con il compito di cu¬ 
rare il coordinamento legislativo 
con Ut Camera del deputati. L’at¬ 
tuale sottosegretario per i reduci 
si interesserà dfl coordinamento 
legislativo con il S*nato, men’rc 
Andreottj cureià al. « altari gene- 
rali ». 

Il Contagi *o ren.i* rà po' esecuti¬ 
vo il prssagg o dell Al'o Commissa¬ 
riato dell’Alimentazione alle dipen¬ 
denze del Ministero dell'Agricoltura 
e nominerà Fogni alFinferim del¬ 
l’Alto Commissariato per TAlimen- 
tazione. 
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LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DI CHURCHILL 

Maldestre dichiarazioni 
dei dirigenti laburisti 

Bevin afferma che “tirerà diritto.. 


J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE occidentale e il Patto Atlantico» cho 
LONDRA. 15. — Tutta la stampa è Btttto 6empre an’avanguaullu nella 
reazionaria londinese sfrutta oggi c ^ rn P R £ r!a bellicista. Sotto la prcu- 
l’ablle mossa elettorale compiuta dal ® °?° dell '°P ln l°no pubblica egli è 
vecchio guerrafondaio Churchill con ora costretto, alla vigilia della 

la propoeta di negoziati Ira l’URSS © con6U 'tazlone elettorale, a compie»e 
gli occidentali cho pongano fine alla V n P CBSO ne ’ Ia direzione oppiata, a 
minaccia della guerra. « Lo spettro * are dna l ,r °postu di pace, 
mortale della bomba a Idrogeno mi- A qup6ta manovra 1 degenti lubu- 
naccla da tre settimane tutti gli tio- r * 8 ^ hanno ìeagìto In modo piatto 
mini e le donne del mondo — scrive 0 maldestro. Attlee In una intervista 
ad esemplo il « Daily-Mail » —.. Ma conceSfla questo pomeriggio ha o» t- 
ecco che Churchill «propone di ban- d * non volor respingere le propo- 
dirla. La maggior parto degli inglesi 6 * e d * Churchill, ma ha n*.g trio: 
e degli americani approvano appus- *momento attualo ogni declsior.o 
6lonatamente queste proposte. Essi 8petdu a11 OCT - Io 110 tempre t tto 

non possono pensare che la frase di ^utto 11 posslbllo ». Bcvln dal canto 

Acheson secondo cui è Impossibile BU ° * la detto In un comizio e hi ri¬ 
andare d’accordo con l’URSS ©la l’ut- P c - l, to P° l ln un dlscotso u!''i u ’ «< 
Urna parola, poiché e«sa condanne- c l l0 , non s * oppone In llnen di prin- 
rebl* l’umanità ad una corsa agli ar- clp o a nc ^ una Proposta mi c' - 
marnanti e alla guerra». r0rA d, rl«o per la sua strada «Con¬ 

tinuerò a fercaro accordi cri c’'l 

- ------- . A sua volta lo « Evenlng Standard » vuole accordarsi e a fi re quc”o ihe 

cavare una indicazione precisa LUCCA: la gabbia degli imputati al processo di Abbadia S. Salvatore. Un intero P ae«e è stato messo " C ” VB c “® * 11 mondo è atterrito dal credo sia giusto — egli ha <’ot"o —- 

:lla volontà della Casa Bianca. in stalo di accusa: ben 147 sono infatti gli imputali di cui 49 detenuti „7™? re d „ V 0VI * plù disastrosi con- Non è questo un problema ri'e 1 rs- 

mttl ». definisce «mostruosa» la cor- fin «^re r!6olto da lm p r0VV ! f e oro- 

- ~T—— = ===== :- .s airi. ====== ===== - 6a a eH armamenti e sollecita un ten- po5te ». il Ministro degli esteri lr.bu- 

SCANDALOSE RIVELAZIONI AL PROCESSO DI LUCCA 

- lagna a prendere ’ Iniziativa. La ln «stanza rlafTermato cho lo poll- 

^ m m _ __ — — — mm m m ata mpa reazionaria e conservatrice ha tlcR del c Ko rolgn Office » nel prore I- 

■ j* ^ ■ ■ ■ ■ ■ MA ■■ ■ ■ ■ a M ■ raccolto dunque Intelligentemente la ml flnnl ear ^ la 6tee6a 

#11 4» ■ WWMM 0m m mm U mm U Mm W^MM #4 1 #fl 1 Mi U 11#1#1 IaIzlatl ™ dl rhurChin = conservato- r laburlfitl hanno perduto una 

ci no ci ■ni ai MDDaaia iinpu &cin ^ ^rpo^ 

3 ™ sto del genere dl quella avanzata dal st0 nl!c proposte dl Churchill. 

■ _ Mz ^ ^ JL" * lcader » reazionario sono Nel dl6Corfio dl At tieo ò da rllP«'o- 

destinate nd avere dal momento ohe re nncho un violento attacco porro- 
I dl L| questione del’a pace e della «iter- con tro Churchill, In risposta al 

I r». finora Ignorata dal laburisti e dai passo del discorso pronunciato Ieri 

«I ■ — - .— ■ — — ■ ■ ■ ... conservatori nella campagna eletto- S era dal leader conservatore, ln cri 

. , , . « . 1 . V» . T e. ». ralB> è que!!a ch ® Uopinlono pubbli- chiedeva perchè mai ringhllterm 

Lo strano comportamento del Presidente Renis - La confessione di un “ “‘«me» «me p iù m ogm »««. no n fosse ancora riuscita a m ire- 

* In questo senso le dichiarazioni di r© la bomba atomica. Il primo m 1 T M- 

giornalista di destra - Quindici imputatiinterrogati nell'udienza di ieri 

— —---— - - - - ,■ ii — ! .. . . . la pace. Per guadagnarsi 1 voti degli Uniti l'accordo che conferisce a qvc- 

DAL- NOSTRO INVIATO SPECIAIE .dova eli Imputali ».» dilfldptil Presidente: Dunque voi ve ne-no minatore. Av.nz.ll Guido, au- ^o* mbbrlc.™ lo “ ™?T„m«cbéT 1 ’'"’ 

Miccs ic --- ia*^ «v persino di Dresentarsi m divisa ondaste in montafina? tista. Lazzarelli Mirto, elettricista. _ .. h ___ 


LE REAZIONI AM ERICANE AL TRA ITA li) CINO SOVIb I ICO ^ - ' 

Nuova sconfitta di Acheson 
nelia sua politica asi atica 

intervista di irumati al N. 1. Times sui rapporti con l URSS - Il Pre~ 
s utente ammette che fu un errore l’abolizione degli “affitti e prestiti ,, 

WASHINGTON, 15. _ La firma vo in mente». Qui Truman però l’ONU e di compiere nuovi passi 
del trattato cino-sovietico è il gran- ha ammesso esplicitamente, a prò- P®r migliorare le relazioni tra 
de avvenimento del giorno, avve- posito degli « affitti e prestiti », che URSS e Stati Uniti. Rusk ha affer- 
nimento che ha oscurato ogni altra fu un errore farli cessare in quel mato che gli Stati Uniti sono 
questione al Dipartimento di Stalo momento" 11 pronti a discutere tutti i proble- 

e alla Casa Bianca. Acheson, che Truman ha poi reso noto che mi pendenti con l’Unione Sovieti- 

aveva molto puntato sul fallimento nel 1948, se negli Stati Uniti non ca ed è disposto a lasciare aperte 

delle trattative tra Mosca e Pechi- fosse stato in corso la campagna tutte le porte per uno scambio di 
no, è il grande sconfitto di oggi, elettorale, egli avrebbe inviato - vedute attraverso l’ONU e le nor- 
Come è noto egli aveva lanciato Mosca il giudice Vinson con l’in- mali vie diplomatiche #. Che va- 
una campagna propagandistica su carico di chiarire la situazione, lore dare alle dichiarazioni d; 
fantastiche divergenze esistenti tra « Cosi si dovrà fare una volta o e* un po ’ difficile capire fl- 

l’URSS e la Cina popolare in me- l’altra; noi non dobbiamo però no a * ch esse Slan0 ^ una 

rito alle questioni della Manciuna, mostrare nessun segno dl debo- , __ 

del Sinkiang e della Mongolia. lezza» ^ OSSa tattica e Invece non ri^on- 

Nella sua conferenza-stampa del L’intervista di Truman è stata dono a una intenzione degli Stati 
mercoledì, Acheson è stato costret- molto commentala negli ambienti Uniti di riprendere ì negoziati con 
to a parlare del trattato cino- politici di Washington. In seguito l’URSS. Nel ginepraio delle dichla- 

sovielico. Egli non ha pili detto alla presa di posizioni dei più emi- razioni che sono state a getto pres- 

parola sulla questione della Man- nenti scienziati americani, tra 1 soc }j£ continuo emesse in questi 
c J u '}?<™ ne mirc annessionistiche quali in ultimo il grande fisico di g . Qrni j. w tJ reS p 0n sabiii 
dell’URSS ecc. preferendo ripiega- fama mondiale Einstein, dopo gli A _____ 

re su argomenti polemici nuovi, interventi di personalità politiche ’ a 1 p . rrriv» , , * “ v '*c w.v*,»»», c , L - M ... .. 

sulla carestia cinese a causa dei eminenti del congresso le quali ricavare una indicazione precisa LUCCA: la gabbia degli imputati al processo dl Abbadia S. Salvatore. Un intero pae«e è stato messo ’ 0 I P° , ° atterraito dal credo 6 i a giusto — egli ha <’ofo 

cattivi raccolti. Il Segretario di hanno sollecitato Truman a intra- sulla volontà della Casa Bianca. In stato dl accusa: ben 147 sono infatti gli imputali di cui 49 detenuti « V OVI ' pm d!fia * troeI con * Non è questo un proir’.cma c u c i re¬ 
stato ha fatto dell’ironia sul pre- prendere negoziati con l’URSS di-___ ___ d ^ n *® ce « mwtniosa » la cor- 6a rteolto da improvvide pro- 

stito di 300 milioni di dollari con- rettamente o attraverso l’ONU per —---^ ‘° viraci ” ter ;ì P oste »• 11 Ministro degli e6teri lr.bu- 

srssssnn; ss£. dl as£ ssss s sssssjs s-sss scandalose rivelazioni al processo di lucca °~V 

Un altro avvenimento del giorno e la Casa Bianca sonò intervenuti —.... .. ..— ■ . . —.— lagna a prendere .iniziamo. La ln Boa tanzft riaffermato cho la poli- 

registrato a Washington è rappre- con successive dichiarazioni nel — m m _ _ _ ^ — m m m m m 6tampa r * azl °baria e conservatrice ha t i ca de i c porolgn Office » r.ol prersl- 

seStato dallMntervista concessa da tentativo dl annullare la sfavore- MIA _■ m ■ _ ■■ ■ ■"■■■■ ■“ ■_ ■ . m ■ f*???, 0 ln ^ fgentemente la m j anri l sarà la stessa 

Trum&n al New York Times sui vole impressione suscitata dalfan- W MM ■ MA JM ■ #■ ■ ■*% 3 h «wnn n dl ' « ^ opservat f* I laburisti hanno cosi perduto una 

rnppoitl americano-sovietici. nuncio presidenziale sulla bomba a g MM m | llU| «M ■ (I | U|l BnOf 1 m p I », p ILI ctS Ivi ^ f 1 Bono 1061 conto perfettamente grando occasione rispondendo con 

Le agenzie non riportano il testo idrogeno. ■ Oggi Truman afferma enorme popolarità che propo- con6U ete argomentazioni nnt comuni- 

integrale delle dichiarazioni di che «non si può sperare» che i , m m ■ fito 6 ene re di quella avanzata dal st0 nlle proposte di Churchill. 

Truman che riassumono ampiamen- sovietici possano rispettare gli ac- M. — _- _ MM ^ S _ __ Jl * * l8Rder » reaz.onarlo sono Nel dIscorfio di Attleo è da riio-a- 

te, citandone soltanto le parti di cordi internazionali; m questa ina- MSk MM ^ MSk V^V^I dest,nat ® ad a ' pr c da1 momento ohe re ancbo un violento attacco 

maggiore rilievo. niera il Presidente degli Stati Uniti KMm?| «■ MS ^Ll IM MS I I L I m? 11 BLI la quest.one tìel’a pare e della guer- nale con tro Churchill, in risposta 

Il Presidente degli Stati Uniti ha segue la linea propagandistica adot- ^ ~ rt». finora ignorata dal laburisti e dal passo del discorso pronunciato ieri 

anzitutto affermato che « non si tata dalla Casa Bianca secondo cut —- ■ « — - .— — — -- conservatori nella campagna eletto- sera da i leader conservatore, in eri 

può sperare* che i sovietici si at- la volontà dell’URSS rappresente- . , » n .j . v» . r » .. rftle . * quella eh© l’opiniono pubbli- m chiedeva perchè mal l’Inghilterra 

tengano alle clausole di un accordo rebbe l’ostacolo alla conclusione di £0 StranO COlDPOrtaineiltO del Presidente KeniS - La CODieSSlOne di un “ brltanplca Bente P ,ù dl °S n * altra - non fosse ancora riuscita a fai br c- 

che gli Stati Uniti cercassero di un accordo Internazionale sulla In questo senso le dichiarazioni di r© la bomba atomica. 11 primo ml T M- 

concludere. Secondo Truman la energia atomica. A parte tutte le OlOmBlìSta dì dfìStrd - OllìndÌrÌ ìlDDUtati interrogati nell’lldien7a dì ieri Churchill rappresentano una grande 8 tro ha Bottolineato: «è chi re’”t 

Unione Sovietica avrebbe rispettato proposte fatte sin dal 1946 dal- giuiliau la Ltl UCSlia WUIUUK.1 lLUJJLliaLi lULCUU^au UCI1 UUICIUa Ut ICI I e significativa vittoria dell© forze del stesso che ha concluso con gli Ftrti 

soltanto l’accordo di Yalta fra tutti l’URSS all’ONU per la risoluzione --—--- -- la pace. Per guadagnarsi 1 voti degli Uniti l’accordo che conferisce n qvc- 

Zs , ‘ l èoS lr S«Tde„?e , cd">.="ab“°: £■ duccvT ’T "“T ! t^\'^ASS°J a «£Si v<, ‘ ” ”srS£^E“ SSUSuS fo 

to che il blocco al commercio fra !‘k diretta e Trigve Lie. respìnge ta- LUCCA, 15. _ «Sono iscritto al p ^ t do dl pr entarSl m d v s imputato" Certo? Mi ci portare- ManibrhH 'Arturo 1 Mambnni Fnzo naU che flr,ora hanno fatto pro I x *- CARLO DE CUG1S 

B'I e Ovest, che sarcbto dato de- 1. accuse «o".armo^If«S*SluStc«Li Sci ArriSto al punto in cui U PI.H no ? P SSbln?r’ i poi m? lacero Cop™i Franose “j’S ■«-*» _ *-;-— 

Sil’acSrdo 5 '“di’Pol'sdaw'Bn'avrebbe nero Ira” membri del Convello <11 lavoratori., mentre tutti eli altri p c “T P?estdM°| P Re-’ “'p^eride'ntl^etddentementc con- sip’pi rabbrmi Anlo: '°’ Flor; c; iu- -nmo dovute in eoetnnra . ro-o-r, ' P?.lf P0S3 l!ÌO!UlaZ!(in6 

SS prospettive''tUhpace” ,cranZa - SfiStJFA SffiiJWSt ftT- « tento trariatoll"Va be'l"™ b'cne.'ma S,a attrae c'A intorno atte di- «ella lOSbiaM e nel MSSOWi 

“sccoSd JCinto *rt^l’intcr»l- ditate il funziona,nento della com- lattati „. Ìlo dSSd?«U ìnlS dei favo-’ m ' min’S’ * ’ fn^'i ChC ' aran " 0 " TO,,Cr P-»-“b“= dM . leader',’ con- - 

«latore il Giornalista Arthur Krock. missione atomica delle Nazioni Questa dichiarazione fece imme- SOI ° dIt ^ ae , gl1 lnlerCssl dei lavo in montagna e il Tondi. servatorc? Stasera il presidente del NEW YORfC, 15. — La situa? ore 

Truman avrebbe ricordato che egli Unite. diatamente ai carabinieri e poi al raion. Queste sono idee vostre». imputato; Non è ve ro- Questo j n un intervallo della seduta ab- p c britannico Palm© Dutt cosi prodotta dallo Inondazioni dei co..si 

era pieno di «buone disposizioni» Acheson ai dimetterebbe 9 Sudice istruttore il giovane com- m ?" ip f dta |° : *® l ^. Ur f*-5 he Scno ld TnpÌ,° «don»? en^mitra ^^rendTn" J )iamo 'avvicinato il Tonda Era tut- commentava: «Churchill cerca di d’acqua negli stati delm Lou.siana 
quando si recò a Potsdam dove Acheson at a te . pagno Enrico Fiori e stamattina è J° 1 , P , enSo co * 1 "* stacciandomi col mitra e prenden- to sudato ed eccitato. E’ un Ta- sfruttar® a vantaggio del partito con- © del Missouri si è notovolmente ng- 

Bveva intenzione dl offrire all’U- Quanto alle altre affermazioni dl stata letta dalle carte processuali ° mi 3 C3ZZ ° *’ ff5 zd ?} rf n fi lt V a?, t . ma T d an J?!i «rvator© il sentimento dl pace dlf- gravata. Altre migliala dl persono 

nìone Sovietica e agli altri paesi Truman sul blocco fra Est e Ovest mentre egli era presso il banco ®, ® , , 1 r • / g . ® cc ' 1 * stralunati. «I carabinieri j uso j ra Ja popolazione. La forma e sono state costrette a fuggire dalle 

del mondo aiuti su vasta scala per che sarebbe stato deciso dalTTJRSS, davanti 11 Presidente. Enrico Fiori de ‘ ' ^ . <( I * ei la 80 lun 8 a » ^ fecero firmare sotto una carta i'oc Ca5 j onB ln cul ha espresso I proprie abitazioni In cerca di salve-z¬ 
ia ricostruzione. Il Presidente degli esse non rispondono alla realtà dal è ora militare e fino a ieri sera in ] puta " one - deve . \ l ~ Presidente- Tmoutato badate che P^ mm< : no l e Sgerla. Chi po- u 6UO desiderio dl negoziati non fan- z a dalle acque Irrompenti. I danni 

Stati Uniti era allora pieno di am- momento che è noto come nelle era comparso In aula in divisa, spendere E nrico FI °/' 5 -■ „ Co ^ rav ' voi corre t P il rischio di essere in- Ì« V ? Immaginare che su quella no pensare che quCs to desiderio sla ascendono a milioni dl dollari. Ia 

nifrnzfone per la vittoria-riportata clausole del Piano Marshall siano Stamane invece sul pantaloni ca- venzione per porto abusrvo di ar- rnlt-nnia* carta cerano fanti nomi?»». sincero. Ma la manovra di Churchill situazione nella Lou’slara è la più 

dall’Unione Sovietica contro i te- state inserite disposizioni che di- chi indossava una giacca e sotto nu- « L interrogatorio dt tutti gli ì^ìr.p_ t _P^Ì s^nor'presidente •? a questa «somma e è una prova delIa confusione che grav© dopo quella disastrosa che si 

deschi nell’Europa occidentale e ri- scriminano II commercio del paesi la giacca aveva un fazzoletto di Imputati a piede l-bero _ mi di- io S ^ò la verità P a venuto . fuori fa , tto ,‘: h ® p ® r regna nel campo del guerrafondai», ebbe nel 1027. Gli acri dl terreno 

teneva che 11 contributo dell’URSS dell’Europa orientale. seta gialla. cc un giornalista di destra, scam- la A Sa _Ì l "f_ a! n ^ a ^ di avoca i trascinare m quest’aula di Corte ^urchlll infatti ha accusato l la- sommersi dalie acquo superano t 

fo^'e necessario per la vittoria sul Importante l’ammissione di Tru- «Ieri vennero da me alcuni ca- biandomi per R n ° di ^ or ? —- C1 -, fanno rn‘arp -i p rps :_ d Assise tanti abitanti di Abbadia baristi di non aver fatto niente per 050 mila. 

Giappone. «M a - ha dichiarato man che l’abolizione degli affitti e rabinieri e ml dissero che slama- «ovina tutto il lavoro. Abbiamo J‘ «fesat fanno^ no.are «1 I res - e montare un così mastodontico nrr}vare ad un arcordo con ITRSS: In altri quattro stati - mino!©. 

Truman al Neio York Times - do- prestiti è stata un errore. ne non avrei potuto deporre se fatto tento per montare tutta la j™ le 0 5jj. a '- pr ° cesso . si e .. dovuto 1 Pestar fede ma non b ^ r ,» a d:ment!ca - B fhe t , u indiana, oh'o r Tennessee - altre 

retti constatare che Stalin aveva Questa sera 11 Sottosegretario di ero ancora in divisa». Naturai- faccenda! Ora i lettori sono m at- una P e rjua « td J| a da «n nsui». a tre minorati e ritenere oppor- Btes<50 ba tracciato 11 programma che maiala dl persone saranno costrette 

soltanto Intenzione dl parlare del- Stato aggiunto Dean Rusk ha fat- mente l’asserzione dei carabinieri f^a di leggere fa»tl sensazionali rinterrofiatorio ^ndrehhe fat*o Umo gmdicart ; p J. an nU 4 moro dl 1 laburisti hanno realizzato ln poli- a fiandre se le piene dei fiumi rn 

l’improvvisa cessazione degli aiuti to alcune dichiarazioni dinanzi alla è abusiva, ma questo piccolo par- «d invece leggeranno che la stra- che 1 ate ^o ga ^r.o^ andrebbe faLo ptr sone imputate d, contravven- tlca Mtera ^ che „ & ruomo dr ‘ dl . CC€€e ranno. A Cairo, r.ell'ir-o’s. do¬ 
lo base alla legge «Affitti e Pre- Commissione senatoriale per gli ticolare servirà ad illustrare al let- grande maggioranza degli impu- c° n q ueue ior^ ZIO ne assieme a quei pochi sui qua- scoreo dl Fulton> ferocemente e eie- ve U fiume Ohio sfocia nel Muss¬ 

atiti» e che quindi l’atmoafera era Affari Esteri a proposito della pos- tore l’atmosfera che regna in que- tati deve rispondere solo di con- * ' minarr5ft -_ L ,c«, n tn ll pende 1 accusa di omicidio. camente guerrafondaio e antisovletl- sippl. le fabbriche hanno smesso dl 


ricavare una indicazione precisai LUCCA: la gabbia degli imputati al processo di Abbadia S. Salvatore. Un intero P ae«e è stato messo 
sulla volontà della Casa Bianca. in stato di accusa: ben 147 sono in fatti gli imputati di cui 49 detenuti 


SCANDALOSE RIVELAZIONI AL PROCES SO DI LUCCA 

70 cittadini di Abbadia imputati 
per ac cuse estorte a 3 def icienti 

Lo strano comportamento del Presidente Renis - La confessione di un 
giornalista di destra - Quindici imputati interrogati nell'udienza di ieri 


CARLO DE CUG1S 


all’accordo di Potsdam, gli avrebbe nere tra i membri del Consiglio dt lavoratori.^ mentre tutti gli ahrl a 
fatto perdere l’ultima speranza Sicurezza il delegato nazionalità partiti, piu o meno apertamente, 
sulle prospettive di pace cinese, il vero ostacolo che impc- difendono gli interessi dei capi- ai "T. 

Secondo quanto scrive l’intervi- disce il funzionamento della com- talisti». , 

- .. . • » i« _ ©© _ . *_ -» — »- rvT «»• r»n i fliiopto dtAhin©oTirino roso Immo . 3U1U 


Paurosa mondazione 
nella Louisiana e nel Missouri 


NEW YORfC, 15. 


La 6itua? ore 


.imi» f cmc i|uuiu] i iuiiiuNitra ciumuiiui hiic i aiuivuim ni yjuc- ueve usinmuci c suiu ut um' . »___ , 0 , , , 

sfavorevole per i progetti che ave-'sibilìtà di rendere più efficiente st’aula di Corte d’Assise dl Lucca, trawenzione! E poi lettori mica a magistrato^ ° S ° Cn6 ” 3 3 U ° ° 
, . . i— i ... ... " i " » sono fessi! Alla fine capiranno che Presidente: Seminfermità menta- 

_ ^ ^ tutta auesta massa di imputati non le. Quindi una metà dell’imputato 

LA LEGISLAZIONE FASCISTA FA COMODO A SCEIBA doveva esi-ere portata in Corte di è incapace d’intendere, mentre l’al- 

. - • ma massimo doveva es- fra meta può farlo. Io mi^ rivolgo 

■ m m m mm % V# sere chiamata a rispondere davan-i a q u ®U a metà sana, perchè mi ri- 


LA LEGISLAZIO NE FASCISTA FA COMOD O A SCEIBA 

1 d. c. rinviano "sine die» 
il dib attilo sulla legge d i P. S. 

Uno strascico della tempestosa seduta di martedì - Le tristi condi¬ 
zioni delle tabacchine di Lecce documentate alla Camera da Calasso 


La «ferrante risposte data mar-»vostro organizzatore sindacale prò-essi considerino la legislazione fa 


sere cmamaia a rispondere aavan- - — --, --- 

” 31 ™ b T le dì . M ° ntepu ; ciano ' SP Questa strana e inattendibile u- 

ff Uella figura ci faremo. Non sc jt a d el Presidente provoca molti 

so proprio come farò a scrivere commenti tra il pubblico e tra gli 

due colonne di servizio!». avvocati. Malgrado tutti gli sforzi 

^ per valorizzare le accuse, poi ri- 

*• I tre deficienti trattate dal Guerrinì, resta stabi¬ 

lito che si tratta dl persona che 
Stamattina infatti sono stati in- solo alla vigilia dei fatti di Abba- 
||. terrogati 15 imputati a piede libe- d ,- a era S ‘ a t 2 dimessa dal manico- 
ro, tutti accusati di detenzione abu- m ; 0 d i Siena. Per le dichiarazioni 
ÌO siva srmi. Sono itati trovati con d i ques’o pazzo tante persone han- 
le armi addosso, penserete voi. n0 dovuto trascorrere mesi e mesi 
Nossignori. Nessuno degli imputa- ; n carcere! 
fa_ ti è stato trovato con armi al ino- Tnnitro «ti vipn© • «anem che il 


H i Liuiu. camente guerrafondaio e antisovletl- sippl. le fabbriche hanno smesso di 

RICCARDO LONGONE Ico, l'uomo cho ha esaltato l’Unione Ilavorare 

1 RAG ICO SALTO DA IJNA FINESTRA DELLA RE DAZIONE DI "7/A1E,. 

L’ex dirigente dello spionaggio ESA 
precipi ta dal nono piano a New York 

Il morto, già collaboratore del delatore Chambers r indossava sopra¬ 
bito, bombetta, guanti e bastone - Si è ucciso o è stato soppresso? 


bssì considerino la legislazione fa- 11 ® sialo iroxaio con armi ai mo- Inoltre si viene a sapere che il .«p.» i- tT , , .. . — . . 

scista strumento prezioso per la a eli arresto. Tutti sono m- G uerrini è anche analfabete. Sa ~ U . n arla dl è noto 11 referendum, a cui per l’Eritreo. Earilr.g Quale. h a oggi 

loro politica di aggressione anti- eliminati m basa alle deposizioni solamente firmare. E naturalmen- . e .* . a n ^ rte P art « cl P eranr -° circa 5 milioni © Issato la bandiera dellr Nazioni Unito 

operaia. Il d. c. Cui ha chiesto la che 1 carabinieri arrivati ad Abba- te j carab i n ieri gli facevano fir- !; n , :rd Shlelds Goldsborough, get- mezzo dì belgi, ha «oitanto un valore sul palazzo che fu già sede cri rio- 
inversione dell'ordine del giorno, dia > assieme alla « Inccm », si fe- mare tutto quanto volevano. Que- nc a i? dal nono piano consultivo dato che dovrà essere Jl vernatore delI’Asmara e che ora os:)i- 

col pretesto dl dare la precedenza cero fare f on minacce e con per- S ^ D pjmou^to lo dichiarò già in f" ♦ nella Parlamento * decidere sul ritomo ta , a commissione. LI Presidente ha 

alla ripresa del dibattito sulla co- da poveri deficienti: il istruttoria; in e^sa si legge infatti: Iv '. e V a f aduta de ^ re " invitato tutta ’a nonolazlon. a i«v«^ 

siddetta riforma dei contratti agra- Roller il Guerrini, il Tondi Na- „ non bo ma { tetto i verbali per- ha Ia u " S loiel Uere, certo Sono per 1! re I soc.affsti cristiani. ” _ “ p p 8 

ri. Inutilmente il compagno Gio- tale - Deposizioni d’altronde cne chè SQ nè legi re r e nè scrivere» .Joseph Padr, che era giunto appe- mentre l socialisti. 1 comunisti e rftTC re. il tene do’.! Tr.tr ea ed ha 


11 vice-presidente Cbiostergi non tro te tabacchine. ri. Inutilmente il compagno Gio- che non so né leggere né scrivere»». ” -f, ‘ 

ha saputo far fronte ha cercato di E* stata quindi approvata la ra- fitti ha fatto presente l a tenden- tutti e tre. In parte o comp.e a- Nella seduta odierna, dunque, H a ,,^ or f? no .. a ^ e . w ^ or l c 

dire un’ultima parola su®li inci- tifica della Convenzione fra l’Italia *iosità di questa procedura, e inu- mente, hanno poi ritrattato da- SCno stati interrogati 15 imputati, osila Cecoslovacchia, il quale ha ri- 

dSTti 3? mSl Con toSo fùnebre " j a SW^era reteUva alle assicù! tilmentc l’Opposizione ha * chiesto vanti al giudice istruttore. Un incidente è stato provocato dal- P°^ to «na grave ferita lacero- 

e offeso egli ha lamentato il «di- razioni sociali. I comunisti si sono che la discussione sulla legge dl Circa i0 persone si trovano in- rj n terroeatorio di Arturo Mambri- ^° nta 5 ! a al _if Po a , ed ^ 

sonore»* gettato sul Parlamento... astenuti perchè, come ha affermato P S. e sulla « riforma » dei contratti crimmate solo in base n ; anch’egli accusato di detenzio- n^_„ a w erato , al v,ci n° Ospedale 

Da Znltm :Via provocazione il compagno Cucchi, pur «pendo prudessero abbinate Posta ai ™*«1 «tajte «m mezzi illegali a ne ^ L , incfdente è sorlo P«l« e " ui ? ta ^ 1 \ 

d, D. Gasp»,! eh. lo disonora! oh. i .avoratori italiani in Svia. vo^l. ProPgj.4.. ^^.P- po ;„,„ quapdp ua avvocai» della difesa ^«or^’S^pollhca Stera'S 

A questo penoso tente ivo d. <N ConvsM*or’ P *non possono sulla legge di P S. è rimandato scollare la deposizione del primo ha rivolto all imputato la doman- rivista «Time», collaboratore di 

dietro^u^ fiSto 3 oSà°nto U rfacciato però avallare le gravi lacune e alle calende greche: e in questo di questi comodi «accusatori»: da: «Può dire il Mambrini a che whittaker Chambers, il noto deta- 

ìdemo ha ?i^o?to il ^SSista defitenze che in eL sono conte- atto - che segue di poche ore il di- pie . tr ° Guerrini. Quando U Guer- ora vide il segretario delia Sezio- tore e agente del FBI che ha fra lo 

Gu^alupi rilevando II carattere mite a danno dei lavoratori stessi, scorso Insultante di De Gasperi — «ni e salito presso il banco del ne comunista Conforti e dove?-. altro testimoniato contro Alger 

SSS?p« flftStotnto dfita A qu«5S Sunti avrebbe dovuto è da vedere una nuova prova di co- Presidente si è subito capito che . . Pà funzionario al Dipartimen- 

parole dlScalfaro e ricordando iniziarsi il dibattito sulle modifiche me 1 d. c. non Intendano perdere al- : trattava di un 1 deficiente. Gira- importante deposizione to di Stato e recentememe condan- 

all’oratore che — se vuole prole- al Testo unico fascista dl Pubblica cuna occasione per mantenere in va continuamente la testa e non aat % e con ^.™ 1 dod,c * dir J? eati del . 

etere contro la stampa — lo faccia Sicurezza, dibattito da lungo iem- vita tutto quanto provoca tensione sapeva dove meLere le mani. Dal- « SI — ha risposto 11 Mambri- P. C- americano. A Washington si 

sul giornale del suo partito e non po atteso, cu; doveva abbinarsi e facilita conflitti. la lettura dei verbali si è venuto ni — lo vidi alla sede del parti- è saputo che il Goldsborough, du¬ 
ri»! parlamento fidici applausi). quello sulla mozione contro la do- La seduta è stata tolta alle 18,30 a sapere che, minorenne, \enne in- j© dove era riunito ;1 Comitato rante la guerra, fu a capo dell OSS 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


aono state svolte interrogazioni. 

Dopo una denuncia, da parte del una nui-v», grsve yrova ui cuhici»uìi.i«» u»;* «'«■««“i .— ba ri 0130 nochi minuti» ---* * vi * Dv — 

compagno Capalozza, della selvag- _____ L d . c £; arazione del’ Mambrini la la abitaz ° ne dichiarando al- 

gia carica contro i disoccupati av- . . . la moglie che si recava all’ufficio 

venuta a Fano l’8 febbraio ad ope- m ■ ■ _■ • _ ha una part:colare impor»anza per- per consulU)re alcune carte Alle 

ra della Celere (sono stati feriti ■ J AA j fi A |<| 11 fi Sft ITI Aff lift fTÌ? t d venti di stamane, indossando 

dÌ .^rt Ijherinl MereUi« Lee- »(> f % | «JOlOTOKO TÌCOrdO |H*Ìllia ^ Zf pT* 

?«H" infern" U Bubbio, S hanno "difeso-mentre la bomba seoppiava. eoli bito , nt „ tl nell’utncio'e' nel'eeati- 

srssars: U Mestoni# ti è poi oeciio - Uoa lellen al filli per chiedere perdooo SS 

? a mJaaì'SlaL a l di’aerTi'eòS - - - rOSi al ‘" S i ’ r0Va '’ a a!Ia aecarloeeiato contenente l'invito a 

la violenza d?^mic dal lavoro 1 MILANO, là — Stamane un tipo- gas che fuorusciva dal contatore, biciclette» prodotto da Vittorio De * :one : Tut.avia ;1 Pres-.deme ten»a f informare m = 0 cognato ». E nulIa 

la violenza oi^un.o oai lavoro gj. afo ha ucciso a coipj di coltello d cui tubo era stato staccato. S’cae « Pa’eà » di Roberto Rcwse’Um. d; m.n.mizzare questa dichiaraz.o- a - tro 

"rèomoamo Cala*so ha rilevato *a seconda moglie e poi, aperto d L’uxoricida, colpito da nevrastc- o’.i altri tre sono « Fal ca Ido! » della r.e. imoortantissima ai fini della - 

rnme «ia il sottosegretario Rubi- rubinetto del gas, si è tagliato la nia acuta in seguito alla morte del- Lordon film, « Passpori to Lhm’.’co * giustizia. e arriva al punto di non *1 a .y 

nacci* sia i crumiri liberini, abbia- carotide, sopprimendosi. la prima moglie, ha commesso evi- de..a Eagle L!on e «Tbe qulet ore» V0 ] eT i a iscrivere a verbale. Ne na- “ ttlflrZO 

no prudentemente mantenuto il 11 faUd ^ è sv °y° 'in fi* anc..e e«=s -r.g.ese. sc e un vivace incidente con gli av- il referendum su Leopolda 

più assoluto riserbo sulle eondizio- le 8 nell’apparteinento di Viale tócco dd male che sotente lo a^- Quotato ln prima linea assoluta _ 

?.. j, ,._ h p ii« ci Monte Nero 46. abitato dal tipo- saliva. per ,a concessione de."Oscar ra«u VUCdl1 uei| a uu,i,a> - r “ ,a __ . 

tratte d740 mila doSie te Stfto di ^afo Riccardo Ferrari, di 58 anni, Sopra un tavolo la Polizia ha tro- per la produzione 1949 li film «All capisce bene se te dichiarazione BRUXELLES. 15. E" stato ufflclal- 
«chfavitù alle quali i concessionari e dalla moglie Augusta Tosi, di 48 vaio un biglietto scritto dal Ferrari thè Ktegs ir.en » prodotto ad HoUy- è stata messa o no a verbale. Si mente annuncio c^: che U re.'e- 
d! tabacco dànno salari massimi di «nni» I due cadaveri, steri in una e indirizzato ai figli ai quali chiede wood vedrà domani se. come prescrive il rendum sul ritorno al trono di re 

450 lire al giorno (!) mentre le pozza di sangue, sono stati rinve- perdono ed esprime il desiderio di Lo sconso anno la palma andò in- codice, questo è stato fatto. Leopoldo del Belgio avrà luogo 1! 13 

: ,I.» «Wntn miri dalla figlia del Ferrari. G:o- n°n venir sepolto accanto alla pr.- vece all’» Am’eto » d! Slr Laurence La posizione degli imputati in- marzo. 


perii doloroso ricordo della prima 

lo Mestante li è pai accisa • Daa lellen al filli per chiedere perdoao 



Il 1 uUldLLU uamiu vaiati tiiasnuiu va» — — ’ - --» -----_ j _ - _. .» ,. _ . . .. . . _. _ 

450 lire al giorno (!) mentre le pozza di sangue, sono stati rinve- perdono ed esprime u desiderio d: Lo scorso anno la pa!ma andò in- codice, questo e «tato fatto, 
operale dipendenti dello Stato nuli dalla figlia del Ferrari, G:o- n °n venir sepolto accento alla pr.- vece all't Am’eto » dt Slr Laurence La posizione degli imputati in¬ 


operale dipendenti dello Stato nuli dalla figlia del Ferrari, G:o- \emr sepouo accento aua pr.- vece a.i«Ame 

hanno 1000 lire e le tabacchine del- vannina, recatasi a vedere perchè ma moglie, perchè - indegno Olivier 

le altre regioni meridionali rag- il padre non si era presentato come ' ' -- . Nelle propc^t 

giungono le 650. cifra evidentemen- ri solito al lavoro nella *ua tipo- |> e SlCa C RoSSCllllll l’assegneziore < 

te già troppo bassa. E’ contro que- grafia. . » orariamente a 

sta situazione che è esploso un Dopo aver bussato inutilmente, u prOpOStl pCF I « VTSCJir » -corso anr.o. ur 

grand» scioocro, inutilmente oste- figlia si decide%"a a chiamare la - — — . omi apparten 

colato dai traditori liberini In ao- ’t’el.zia che, abbattuta te porir. r ITOLLYWOOU, la ~ Cinaue in, s rafiche Inglesi 
poggio ni padroni. ' arcata una piccola stanza, nnvc- 1 d"W.cnt estere figurano nella lista In basa a. vo 


j ’.errogati nella seduta di stamane La nuova data stabilita per li refe- 


PIAZZARVIN\IV\LF, ^ (froqfe al Mlnist. Intei^Ùj 

- ---——— — — 

"Continua con grande s.ùcÉ 
ces'so per conto di ferb^ 

buca BIELLESE la Veif» 

V Ve J ‘ 1 

dita Eccezionale di 
Tagli di Stoffe do, 

uomo in Durissima lana 

Ef °j 0 Effettivo 

[o dei veri prezzi di costr 


Queste armi nessuno le ha nunclata del 19 mar/o 



' arcata una piccola stanza, rime. 1 ciurion! estere figurano nella lista In basa a. voti man mano esprei-®: provate. 


La decisione di anticipare il refe- 


Voi del resto — aggiunge Ca- uiva in cuc.na 1 cadaveri dei co- dt. filma proposti per 1 premi Oscar si procederà alla esaegnazlone degli Hanno deposto anche .àdriano rendum è stata presa nell'intento di 
tesso — è tanto vero che siete di niugi. L’intiero appartamento era 1949 «Oecar». La p.;m’»zIor.e avrà luogo Coppi, membro della commissione abbreviare 11 più possine la campa- 

accordo con i concessionari che il invaso da un acutissimo odore di Due dl eeel eono Italiani « Ladri d: Il 33 marzo. Interna della miniera. Coppi Bru- gna prò e contro il re. 


La Svendita pii seria dei tessuìi pià 

' ' ’ .• • - : 
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LA PRIMA PRO VA PER L'INCONTRO CON IL BELGIO 

Gli azzurri segnano 6 goal 

ma il loro gioco non entus iasma 

Anuovazzi, Parola, Piccinini e Amatici assenti - I terzini sono fuori 
forma - Reti di : Burini (2), Cappello, Muccinelli (2) e Boniperti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 

MILANO, 15. — Prima dell’al¬ 
lenamento abbiamo intervistato 
il Commissario tecnico Ferruccio 
Novo e il suo collaboratore Co¬ 
pernico. 

Novo ci ha detto: « La partita 
con il Belgio non è facile come 
si crede. Il Belgio da quasi tre 
anni non perde, e inoltre è esper¬ 
to del sistema che ha adottato da 
quindici anni c sviluppa un gio¬ 
co cssolutamente privo di mol¬ 
lezze. Il Belgio ha pareggiato a 
Madrid contro la Spagna, dove 
noi abbiamo vinto, ma con gio¬ 
catori che purtroppo non saran¬ 
no quelli che schiereremo il 5 
marzo a Bologna. Mi dispiace 
rebbe che gli « azzurri » fossero 
influenzati dalle chiacchiere e fi 
nissero per credere che la vit¬ 
toria sarà assicurata già prima 
dì scendere in campo... ». 

Sui convocati Novo e Coper¬ 
nico hanno detto che alcuni non 
sono stati chiamati perchè noto¬ 
riamente fuori forma o perchè 
infortunati. « Non è detto che i 
giocatori convocati oggi non 
vengano mutati, e comunque 





Ieri LORENZI, fresco di malattia, 

non ba potuto brillare 

prossimamente ne verranno scel¬ 
ti degli altri a seconda delle no¬ 
tizie che ci darà il campionato. 

« Convocheremo il maggiore 
numero possibile di calciatori — 
ha concluso Novo — perchè ab¬ 
biamo bisogno di osservare, col¬ 
laudare, saggiare le forze di 
molti atleti per avere un’idea 
tecnica su ognuno di essi , per 
poter poi avere facile e giusta 
scelta al momento delle convo¬ 
cazioni per i campionati del 
inondo ». 

/ primi 33 minuti 

All’allenamento mancavano An- 
novazzi, il quale deve stare cin¬ 
que giorni a riposo per uno sti¬ 
ramento muscolare. Piccinini il 
quale ha una caviglia gonfia a 
causa di una storta e Parola che 
si è detto indisposto. Contro la 
agile formazione del Catania gli 
« azzurri » nel primo tempo di 33 
minuti si sono schierati così: 

Sentimenti IV, Giovannini, To- 
gnon, Becattini; Fattori, De 
Grandi; Burini, Lorenzi, Amadei, 
Cappello, Carapellese. Moro era 
nella porta del Catania. Amadei. 
indisposto dopo cinque minuti, è 
stato sostituito da Boniperti. So¬ 
no state segnate tre reti: da Bu¬ 
rini al 9’ e al 33’, e da Cappello 
al 30’. 

Questa formazione non ha sod¬ 
disfatto nessuno e solo Fattori, 
Tognon, De Grandi, Burini e 
a sprazzi Carapellese si sono sal¬ 
vati dalla mediocrità generale 
pur senza meritarsi Iodi parti- 
. colari. 

Giovannini c ancora giù di for¬ 
ma e non è riuscito a ben figli- 
• rare nonostante ne avesse una 
disperata volontà. Becattini. an¬ 
cora stanco per la dura partita 
di domenica scorsa, era lento con 
le idee annebbiate; c'è però da 
notare che Becattini. come il po¬ 
vero Rigamonti, è un giocatore 
da combattimento, che negli alle¬ 
namenti non riesce mai a farsi 
luce. 

Lorenzi, che ha giocato con 
una scarpa imbottita di bamba¬ 
gia, era sfasato, e così Cappel¬ 
lo il quale, come al solito, ha a- 
vuto un minuto da atleta di gran 
elesse e altri trentadue da— ad¬ 
dormentato in piedi. Carapellese, 
sicuro della maglia azzurra non 
si è scomodato. Buoni i due por- 
’ tieri. 

'Amadei ai bordi del campo 

Ed ecco la cronaca. AI fischio 
di inizio di Carpani prima fuga 
in tandem di Lorenzi ed Amadei. 
seguita da altri attacchi degli az¬ 
zurrabili : quali però a due mi¬ 
nuti daU'inizio sono in angolo. Il 
tiro finale del Catania è parato 
in tuffo da Sentimenti IV. Si re- 
" gistra poi una fuga di Cappello, 
cui Moro si fa incontro strappan¬ 
dogli la palla dai piedi cori un 
audace tuffo. Una nuova fuga di 
Burini si conclude con un tiro a 
lato. 

Al 9’ si ha la prima rete. Buri¬ 
ni riesce a deludere la vigilanza 
dei terzini e stringe verso la por¬ 
ta, tirando da pochi metri. Moro 
para con presa difettosa, e si la¬ 
scia sfuggire la palla, sulla qua¬ 
le piomba lo stesso Bur.n: ac¬ 
compagnandola in rete. Quindi si 
ha un'azione Burini • Lorenzi - 
AoaLpertl; la palla perviene an¬ 


cora a Burini che con un tiro ta¬ 
gliato manda fuori di pochi cen¬ 
timetri. 

Si nota che il Catania non rie¬ 
sce a minacciare la difesa della 
nazionale; ne argina un po’ l’of¬ 
fensiva che manca di penetrabi¬ 
lità nella fase finale. Al 30’ disce¬ 
sa in linea di Carapellese e Cap¬ 
pello. Quest’ultimo fa qualche 
passo e quindi tira a mezza al¬ 
tezza, battendo Moro sulla sini¬ 
stra. 

Al 33’ nuova fuga di Burini e 
tiro in porta. La palla sfugge al 
portiere, rimbalzando tre volte. 
Viene quindi ripresa dallo stesso 
Burini che mette in rete. Imme¬ 
diatamente dopo 11 fischio dell’ar¬ 
bitro segna la fine del primo 
tempo 

Muccinelli sveglia tutti 

Nella ripresa dì 31 minuti la 
squadra si schiera con: Moro, 
Bertuccelli, Tognon, Foglia; De 
Grandi, Fattori; Muccinelli, Lo¬ 
renzi, Boniperti, Pandolfini. Ca¬ 
rapellese. Sono state segnate tre 
reti: due da Muccinelli, all’11’ e 
al 16’, una da Boniperti al 15’. 

In questo tempo le cose sono 
andate un po’ meglio perchè è 
migliorata la difesa con Bertuc¬ 
celli e Foglia, e all’attacco Mucci¬ 
nelli, in splendida forma, ha sve¬ 
gliato tutti i compagni, ben coa¬ 
diuvato da De Grandi alle spalle 
e da Pandolfini e Boniperti al 
fianco. Pandolfini ha sensibilità 
nei passaggi e sa seguire le azio¬ 
ni; è però incerto nel realizzare. 

In questo secondo tempo l’ini-! 
ziativa è sempre degli azzurri,! 
che dopo le prime battute punta¬ 
no decisamente a rete. Un tiro tU 
Pandolfini mette già in difficoltà 
Sentimenti. 

All’ll’ minuto si registra un 
passaggio in avanti di Boniperti 
Muccinelli che dalla destra 
stringe verso la porta catanese, 
battendo Sentimenti con un tra¬ 
versone a mezz’altezza. Al 14* fu¬ 
ga di Muccinelli verso l a porta 
avversaria; Sentimenti gli si but¬ 
ta tra i piedi e lo atterra. Carpa¬ 
ni concede il rigore che Boniper¬ 
ti si incarica di trasformare in 
rete con un forte tiro 
Al 16’ passaggio di Carapellese 
a Muccinelli, il quale si porta sot¬ 
to la porta avversaria, si aggiusta 
la palla e calcia battendo Senti¬ 
menti con un tiro violento da po¬ 
chi metri. Successivamente un ti¬ 
ro di Pandolfini per poco non fi¬ 
nisce in rete, in quanto la palla 
sfuggita a Sentimenti viene riac¬ 
ciuffata proprio sulla linea del¬ 
la porta. Sentimenti è poi co¬ 
stretto ad inviare in angolo un ti¬ 
ro di Boniperti, mentre Lorenzi 
da parte sua si incarica di man¬ 
dare nettamente fuori un pallo¬ 
ne d’òro a porta vuota. Poco do¬ 
po la fine della prova. 

Alcune considerazioni. Il bel 


gioco, la tecnica sistemista oggi 
sono stati quasi sempre assenti. 
Gli allenamenti, specialmente il 
primo, vanno quasi sempre a fi¬ 
nire così, e non c’è da preoccu¬ 
parsene specialmente oggi che 
mancavano Annovazzi e Parola. 

I buchi più difficili da turare, 
secondo noi, sono nelle mezze ali 
e nei terzini. Per le mezze ali ora 
che Martino è groggy sarebbe op¬ 
portuno pensare a Flamini o 
aspettare Bassetto, Per i terzini. 
Invece, gli uomini ci sono; si 
tratta solo di attendere che gua¬ 
riscano o che si riprendano un 
po’, e da oggi al 5 marzo è spe¬ 
rabile che ciò avvenga. 

MARTIN 


Fra 15 giorni a Genova 
il seco ndo allen amento 

GENOVA. 15 — Un secondo alle¬ 
namento della Nazionale di calcio 
per l'Incontro con 11 Belgio (Bologna. 
5 marzo), avrà luogo allo stadio di 
Marassi giovedì 2 marzo. Nessun alle¬ 
namento si svolgerà la prossima set¬ 
timana, In quanto 11 23 febbraio è 
stato destinato agli Incontri della 
settima giornata del girone di ritor¬ 
no della serie A- 1 



LA GARA DI IERI AD ASPEN 


Celina Seghi terza 

nello slalom femminile 


Nuova vittoria della Dagnmr 
Roni e delle sciatrici austriache 


fi 

mm coti 






ZENO COLO’ ha superato agevolmente una delle trentaclnque peri* 
dello slalom gigante, da lui brillantemente vinto (Telefoto da Aspen) 


A SOLI TRE GIORNI DALLA “STRACITTADINA" 


La Lazio schiererà 

la slessa formazione 


nel derby 

di domenica 


Oggi allo Stadio sarà di scena la Roma* e l’allenamento do¬ 
vrà dare indicazioni sullo stato di Merlin e Arangetovtch 


L’attesa per la « straelttadina » ro¬ 
mana di domenica prossima è for¬ 
tissima. Se n’è avuta la prova nel 
pomeriggio di ieri allo Stadio, dove 
numerosi erano accorsi i tifosi blan- 
coazzurrl per assistere all'allenamen¬ 
to della Lazio. 

Contrariamente alle previsioni. 
Sperone non ha fatto scendere in 
campo Hofling. limitatosi ad esercizi 
atletici e giri di corsa, per non es¬ 
sere ancora del tutto guarito dallo 
infortunio di Genova. Per 11 resto, 
però, tutti 1 ' titolari sono scesi In 
campo nel primo tempo della par¬ 
titella contro 11 Crai Ferrovieri, ad 
eccezione di Sentimenti IV (a Mi- 
ano con gli « azzurri »), sostituito 
da De Fazio. 

Pur condro 1 modesti avversari i 
laziali hanno dato a vedere di essere 
in buone condizioni, tanto che la 
formazione schierata Ieri, e cioè la 
stessa di domenica scorsa, largamen¬ 
te vittoriosa sul Padova, sarà con 
ogni probabilità quella che verrà op¬ 
posta al cugini giallorossl. Non do¬ 
vrebbe esserci nessuna incertezza. 


IL NOSTRO PRONOSTICO PER DOMENICA 

Molte buone probabilità 

per le squadre in trasferta 

fili Incontri di Novara. Palermo, Roma e Cre¬ 
mona sono anelli pii incerti ed eanilibrati 


Nel loro complesso, le partito conte¬ 
nute nella schedina di domenica prossima 
appaiono molto equilibrate. Le squadre in 
trasferta sembrano godere In molti casi 
d! buone probabilità. Prevediamo al mas¬ 
simo sei o sette « uno » In tutta la co¬ 
lonna. 

COMO-GENOA 3 

Poiché 1 lanani sono sempre angustiati 
da molte avversità (assenze, infortuni, 
catti va forma, ecc.) 1 rossoblu potrebbero 
ottenere la prima vittoria in trasferta 
Ma 11 pronostico, s’intende, è un po’ az¬ 
zardato. 

INTER-FIORENTINA l 

A Milano Timer non ha mal perduto, 
e va cons'derata favorita. Però 1 viola 
non perdono da tre mesi, e attualmente 
sono più io fora* de) nerazzurri. 

JUVENTUS-ATALANTA I 

Dovrebbe essere una panna pana per 
la capolista convalescente. 

lucchese-bari i 

J rossoneri toscani, reduci dal bel ri¬ 
sultato conseguito a Palermo, hanno di¬ 
ritto ad una maggiore considerazione. 

NOVARA-BOLOGNA X 

Malgrado i’« exploit » di Bergamo, g'.i 
t azzurri » non sembrano irresistibili. E t 
rossoblu sono tutt’altro che battuti in 
partenza. 

PADOVA-TRIESTINA l 

Leggera prevalenza del padroni di casa 

PALERMO-MIL AN X 

Il grande «cuore» che 1 rosanero met¬ 
tono in mostra nelle loro prestazioni ca¬ 
salinghe può bilanciare la maggiore forza 
del milanisti, àia l’apresa del Palermo 
* ceno mo'to difficile. 

PRO PATRIA-TORINO 1 

Per quanto 11 Torino sta attualmente 
efflctenie. 1 bus tesi vorrebbero tmpor-i, 
dato ('accanimento con cui giocheranno 
E poi cV dalla loro parte una traditone 
di belle partite contro 1 franata 

ROM A-L AZIO X 

Trattandosi di jna partita dt campa¬ 
nile. ogni risultato é possibile * le d.ie 
vquadre «cabrano avere entrambe le »tes 
«e probabilità. 

CREMOXESE-SPAL X 

Anche qui molto tquiPbrlo. La maggior 
regolarità del ferraresi compensa >o svan¬ 
taggio do) fattore-campo 

NAPOLI-UDINESE > 

I partenopei, per quanto di tanto la 
tanto peata no deluda» fuori caia, aono 
senti affronta» eoa energia ed «attuta¬ 
li i* iflMJMU WWIMI «a 


Potrebbe essere U bU dell'Incontro con 
li Brescia. 

PRO SESTO-PISA 2 

L’undici dt Sesto può nel ralgrore d-' 
casi rivelarsi molto combattivo, ma nuda 
di più. E l’omogenea squadra toscana 
merita ogni considerazione. 

Partite di riserva: 

8IRACUSA-MODENA X 

SPEZIA-SALERNTTANA 1 

SAMPDORI A-VENEZIA 1 


- Brescia - Speda 4 a 1 

BRESCIA. 15. — Nel recupero di 
oggi della eerie B 11 Brescia ha bat¬ 
tuto lo Spezia per 4 a 1 (primo tem¬ 
po: 3 a 0). 


neppure per Antonazzl. costretto ieri 
nel un certo punto a lasciare il po¬ 
sto a Piacentini per un leggero do¬ 
lore all'inguine 

Ancora una volta Arce ha soddi¬ 
sfatto. denunciando anche sensibili 
miglioramenti per ciò che riguarda 
Il modo di correre e il tiro In porta 
(ha segnato due reti). Anche gli al¬ 
tri attaccanti, che domenica contro 
l patavini non avevano brillato, han¬ 
no manifestato sintomi di ripresa 
(l’aria del «derby» fa sentire 1 suol 
effetti...). 

Dopo aver segnato molte reti nel 
primo tempo, nella ripresa 1 titolari 
hanno lasciato 11 posto al ragazzi. 
Ma Remondini, Penzo e Piacentini 
sono rimasti In campo egualmente. 
* * * 

Nella Roma si è tuttora assillati 
dal dubbi sulla disponibilità dei due- 
grandi ammalati: Merlin • Arangelo- 
vlch Sono in molti 1 romanisti che 
sperano sulla loro presenza in cam¬ 
po. ma 1 pessimisti fanno notare che 
1 due titolari sono stati fermi per 
molto tempo e per giunta risentono 
delle fatiche causate dal fanghi. E 
lo stesso Bernardini sembrerebbe 
orientato ad una grande cautela, per 
non schierare in campo due uomini 
non del tutto a posto. 

Comunque l’allenatore glallorosso 
(che sta vivendo una settimana di 
passione, con un piede a Roma e 
l'altro a Viareggio dove sono di sce¬ 
na gli funiores) sarà oggi In campo 
e potrà sincerarsi delle condizioni 
dei due attaccanti e dt tutti gli altri 
titolari che Bodlnl ha convocato per 
le 15 allo Stadio Naturalmente alla 
prova dei giallorossl 11 pubblico su¬ 
gli spalti sarà numeroso. Aria del 
derby... 

Le decis ioni de lla Lega 

MILANO, 15. — La Lega nazionale 
calcistica nella sua odierna riunione 
ha autorizzato l’anticipo a mercoledì 
22 delle parlile Barl-Palermo. e No- 
vara-Sampdoria, in calendario per 11 
giorno successivo giovedì 23- 

La Lega ha squalificato per due 
giornate il campo dell’Acireale dando 
partita vinta al Crotone per 2 a 0. 

La Lega ha squalificato per una gior¬ 
nata 1 campi della Nocerlna e del 
Benevento; ha multato di lire 50 mi¬ 
la l'Atalanta; ha multato di lire ven¬ 
timila Palermo, Padova e Salernita¬ 
na; lo mila Venezia, Arsenaltaranto, 
Monsummanese. Sanbenedettese; 5 mi¬ 
la Grosseto, ecc. 

La Lega Calcio ha Inoltre stabilito 
che la partita Blellese—Parablago del 
19 febbraio venga disputata ad Ivrea 
e che la partita Carbosarda-PlombJr.o 


del 20 febbraio, per la squalifica del 
campo della Carbosardo si effettui a 
Pisa. 

Sono stati «qualificati molti gioca¬ 
tori di serie B e C, ma nessuno d* 
serie A. 


Fiorentina-Milan 

a lunedi dopo Pasqua? 


FIRENZE, 15. — ET quasi certo che, 
per accordi Intercorsi fra le due so¬ 
cietà Interessate, la partita Floren- 
tina-MUan non yerrà giocata la do¬ 
menica di Pasqua, ma il lunedì suc¬ 
cessivo. 


Cucelli e Del Bello 
eliminati a Parigi 

PARIGI, 15. — Cucelli è stato bat¬ 
tuto oggi nei quarti di finale de] tor¬ 
neo internazionale di tennis su campi 
coperti. In corso a Parigi, dal fran¬ 
cese Destremau per 4-6, 6-0, 6-3. 4-6. 
9-7- Anche De! Bello è stato battuto 
da Bernard per 8-2, B-3. 9-7. 


ASPEN, 15. — L’austriaca Dag- 
mar Rom, che lunedi aveva vinto 
la prova di slalom gigante femmi¬ 
nile, ha vinto òggi anche la prova 
di slalom normale, registrando nel¬ 
le due discese il tempo complessi¬ 
vo di l’47 8. La Rom ha segnato 
nella prima discesa 11 tempo di 
53’’2, e nella seconda 54"0. 

Al secondo posto s’è piazzata 
un'altra austriaca, Orieka Mahnn- 
ger, in l’47”9, ed al terzo l'italiana 
Celina Segni, in l’49'’5, che ha 
disputato un’ottima prova. Le al¬ 
tre classificate sono: 4. Annelise 
Schuh-Proxfau (Austria) in r49”9; 
5 Lucicnne Schmidt-Couttet (Plan¬ 
cia) in 1*51”. 

Le sciatrici austriache che domi¬ 
narono nella prova di slalom gi¬ 
gante di lunedi, hanno giganteggia¬ 
to anche nella gara odierna, che of¬ 
friva un percorso più breve ma piu 
intricato del piecedente. Esse so¬ 
no riuscite a conquistare cinque 
posti nei primi dieci. La bionda 
studentessa Dagmar Rom, una bel¬ 
lissima ragazza, al termine della 
,-,ua magistiale prova e stata baLi„- 
ta da Egen Schepf, della rappresen¬ 
tativa maschile austriaca, con il 
quale si era fidanzata domenica, al¬ 
la vigilia dell’inizio dei campionati. 
La Rom si è imposta su tutte le al¬ 
tre oltre che per il responso del 
cronometro, per il suo stile scor¬ 
revole e personalissimo In corsa 
essa sembra quasi sfiorare la neve, 
ricamandovi sopra mentre discende 
verso il traguardo Le altre con¬ 
correnti non mostrano in azione la 
medesima sicurezza e precisione. 

Domani si svolgerà la gara di 
slalom maschile, nella quale sia Ze¬ 
no Colò che gli altri sciatori az¬ 
zurri hanno buone possibilità pei 
una nuova affermazione. 


A ROMA IL 22 FEBBRAIO 

Una medaglia d’oro 

ai campioni del mondo 

Il 22 febbraio, per iniziativa del 
CONI, converranno a Roma 1 venti- 
due atleti Italiani che hanno conqui¬ 
stato durante la passata stagione spor¬ 
tiva 1 titoli dj Campione del Mondo 

Presso la sede dell’Automobll Club 
di Roma si svolgerà .a cerimonia 
deMa consegna di una medaglia d'oro 
appositamente coniata a ciascuno de 
seguenti campioni: 

Scherma (Cairo 11-22 aprile): Dare 
Gastone. Mangiarotti Dano, Nostml 
Renzo. Nostlnl Giuliano. Pelllni G.or- 
gto; Mangiarotti Edoardo. Ferrari Ro¬ 
berto, DI Rosa Manlio, Battaglia Ro¬ 
berto, Spallino Antonio. Cantone Lui¬ 
gi, Mandruzzato Antonio, Racca Mauro 
Pinton Vincenzo. Stagni Vittorio. 

Pattinaggio artistico (Barcellona 8-11 
giugno): Rio Franca. 

Pattinaggio a Rotelle (Ferrara 3-4 
settembre): Lazzari Luciano, Fasani 
Giulio. 

Motociclismo (Monza 4 settembre): 
Paganini Nel’o. Ruffo Bruno. 

Ciclismo (Copenaghen. 24 agosto)- 
Coppi Fausto, Frosio Ella. 

La nazionale di hockey 

balte il Belgio ad Amsterdam 

AMSTERDAM. 15. — La rappresen¬ 
tativa italiana di disco sul ghiaccio 
ha sconfitto il Belgio per 7-4 ad Am¬ 
sterdam. nel secondo Incontro del tor¬ 
neo internazionale. 


ASPICHDflNA 


$>er fti cura razionate djfr 


raffreddore e dell’influenza 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


IERI SERA ALLO SFERISTERIO 


Tontini batte per k. o. tecnico 
il mul atto francese Co renthin 

II campione d’Italia ha vinto alla sesta ripresa 
Fntusiasmante inizio del Torneo dei welters 


H campione d’Italia del medlo-mas- 
«lmi Renato Tontini ha regalato Ieri- 
sera al pubblico «portlvo romano ac¬ 
corso allo Sferisterio lo spettacolo di 
un Incontro elettrizzante, terminato 
con la sua vittoria, alla sesta ripre¬ 
sa, per K.O. tecnico. Il mulatto fran- 
co-guadalupano Luclen Corenthin s'è 
difeso con coraggio finché ha potuto, 
ma a metà dell'Incontro è stato co¬ 
stretto al ritiro. Tontini veniva por¬ 
tato In trionfo. 

Con questo macht, il pubblico di Ro¬ 
ma ha imparato a conoscere Tontini 
ed era tempo poiché è un vero pec¬ 
cato che ciò non sia avvenuto prima 
Tontini ha dimostrato infatti d essere 
un fuoriclasse. Un boxeur, insomma, 
completo. Intelligenza e pugno, velo¬ 
cità e tecnica, gli hanno valso la 
vittoria sul diffìcile mulatto 

Alla prima ripresa Tontini presen¬ 
tava L’ suo biglietto da visita facendo 


IL TORNEO DEI GIOVANI CALCIATOR I A VIAREGGIO 

Vitto rie detta Roma e del .R ottola 

I giallorossi hanno battuto per 2-1 il Novara, e i canarini per 2*0 il Mi- 
lan - In programma per oggi: Servette-Fiorentina e First Vienna-Sampdoria 


VIAREGGIO. 15 — Una giornata 
splendida ha favorito lo svotamento 
degli Incontri in programma per la 
seconda giornata del Torneo intema¬ 
zionale Giovani Calciatori. 

Il Novara e la Roma sono suite le 
squadre che Danno dato vita al pri¬ 
mo incontro della giornata, che è 
risultato equilibrato ed incerto, e S'è 
risolto con una rete del g.ovane cen¬ 
travanti romanista NIco.etti, ad un 
quarto d’ora da', termine, quando già 
si profl’ava la minaccia de: tempi 
supplementari Tanto gì: « junlores » 
azzurri novaresi quarto quel.i gta'.’.o- 
rosei hanno pe.esalo un ottima reg.- 
straz'.one dei loro reparti difer.siv.. 
mentre gli opposti quintetti attac¬ 
canti non harr.o eccessivamente bril¬ 
lato per affiatamento, e il '•> ore de: 
singoli s'è me«-so In luce più della 
intesa del reparti. 

Comunque la vittoria de! romanisti 
— che erano assistiti direttamente 
dal direttore tecnico della prima 
squadra Fu.v-.o Bernardini — è a*» 
parsa meritata sia per la maegtore 
esperienza dei singoli, che per la 
maggior reattanza di tutto 1] com- 
pleeso Le due squadra sono scese 
m eaaaps «sue eeguaau ffiiemaaii 


ROMA: Bernardini III. Nardi. Car¬ 
darelli. Talarico, Morablto, RodeghJ 
ri; Borghesi, Marra, Nlcolelti. Frat- 
taroli, Lacci. 

NOVARA: Mar.zinL Federici. Fan- 
chlnl. Padulazzl; Rovegila. Mascher- 
pa; Migliorini, Moretti. SaladinL 
Groppo. Ubla’.t 

Le reti sono state segnate da Ni- 
coletti per la Roma al 23’ de, primo 
tempo e al 30' della ripresa « ca 
Groppo per 11 Novera a! 23' risi pri¬ 
mo tempo Si sono maggiormente 
disumi Ubia’.l e Saladlnt de. Novara 
e N.ro etti per la Roma 

Nel secondo incontro Mllan e Mo¬ 
dena hanno dato vita ad una gara 
mcerta per 45 minuti, ma che ha 
ore*o nel secondo tempo un ben 
preciso indirizzo a favore del gialli 
modenesi 

La ripresa ha visto Infatti spie¬ 
gare! all'attacco 1! Modena, che me¬ 
diante una continua e ben ordinata 
pressione offensiva ha costretto 1 ros- 
soren a difenderei a denti stretti 
Partiti fulmineamente . 1 canarini 
hanno segnato al 10’ con Olivieri • 
hanno consolidato U vantaggio al 22' 
con una magnifica azione alla quel* 
*a preae pana tutta la urna# 4‘at* 


tacco L'azione si è conclusa con un 
fulmineo tiro di Cavazzuti su pas¬ 
saggio di Gratlon 

II Mi.an, vlnc.tore della prima edi¬ 
zione dei torneo di Viareggio, è stato 
così eliminato II Modena si è pre¬ 
sentato ben attrezzato e insidioso 
nel.a linea d'attacco, ben sorretta dal 
mediani. Fra gii attaccanti emerge 
Cavazzut! e il portiere Ghezzi è una 
sicurezza per la sua squadra, che 
sembra urs delle maggiormente quo¬ 
tate per .a vlttor.a fina e 
Ecco .e formazioni: 

MODENA: Ghezzi, Ca \er: '"c-mt 
Marine:.:. Segedor.i Corradi Cuogh: 
Ca’azzutL Br ghenti. Grattom Oli¬ 
vieri. 

MIL\N: Seveso Tagliabile. Ml'sr.t. 
Soldati; Gandlr.i. Angelini; Crippa. 
Lega. Vecchi. Co'ombanl, AnellL 
Òggi sono arrivate a Vlarecgio le 
tre squadre «tran’ere- Servette. First 
v.enna e Racirg Le prime due scen- 
terarno tn campo domani, rispetti¬ 
vamente contro la Fiorentina e la 
a&mpdoria. 

I giovani comunisti di Viareggio 
hanno offerto stasera ai cardatori 
d*l Modsna un riferimento- 

WALI KB DEL VECCHIA 


piegare ’e glnocchÌ 2 all’avversario; 
alla seconda faceva accademia; alla 
terza attaccava con crochet, diritto a’ 
cuore, uppercut, tamburaggiamento 
allo stomaco; alla quarta ricolpiva 
duro; alla sesta trionfava costrin¬ 
gendo 11 difficile mulatto a correre 
barcollante per il ring, ad arrendersi 
A meno che li tempo non lavori ne¬ 
gativamente su Tontini. questi potrà 
compiere un lungo cammino nella car¬ 
riera pugilistica anche interna/iona'e. 
Il suo maestro, Panacclor.l. può co¬ 
munque essere fiero e contento 

La serata c stata felice perché ha 
dato li via al Torneo professionisti 
dei posi welter. 

I quattro incontri di ieri sera tutti 
In otto roimds sono stati ino migliore 
dell'altro Coluzzl c Marrpierl si sono 
trovati nuovamente di fronte, entram¬ 
bi coraggiosi e bravi La prima parte 
de,'l'incontro for«e era andata a Mam- 
pieri. ma quando questi si preparava 
ad assicurarsi la partita l 'uppercut 
di Coluzzl lo arrestava. Ne.'e u'ttme 
riprese Coluzzl aveva la meglio Poi¬ 
ché gli incontri di torneo escludono l! 
verdetto di parità, 'a vittoria andai a 
• Co'uzzi che è veramente in a«cc«a 
ed è più che mal ceneroso e combat¬ 
tivo Lode. pero, anche a Marrpieri 

Altro miei'e rivelazione s’e dimo¬ 
strato il fabriar.e*e Scortichi-1 cne ha 
’et:era''rentc do-r’na’o qi.c, a veccl.'a 
volpe del ring che e Fa estri. I mi a- 
re«e Odo-ico ha vi-’o per K O «• i' 
glov’net’o Tramon’a-a che ha aff-o-- 
tato l’impari corr.ba’tl-rento oa'e<an- 
do anche qualche rumerò Be.'ot’J. 
Invece. Irrlcono^crbl'e. ha pe-dn’o a' 
punti con l*emi’*aro Ri eriche’.ì S e-r 
dimenticato. Be'lot’i. che «u' ring ci 
si batte co- due ptier.i e non con fi 
sinistro sol’arto Farà esperie-->a dc'- 
’a lezione, polche ò un ragazzo f- 
eamba 

Durante un Inte-va’lo f-a un march 
e ''a t-o. Il p-’hY''co I a rr'ir^’n « ì 
-1 i? Tiberio MI*-!, che è «’ato ra’n- 
rocar^nte applaudito 

o. r. 


t rsci io li S| ( ( )\|)() \< >1 I \||. DI: 

lUBLIOTEfA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE C! ELIOGRAFICO GENERALE DELLA SOIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL URSS, A OURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALtA-URS8, ASSOOIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI OON L’UNIONE SOVIETIOA. 

che riporta la Indicazione di oltre 2 000 recentissimi studi eeegulU 
In ogni campo della ec'enza e della tecnica, dagli eclenzlatl delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa permette 
di tenerci al conente di tutta la originalissima produzione eclentl- 
nca soviet.ca odierna II volume riporta studi delle segnar ti branche: 

l - ASTRONOMIA il - BIOLOGIA e MEDtClNA; Anatomia nor- 
ma’e macroscopica e microscopica, umana e comparata Antropo- 
log;* Fa eontologta Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale Biologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia, 
Farmacologia, Biochimica. Patologia generale. Chirurgia, Trauma¬ 
tologia, Ortopedia, chtrurgla plastica. Dermoslfllologla, Igiene e 
Sanità pubblica Paraasito.ogla. Microbiologia, Immunologia. Teo- 
nlca di Laboratorio. Malarlologla. Medicina clinica © sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica. Medicina legai©, Infortunistica, 
assicurativa. Neuropslcniatrla, Odontologia. Stomatologia, Oftal¬ 
mologia Ostetricia. Ginecologia, Otorlnolarlngologla Pediatria, Pue¬ 
ricultura. Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica. Radloblologla, 
Energia nucleare applicata alla Biolog a e alla Medicina. Tisio¬ 
logìa Tumori Teratologia. Urologia. Veterinaria III - CHIMICA, 
rslco-Chlmlca. Fisica iV - :. V, C1CMERIA. Industria, Tecnica. 
V - MATEM 5TIC.A VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia. Me¬ 
teorologia Geofisica Geografia VII - AGRICOLTURA Vili - ARTI: 
Teatro Musica Cinema Arti figurative DC - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA © DIRITTO. XV - FILOSOFIA © 
PEDAGOGIA XVI - EMEROTECA 


L’opera, squisitamente scientifica, è unica nel mondo occidentale. 
Ogni annata consta di 4 volumi, di olrca 200 pagine ognuno, ed II 
prezzo dell’abbonamento è. per Pannate In coreo, di L. 1000 (mille). 
GII abbonati possono richiedere riassunti o traduzlom Integrali 
degl) articoli citati Per Informazioni ed abbonamenti rivolgerei 
all’Italia URSS. Associazione per I rapporti culturali oon le 
Unione Sovietica Via XX Sii timbra. 3. Roma, oppure all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via del Giardini, 42-B 

ROMA— Telefono 41-437 — ROMA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

via del Parlamento n. 9 . Telefono 
*51-372 e 63-964. ore 8,30-18. 

Min. 10 Dar. • Neretto tariffa doppta- 
i-ixiressfon^rta esclusiva. 


COMMERCIALI 


12 


A. A. MESCHINO ezrto d ’adiccatibile clsnsr 
ullre niralnpalr » tatti seni» inticipt. «enti 
’aterr*M te-suti iVIl* migliori («Miriche esterr 
e Baronali, ri.nle; «Bindoli -r n sor* P rimi 
drce-t’» f>3 (MS i'.’i). (5140) 


A RISPARMIERETE 4 sto issino- .«llriiMit. 

MURINO l'P.lri Al If) Buenut lega» dori* 900 
LAMPADE FUORKSUENII tL0|\K (Tllfb 
FORMALI EIETTKin J KRAZI MINIMI Rio* 
•Ut» Elrttric.tà V|Pi\0 IFATKO »R(ÌF,NTA« 
Semiti speciali per iornfiure. (5110' 


CAPITALI-SOCIETÀ’ 


12 


MAFIE PELLICCERIE 'etìtu.s-e cjjl igearle 
e-'luMie c«;di prur.ncit d épuogano: 1) 0:t:ie 
referente commerciali bancarie: 2t Cannoni ad«- 
g-ai», 3) Aitrenat! nego»! centralissimi Infili: 
In richieste tema detti regn.eltL MtPIL rampo 
Marno f.3 - Roti. . (5936) 


AUTO-CICL1-SPORT 


12 


A. Aulisti! Antotrenistil Corsi celeri ecottomicle- 
siai all’Aut!o.cn«le • STRtN'O » Reboris 71. 

(220323) 


GIIERA 125 - 250 - 500 »rnota ornse.jna Fa¬ 
cilitazioni pagamento. » a Ale?*andr a 226 (an¬ 
golo Coreo Tr : e*fe) 5070 


VARI 


12 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano I, Int. 1 


Gabinetto modico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 

V. SAVELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


ASPIRANTI ATTRICI foriate fotogrtle per pttlr- 
Ehmv'e mrxat« 5 rah'a C-ewalri na Prese¬ 
si ni 129 ROMA. (2C-026.">) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. sequard >. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per difetto¬ 
si e cura dj tutte le disfunzioni ed 
anomalie sesso il J d’ambo 1 sessi con 
1 mezzi piu moderni ed efficaci Sa'e 
separate. Orarlo 9-13. 16-19: restivi: 
10-12. Consulenti Docenti Unlvern- 
tarl. INFORMAZIONI GRATUITE. 
• Piazza Indipendenza, 5 (Stazione!. 


OCCASIONI 


12 


A A A A. ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE SOT¬ 
TOCOSTO «c«?o far c coicere • JL'PLRGALLB- 
RU . - • MaVIi qnals est tipo» . . La-npida- 
r. • - • Tin>»f » V sitindy.! «cefisterrie .c- 
ia^S as-nt» L“dra 17 Pinose) tPPROFlT- 
TATF.'l (5102, 


A A A. A! CALZATURIFICIO . DEL SOLE - «am- 
ore prtzn inhatiitiHMI A ’n’.ti g 1 i-qn.mr.i 
«'•a-p» d »„j 0 . -aranco rrgalat» PANTOFOLE!’! 
! taira* j’ 16 * 0 . DEL 'OLE •. Via 0s aria 3. 

(5142) 


ARMADI g.-a-iarpta aporielH. tcnrrt veli, easaet- 
• fa .:’»ra». h* ht»t tt. rar.e a ore. tendo 
j'*t 1 Su. .« o; tafdL’TtZIOVI. 11 r Mil-.ae 49 

(5123) 


A. SINGER - -r-.ra cattali stsea. Occuieo 1 : 
Mi-.-n zt .»>e - -a’-'o'atriri. Tcrer* 33 <P. 
Ftn=*ì (4116) 


RADIO F-iro-n-ìe - Piangerti - Eiettr-'v!,- 
o» i-s«s’fT>a*e. p-eitt eri ci, 
rivai. 'MET l lvi.». C^rsa Vity-r -, 




■Che»» Nanril. 




MOBILI 


I? 


A. ARTIGIANI fiat;j si«o.ifBe ca-te e'etv». pran 
t t-r t--rir-«-; j-aV -, — rvi t, Nip-i" 
la'- a 3! (7722* 


AVVERTIAMOMI G*at saa tzen unite tacce*** 
MnN h lAa»a/n Prent alò àa«*i 
<* l'a 1 BaPT'CI P ini Oi ar -ara (Densa 

Fri»m fi; or, 


Joe Louis si irri fu 
c vince per k.o. 

TAMPA (Florida), 15 — LV\ eam- 
mo-te oe! mondo de: *n. — -n 

Joe Lou: j non aveva «odrfi-'.'U’o *• • < 
a”.’’n'Zio della quarta -h r r l ‘ la fo’r 
di circa 4 CW r.er-one che anyyv.-rr 
al suo inron’ro dimostratilo cor 
Jchnnv Haynes. 

Tn segno d! protesta confo tira 
c*rta natività de' ea-nn’me. srr' 
una parte desìi spettatori aveva e-» 
urtlnclar'o a sfo’lare. Irrhatr* Joe Lo-.' 
'1 avventava a’iora contro Havre- r v 
•'o’o'va con tenta v'o'cnra da at’»r 
-O ne- o’to serrarti 


iWr.uRENrbtt! - 'i'*?-«z» . Pa- 

■ ** - > .t'rn. s -u <■ po- 

t t xi~ *, n-u i- l „i>:t,s,f>:o • GlL- 
UdU MollU RRUN7A - AULE LFfitN't MtR- 
1 FiLRIi’t 176 L-* ;h -s 1 » rit*:ia#'"3i *enu 

—-, -, - (52i'i 
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LEZIONI-COLLEGI 


12 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR0M 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARI! OSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernlr 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - ore 8-28 - I e«tlv 8-13 


Dott. YANKO PENEFF 

Specialista DermO'fl:opat:co 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 39 p.p. lnt. 3 orea-tl ri-19 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per ta 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rap.da 
metodo proprio 

rmpotenza. fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure special! rapide pre-post 
matrimon'ali cura modernissima per 
:I ring.ovanlmeoto Grande Ufficia’© 
Dr. CARI-ETTI - PIAZZA ESQLTLI- 
XO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-!3, 
16-18 - Festivi 9-72. Sale separate - 
Non si curano veneree, ri dr Car’.eitj 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Infortnailoni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


DOTTOR 

DAVID 


CORSI POPOLARI SERALI (Sin ,.rr ifKw per 

*’.> i-jt't r^n-, irsri’ori: tilt: i<ir»ti - 
1 •« - U -ri n» b>!- 

1. ng.« r-z'rìz !'!)%> di¬ 
ri» - ’* i m *-.•'• ‘j fj'ixfzi 1 tf , «a* 

; a V*.'s a. • R. »i 2 i( a rtt (»'•’J" 

■ • M :: » Pi* ? :*! il«* p,;;, 


ri 


\R Tini ANATO 


I» 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 

S’abillmento Tipografico U F, S I 5 A 

Rama - Vu TV Novembre 14» • Rome 


GDARDAPOBA TOTTi TIP) .<-rtrr«»h 

4 taluni lega» Ftcìhtintii, Vie Rittrnt, 1 

(4144i 




orologi A RATE 
PIAZZA S6MMM0n& 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE V^RICOSF. 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo. 1^2 

Tei 34.501 - Ore 8-fi» e 15-20 Feri *-13 


GAVfOtTTO DEKNOSimomnCP 

CUBE SPECIALISTICHE 

OSFZZJGU! - VBNII imm-UPlNAPIE 
COSTATA • OZBOLEZZA VMtlLE-VSMM 

IMPOTENZA - ES ORME 

ESOUIUNO 

VARK1ID&OCELE -RAGADI CtfOMMOIBe 
ES (ANGUS 'MICROSCOPICI 
«w r.iiwBTo aimLnoHri SAti etueiwr» 


A NAPOLI 

VIA DUOMO 242 (taj. S. Bugio Librali 

Dott. M. TROIANIELLO 

della riintoa Dermosifilopatica 

IpectaL VENEREE FELLE ANALISI 


n -***c * — «-* 



























